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Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un 

congedo, per mot iv i di famigl ia , gli ono-
revoli : B u o n o - C o r e , di giorni 2 ; Tescione, 
di 3 ; Vassallo Ernes to , di 10 ; per mot iv i 
di salute, gli onorevoli : L o m b a r d i Giovanni, 
di giorni 3 ; Chianese, di 8 ; De Cristofaro, 
di 15 ; per ufficio pubbl ico, gli onorevol i : 
Bignami , di giorni 1 ; Bondan i , di 15. 

! (Sono conceduti). 
Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . I l minis t ro del tesoro 
ha t rasmesso i r end icon t i e i documen t i 
concernent i spese di p r o p a g a n d a al l 'es tero, • 
pe rvenu t i a quel Ministero, g ius ta il di-
sposto del l 'ar t icolo 3 del decreto luogo-
tenenzia le 14 luglio 1918, n. 1050. 

Saranno messi in segreter ia a disposi-
zione* degli onorevoli d e p u t a t i per essere 
poi inv ia t i alla Commissione d ' inch ies ta 
sulle spese di guerra . 

Risposte scrìtte ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sot to-

segre tar i di S t a to hanno t rasmesso le ri-
sposte scr i t te alle in te r rogaz ioni dei depu-
t a t i : Bergamo, Bubbio , Calò, Cappel lo t to , 
Casalini, Cermenat i , Corazzin, Cuomo, 
Di F ranc ia , Di P ie t r a , Drago, Fer ra r i s 
Eusebio , Jac in i , L o m b a r d i Nicola, Lom-

bardo Paolo , Mancini, Merlin, Mis iano r 

Murari , Olivet t i , Rober to , Sandull i , Sal-
v a t o r i Guido, Sighieri, Yella. 

Sa ranno inseri te , a n o r m a del r ego la -
mento , nel resoconto stenografico, della 
s edu t a d 'oggi (1). 

Commemorazione. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 

l 'onorevole Spada . 
Ne ha faco l tà . 
SPADA. Ier i mor iva a Bari l ' onore-

vole Michelangelo Buonvino , che per due 
legis la ture r app re sen tò il 'collegio di Con-
versano. F u un vero ga l an tuomo , fervi-
dissimo nelle amicizie e sempre compe-
t e n t e nel l 'esporre il suo pensiero. Egli non 
chiedeva molto al m a n d a t o poli t ico, ma-
lo d i s impegnava come un dovere. 

P ropongo che la Camera invii le sue 
condoglianze alla famigl ia dell 'est into, . 
( Approvazioni). 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Mi s associo a nome del Go-
verno. 

P R E S I D E N T E . Mi associo alle pa-
role di compian to per la mor t e del l 'onore-
vole Buonvino . Pongo a pa r t i to la propo-
sta f a t t a dall 'onorevole Spada di inv ia re le 
condoglianze della Camera alla famiglia. . 

(È approvata). 
è " Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno 
reca le in ter rogazioni . La p r ima è dell 'o-
norevole Bianchi Carlo, al p res iden te del 
Consiglio dei ministr i , minis t ro del l ' in-
terno, « per conoscere se non r i t enga ur-
gente p ropor re la modifica del l 'ar t icolo 5 
della legge sugli Ordini san i ta r i (10 luglio 
1910, n. 455), in modo che sia concesso 
agli Ordini di elevare il con t r ibu to di lire 
ven t i c inque ad un mass imo di lire cento 
annue ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
per l ' i n t e rno ha faco l tà di r ispondere. . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato 
per l'interno. Posso ass icurare l 'onorevole 
Bianchi che è allo s tud io un disegno di 
legge per la modif icazione del l 'a r t icolo 5 
della legge sugli ordini san i ta r i , secondo 
il desiderio ora espresso da l l ' onorevo le 

(1) Y. Allegato. 
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i n t e r rogan te , m a n i f e s t a t o anche dall 'As-
sociazione del l 'ordine dei f a rmac i s t i . Ri-
t engo che l 'onorevole Bianchi possa di-
chiarars i sodis fa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bianchi 
Carlo ha f aco l t à di d ichiarare se sia sodi-
s f a t t o . 

B I A N C H I CABLO. P rendo a t t o delle 
d ichiarazioni del l 'onorevole so t tosegre ta -
rio di S ta to , ma non posso d i rmi comple-
t a m e n t e sod is fa t to . Preferirei che si prov-
vedesse con decre to- legge , da to che que-
s ta modif ica » in te ressa so lamente i sa-
n i t a r i e sono essi che l ' h a n n o ch ies ta ; 
ma, faccio v iva r accomandaz ione che il 
disegno di legge sia a lmeno p re sen t a to al 
più pres to , perchè quegli organi possano 
funz ionare . Nello stesso t e m p o prego 
l 'o norevole so t tosegre ta r io di S t a to di mo-
dificare la legge per q u a n t o r i gua rda la 
convocazione del l 'Assemblea che è fissata 
in giorno di domenica . Se era possibile 
t ener la di domenica nel 1910, non è pos-
sibile oggi, da to anche l ' a u m e n t o dei bi-
gl ie t t i fe r roviar i . 

CO B E ADUSTI, sottosegretario di Stato 
per Vintenio. Sarà t e n u t o conto di ques ta 
r accomandaz ione . 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevoli i n t e r rogan t i , s ' i n t endono de-
c a d u t e le due in te r rogaz ioni degli onorevoli: 

Colonna di Cesarò, al p res iden te del 
Consiglio dei minis tr i , minis t ro dell ' in-
te rno , « per conoscere le ragioni per le 
quali P r e f e t t u r a e Benemer i t a con os t ru-
zionismo, perquis izioni e a l t re vessazioni 
cercano di os tacolare l ' opera della n u o v a 
Ammin i s t r az ione del comune di F u r n a r i , 
e per sapere se non c redano che quest i 
s istemi, lungi dallo s t anca re la lega dei 
l avora tor i , che ha conqu i s ta to la maggio-
ranza , va r r à solo a s t anca rne la pazienza ». 

Tupini , al minis t ro dei lavor i pub-
blici, « sul deplorevole disservizio ferro-
viario lungo il t r a t t o di l inea F a b r i a n o -
Maee ' r a t a -Po r tov i c i t anova ». 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole 
Alessandri , al p res iden te del Consiglio dei 
minis tr i , minis t ro de l l ' in te rno , « sui f a t t i 
a v v e n u t i a Gorizia il 12 dicembre, d u r a n t e 
una commemoraz ione di ci t tadini , r epub-
blicani in onore del mor to in guer ra Co-
m a n d i n i ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to 
per l ' i n t e rno ha faco l t à di r i spondere . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato 
per Vinterno. L ' in te r rogaz ione del l 'onore-
vole Alessandri r igua rda uno dei f a t t i di 

violenza che in un breviss imo per iodo di 
t e m p o si sono svolt i a Gorizia, e con t ro 
i qual i il Governo ha a d o t t a t o i p rovve-
d imen t i di repress ione che erano neces-
sari. 

I n pochi giorni f u rono lanc ia t i p e t a r d i 
con t ro il c i nema tog ra fo Savoia d u r a n t e 
un concer to di slavi, cont ro la t ipograf ìa 
Nazionale , e con t ro un g ruppo di r epub -
blicani, reduci da u n a cer imonia per la 
collocazione di un r icordo marmoreo in 
memor ia del t e n e n t e Comandini . Dopo 
ques ta commemoraz ione un g ruppo di re-
pubb l i can i si era r iun i to nella sede so-
ciale, e qui cominciarono i tafferugl i , fi-
n i t i per l ' i n t e r v e n t o della forza pubbl ica . 
Yerso le vent i della stessa sera i repubbl i -
cani vollero accompagna re i loro ospiti , 
v e n u t i per la c i rcostanza, e si recarono al la 
s taz ione fe r rov ia r i a p recedu t i e segui t i 
da g rupp i di forza , perchè si t e m e v a n o 
provocazioni e quindi t a f fe rugl i d u r a n t e 
il t r a g i t t o . Nel piazzale della s tazion e, da 
un t e r r ap ieno prospic iente il piazzale stesso 
f u l anc ia to un p r imo pe ta rdo , che non 
esplose, poi un secondo,« che esplose fe-
rendo sedici persone, t r a cui sei soldati , 
t r e carabin ier i e un marescial lo . 

L ' a u t o r i t à poli t ica p rovv ide immedia -
t a m e n t e a t u t t e le indag in i necessarie . 
F u r o n o a r r e s t a t i nei giorni successivi o t to 
fasc is t i di Gorizia e t r a quest i il segreta-
rio pol i t ico di quel fascio di c o m b a t t i -
mento , imp iega to presso il d i p a r t i m e n t o 
tecnico di Trieste , nella sezione di Go-
rizia. Eu a r r e s t a t o l ' a u t o r e del lancio del 
p r imo p e t a r d o cont ro la t ipograf ìa na-
zionale, t a le Callegari Luigi, anche 'egl i ad-
de t t o al d i p a r t i m e n t o tecnico, sezione di 
Gorizia. F u r o n o perquis i t e la sede del fa-
scio di Gorizia e o t to ab i taz ion i dei prin-
cipali r a p p r e s e n t a n t i di ques ta organiz-
zazione. 

Gli a r res t i f u r o n o eseguit i in seguito 
a m a n d a t o di c a t t u r a . I l p roced imen to è 
in corso e si r i t i ene che t u t t i i responsabi l i 
di quei l u t t uos i avven imen t i siano assicu 
r a t i alla giust iz ia . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Alessan-
dri ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodi-
s f a t t o . 

A L E S S A N D R I - Ber un caso vera-
m e n t e eccezionale, a propos i to di in te r ro-
gazioni nos t re sopra i confl i t t i che ogni 
giorno si r endono più f r e q u e n t i in I ta l ia , 
debbo d ich ia ra rmi sodis fa t to , perchè, ecce-
zione alla regola, secondo le dichiarazioni 
del l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
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l ' interno, i colpevoli o presunti colpevoli 
di reat i comuni sono assicurati alla puni-
t iva giustizia, e sono sotto processo. 
Questo fa t to mi impone il dovere di at-
tendere i r isul tat i del processo e di non 
portar qui elementi di f a t to ' che ho in 
proposito. ìsTon mi r imane che fare le 
mie congratulazioni ai colleghi repubbli-
cani. Essi non sono, come noi socialisti , 
c i t tadini fuori della legge. Nella Vene-
zia Giulia, da mesi avvengono, e sono 
avvenut i anche in q u e s t i ult imi giorni, 
rea t i di questo genere e quando si t r a t t a 
di. socialisti ferit i , non si t rovano mai i 
colpevoli , nè i presunti colpevoli . L ' a u t o -
r i tà indaga, ma più indaga e meno t rova , 
perchè non vuole trovare. 

In questo caso a Gorizia, i colpevoli o 
presunti , colpevoli, sono s tat i arrestat i . 
Tanto meglio. Auguriamo che- i c i t tadini 
repubblicanifdi Gorizia abbiano la loro so-
disfazione, perchè essi, a differenza di noi 
socialisti della Venezia Giulia, a differenza 
dei comunist i internazional i che sono fuori 
legge e contro i quali è meritorio e patr iot-
t ico get tare bombe, essi sono c i t tadini 
ben pensanti , a meno che non debbano 
fa re - in ' ult imo a loro spese questa dolo-
rosa constatazione che minaccia di diven-
tare all 'ordine del giorno nella Venezia 
Giulia : noi c i t tadini della Venezia Giulia 
siamo s ta t i l iberat i ; ma chi ci l ibererà 
dai l iberatori ? Questo dicono, ad esempio, 
oggi gli operai c i t tadini di Monfalcone. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli interroganti , s ' intendono r i t i ra te le 
interrogazioni degli onorevoli : 

Carusi, al presidente del Consiglio 
dei ministri , ministro dell ' interno, e ai 
ministri del tesoro e della guerra, « p e r 
sapere quali speciali ragioni possono aver 
determinata l 'approvazione del recente 
decreto n. 1635, che al l 'art icolo 2 toglie 
essenzialmente al l 'Associazione nazionale 
fra muti la t i ed invalidi di guerra, terza 
nell 'ordine delle precedenze, per gli ac-
quisti, i diritt i di fermo, di preferenza, di 
opzione "od altri analoghi sull 'al ienazione 
dei material i residuati dalla guerra, co-
munque stabi l i t i da disposizioni di leggi 
ovvero la deliberazione del Comitato in-
terminister iale , diritt i di precedenza ad 
essa concessi quale organismo apolit ico, 
giuridicamente r iconosciuto ed avente 
scopi di larga tute la ed assistenza ai mu-
ti lat i , invalidi, vedove ed orfani di guerra, 
tanto più che l 'Associazione predet ta prov-
vede così al suo finanziamento • senza 

remissione di sorta da parte dell 'erario 
dello S ta to , con una specie di tassazione 
i m m e d i a t a a carico di quanti acquistando 
dall 'Associazione invece che dallo S t a t o 
l 'enorme materiale bellico alienabile, ve-
nivano ad essere decurtat i almeno in 
parte , e con benefìcio delle più doloranti 
v i t t ime della guerra, dei nuovi larghi pro-
fìtti r i cavat i dalla c o m p r a - v e n d i t a del 
mater ia le suddetto » ; 

Miglioli, al presidente del Consiglio 
dei ministri , ministro dell ' interno, « per 
sapere quali provvediment i in tenda di 
prendere urgentemente contro i respon-
sabili del conflitto avvenuto il 15 dicembre 
a Ticengo, in provincia di Cremona, t r a i 
contadini e i carabinieri della stazione di 
Soneino, essendo s t a t a precedentemente 
in formata l ' autor i tà polit ica e il comando, 
del l 'arma che alla stazione suddetta si 
t rovavano agenti e graduati , i quali non 
davano nessuna garanzia di serenità e di 
re t t i tudine nei loro rapport i con quei la-
voratori » ; 

Rosat i , al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere quando verrà final-
mene r ia t t iva to il servizio di navigazione 
con approdo ai comuni i ta l iani sul Lago 
di Lugano, servizio sospeso da alcuni 
anni con grave pregiudizio delle popola-
zioni di quei comuni, le quali mancano 
così di ogni mezzo di comunicazione ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole 
Capasso, al ministro dei lavori pubblici , 
« sul deplorevole abbandono dei lavori di 
bonifica iniziati da circa mezzo secolo 
nell 'Agro romano di Capaccio, per cui 
oltre seimila e t tar i di terreno r imangono 
in preda alla desolazione ed alla malaria ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o 
ai lavori pubblici, ha facol tà di rispon-
dere. 

B E R T L N I , sottosegretario eli Stato per ì 
lavori pubMiei. I lavori accennat i dall 'o-
norevole interrogante si riferiscono alla 
terza sezione della bonifica del Sele. Ora, 
in proposito, non si può affermare che i 
lavori abbiano subito quella sospensione 
che l 'onorevole in terrogante deplora , 'per-
chè in real tà notevolis.sime opere sono 
s ta te già eseguite ed altre si continuerà 
ancora ad eseguirne. Tra l 'a l t ro io accenno 
ad un progetto dell ' importo di 900 mila 
lire, che è s tato recentemente appaltato 
per la formazione della vasca e sistema^ 
zione del diversivo in sinistra del Se le . 

Al Ministero è giunta notizia che si 
s ta progettando la cost i tuzione di un 
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consorzio , il qua le si a s s u m e r e b b e la con- i 
cessione dei lavori per il comple tamen to 
della bonif ica, ma ques to non dis togl ie il 
Governo dal la p rosecuz ione del suo pro-
g r a m m a e dal p o r t a r e a v a n t i t u t t o q u a n t o 
r i e n t r a n e l l ' a t t u a z i o n e dei l avor i di boni-
fica. 

E per ciò, la f o r m a z i o n e del Consor-
zio, se d o v r à ragg iungers i , non distoglie 
il Minis tero da l l ' a f f r e t t a t e la esecuzione dei 
l avor i che ha già p r o g e t t a t o . 

L 'ono revo le i n t e r r o g a n t e può essere 
s icuro che non m a n c a la b u o n a v o l o n t à 
e t u t t a l ' a t t i v i t à ' d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
pe rchè i l avor i , a cui esso f a cenno, ab-
b iano l ' a t t u a z i o n e de s ide r a t a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Oapasso 
ha f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s f a t t o . 

CAPASSO. Le paro le del so t tosegre-
t a r io di S t a t o non h a n n o a v u t o la v i r tù 
di d i leguare il mio sce t t ic i smo. 

I n u n a delle zone più belie e più fe r t i l i 
del s a l e r n i t a n o , n o t a p e r l a f e r t i l i t à e r ino-
m a t a anche per la p resenza degli scavi 
m o n u m e n t a l i di Pes to , es is tono seimila 
e t t a r i di t e r r a , i quali sono in p r eda alla 
n a l a r i a e alle devas t az ion i consecu t ive 
della ma la r i a s tessa. 

* E u r o n o in iz ia t i da 60 ann i i l avor i di 
bonif ica di ques t a zona : ma in 60 ann i non 
si è f a t t o nul la , pe rchè i l avor i f u r o n o ini-
z ia t i mol to i r r a z i o n a l m e n t e . Sono s t a t i 
cos t ru i t i dei canali i quali , invece di por-
t a r e il deflusso delle acque , p o r t a n o il 
r if lusso delle a c q u e stesse. L a m a n c a n z a 
di m a n u t e n z i o n e a ques t i cana l i fa sì che, 
nel la s tag ione es t iva spec ia lmen te , i ca-
na l i si r i empiono dì u n a flora a c q u a t i c a 
lussu regg ian te , in mezzo alla quale si 
a n n i d a n o v iva i ar t i f ic ial i di z anza re e di 
l a rve mala r iche . 

Ora, il Governo a v r e b b e il dove re di 
i n t e r v e n i i e più ene rg icamen te , e a n z i t u t t o ' 
con la m a n u t e n z i o n e di ques t i canal i . 

Qualche cosa si è f a t t o , come accen-
n a v a ora l ' onorevole Ber t in i , nel senso 
cioè di in iz iare u n a c o l m a t a ar t i f ic iale . Ma 
ques ta c o l m a t a è s t a t a f a t t a in zona così 
r i s t r e t t a , che i canal i r e t r o s t a n t i . n e h a n n o 
a v u t o un d a n n o maggiore , pe rchè l ' a c q u a 
r i s t a g n a nelle loro zone. 

Ora, è necessar io che, a l l ' i n fuor i della 
m a n u t e n z i o n e dei canal i che sono nel-
l ' u l t i m a p a r t e della foce del Sele, sia co-
s t r u i t o il r e t t i l i neo del fiume, pe rchè le 
s inuos i tà di ques to f a n n o sì che t u t t a la 
zona c i r c o s t a n t e finisca per d i v e n t a r e 
u n a pa lude . 

Mi augu ro efie ques te opere s iano ri-
prese con zelo, pe rchè sa rebbe v e r a m e n t e 
ing ius to lasc iare u n a g ran q u a n t i t à di 
c o n t a d i n i in p reda alla mala r ia , ed è an-
che ing ius to Che sei mila e t t a r i di t e r r e n o 
res t ino c o m p l e t a m e n t e a b b a n d o n a t i , men-
t re , t r a s f o r m a t i con la c u l t u r a a cereali,, 
p o t r e b b e r o da re cen t ina ia di migl iaia di 
qu in ta l i di g rano , che r i s p a r m i e r e m m o 
di i m p o r t a r e da l l ' e s t e ro . 

Perc iò voglio a u g u r a r m i che il so t to-
segre ta r io di S t a t o voglia da r e degli af-
fidamenti più concre t i . 

F r a n c a m e n t e , è ing ius to che dopo 60 
ann i di a t t e s a d o b b i a m o a s p e t t a r e forse 
fino al secolo, per vedere a t t u a t o qua lche 
p rovved imento in quelle zone così belle, e 
p u r t r o p p o così d i sg raz ia te . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a -
zione de l l ' onorevole Sa lvemin i , al mi-
n i s t ro de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca , « per co-
noscere i p ropos i t i del Governo d inanz i 
alla r ecen te m a n i f e s t a z i o n e degl ' inse-
g n a n t i de l l 'Un ive r s i t à di P a v i a ». 

Non essendo p r e s e n t e l ' onorevo le in-
t e r r o g a n t e , si i n t e n d e che l ' a b b i a r i t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione degli onorevol i 
S a n d r o n i e P i v a , al min i s t ro dei . lavori 
pubbl ic i , « per conoscere, a che p u n t o t ro -
vas i la p r a t i c a per la concessione della fer-
rov ia P i o v e - M e s t r e ». 

L 'ono revo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o 
per i lavori, pubb l i c i ha f a c o l t à di r ispon-
dere. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stento per i 
lavori publici. L ' i s t r u t t o r i a per la conces-
sione della fe r rov ia P i o v e - M e s t r e a fa -
vore d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e p rov inc ia le di 
Venezia era quasi u l t i m a t a , q u a n d o l 'Am-
min i s t r az ione p rov inc ia le s tessa r i t e n n e 
di non p o t e r e m a n t e n e r e le condizioni 
della concessione, e d o m a n d ò un no tevo le 
a u m e n t o della sovvenz ione governa t iva . 

Si percorse ogni s t ad io di i s t r u t t o r i a 
per il g iudizio r e l a t i vo a q u e s t ' u l t i m a do-
m a n d a di q u e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e , e il Con-
siglio superiore dei l avor i pubb l i c i si è an-
che p r o n u n z i a t o f a v o r e v o l m e n t e . Senonchè 
nella spesa per la costruzione della sede s t r a -
dale e dei f a b b r i c a t i dovendosi includere 
anche quella occorrente per le t r a v a t e me-
talliche, si a v e v a un no tevo le sbi lancio, non 
colmabile con la massima sovvenzione gover-
nat iva , e il det to Consesso ha d a t o p a r e r e nel 
senso che un ta le disavanzo debba f a r e ca-
rico a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e concess ionar ia . 
L ' A m m i n i s t r a z i o n e p rov inc ia le di Venezia, 
i n v i t a t a a d i ch i a r a r e se a c c e t t a o meno 
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ques to maggior onere, ha r i spos to a f fe rma-
t i v a m e n t e per f a r e b u o n viso, come del 
res to è doveroso, al le p r e m u r e del l 'ono-
revole i n t e r r o g a n t e e di a l t r i E n t i della 
regione in t e re s sa t i . Si sono sol leci ta te il 
più possibi le le p r a t i c h e e lo schema della 
convenzione è s t a t o s o t t o p o s t o a l l 'Ammi-
n i s t r az ione p rov inc ia le di Venezia , la quale 
non a p p e n a abb ia d imos t r a to il finanzia-
m e n t o a l l ' impresa , e abb i a so t to sc r i t t o l ' a t -
to di concessione, non t r o v e r à più nul la 
che ostacol i l ' a t t u a z i o n e dei l avor i della 
l inea P i o v e - M e s t r e . 

P R E S I D E T E . L ' o n o r e v o l e S a n d r o n i 
h a f a c o l t à di d i ch i a r a r e se sia s o d i s f a t t o . 

S A N D R O N I . Le comunicaz ion i del 
so t to seg re t a r io di S t a t o per i l avor i p u b -
blici sono c e r t a m e n t e c o n f o r t a n t i ed a t t e -
s t a n o l ' i n t e r e s s a m e n t o del Governo alla 
cos t ruz ione della f e r r o v i a M e s t r e - P i o v e . 

L ' i m p o r t a n z a di ques t a l inea f u già ri-
conosc iu ta in occasione di u n a p r e c e d e n t e 
concess ione resa ineseguibi le dal le v icende 
della g u e r r a e dal successivo enorme au-
m e n t o dei prezzi . 

Si t r a t t a v a a l lora di cong iungere Vene-
zia d i r e t t a m e n t e e per via di t e r r a al lon-
t a n o d i s t r e t t o di Oavarzere , d o t a n d o di 
comunicaz ione f e r rov i a r i a paesi . i n te r -
medi in pieno sv i luppo i n d u s t r i a l e ed 
agr icolo. 

S o t t o ques to a s p e t t o l ' i m p o r t a n z a del-
la f e r rov ia è acc resc iu ta ora dal la cos t ru -
z ione del nuovo p o r t o di Bo t t en igh i , pro-
prio nella zona ove la f e r rov ia d o v r à f a r 
capo . ** 

Ma ciò che mi spinge ad ins i s te re pres-
so il Governo è che la cos t ruz ione di ques t a 
l inea r a p p r e s e n t a o rmai l ' i n iz ia t iva mag-
giore e di più u r g e n t e a t t u a z i o n e i n t e s a a 
f r o n t e g g i a r e la g r a v e d i soccupaz ione del 
d i s t r e t t o di Dolo. 

Occorre, quindi , che l ' a s sun t r i c e Depu-
t a z i o n e p rov inc ia le di Venezia sia messa 
s u b i t o in condiz ione di i n t r a p r e n d e r e e 
di c o n t i n u a r e t r a n q u i l l a m e n t e i l avor i che 
per la loro e n t i t à r a p p r e s e n t a n o l ' a t t e s o 
co l locamento di g ran n u m e r o di disoc-
cupa t i . 

I l Governo q u a n t o più p res to f a r à , t an -
to più p o t r à d i spensarc i dal p a g a m e n t o 
di i ngen t i sussidi, m e n t r e 'numerosi co-
m u n i s a r a n n o assol t i da l l 'obbl igo di ese-
gu i re i soli t i inu t i l i l avor i che r app re sen -
; tano la c o m p l e t a r o v i n a dei loro b i lanc i . 

I l Governo concret i , d u n q u e , la sua pre-
m u r o s a a t t e n z i o n e e m a n a n d o senza ul-
t e r io r i t e rg iversaz ion i il decre to di con-

cessione : ques to solo mi i n d u r r à ad espri-
mere la mia i n t e r a sodisfazione, che s a r à 
cer to a c c o m p a g n a t a dal la v iva r icono-
scenza della p rov inc ia che r a p p r e s e n t o , 
o l t re che delle n u m e r o s e coope ra t ive di 
b racc ian t i , già p r o n t e a me t t e r s i al l avoro 
e delie b u o n e nos t r e popolaz ioni del di-
s t r e t t o di Dolo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
degli onorevol i Tupin i , M a t t e i - G e n t i l i , 
B o g g i a n o - P i c o , al minis t ro] delia giu-
st izia e degli a f fa r i di cul to , « per s a p e r e 
se e q u a n d o i n t e n d a p r e s e n t a r e al la Ca-
mera il più vo l te p romesso disegno di 
legge su la s i s t emaz ione de l clero ». 

L 'onorevo le so t to seg re t a r io di S t a t o 
per la g ius t iz ia e affar i di culto ha f a c o l t à 
di r i spondere . 

D E L L O S B A R B A , sottosegretario di 
Stato per la giustizia e gli affari di culto. 
La condiz ione di no tevo le disagio in cui 
ve r sano mol te ca tegor ie di ecclesiast ici , 
a causa del r i nca ro della v i ta , non p o t e v a 
e non può non p r e o c c u p a r e il Minis tero 
della giust iz ia , il quale s ta s t u d i a n d o in 
qua l modo, in quale misu ra e con qua l i 
mezzi possa i n t e rven i r e , n o n o s t a n t e le a t -
t ua l i condizioni del bi lancio. 

P R E S I D E N T E . I n assenza del l 'ono-
revole Tupin i , l ' onorevo le B o g g i a n o - P i c o , 
ha f a c o l t à di d ich ia ra re se sia sod i s f a t t o . 

B O G G I A N O - P I C O . D e b b o d i ch i a r a r e 
a l l ' onorevole so t toseg re t a r io di S t a t o che 
n o n mi sodisfa c o m p l e t a m e n t e la r i spos t a 
al la n o s t r a in t e r rogaz ione , pe rchè è s t a t o 
p red i spos to , m a non discusso ancora , il di-
segno di legge per e levare il f ondo che 
deve a n d a r e in sussidio del clero più disa-
g ia to . Ora, sono t a n t e a ques to r i g u a r d o le 
economie che si possono real izzare , sia 
r i ducendo , sia s o p p r i m e n d o a lcuni ser-
vizi, come ad esempio quello de l l 'Econo-
' m a t o dei benefici v a c a n t i , che si p o t r e b b e 
i m m e d i a t a m e n t e p r o v v e d e r e con suffi-
c ien te l a rghezza , se non c o m p l e t a m e n t e , 
al disagio in cui si t r o v a il clero p resen-
t e m e n t e . Credo che le condiz ion i in cui 
si t r o v a il clero s iano r i conosc iu t e dal r ap -
p r e s e n t a n t e del Governo . .Si t r a t t a di u n a 
delle classi più d i sag ia te . . . 

D E L L O S B A R B A , sottosegretario di 
Stato per la giustizia, e gli affari di culto. 
D ' a c c o r d o . 

B O G G I A N O P I C O . . . .che nessun v a n -
t agg io ha a v u t o , n o n o s t a n t e le difficili 
condiz ion i economiche che si s t a n n o t r a -
v e r s a n d o . Perc iò credo che non sia più il 
caso di s t u d i a r e e f o r m u l a r e nuov i pro-
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get t i ; e poiché un progetto è stato for-
mulato dal Governo, io faccio istanza per-
chè esso venga al piti presto in discussione 
alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti si intendono ri-
t irate le seguenti interrogazioni : 

Del Bello, al ministro della giustizia 
e degli affari di culto, « per sapere come 
intenda provvedere al regolare funziona-
mento del tribunale di Ascoli Piceno che 
da anni è privo del numero normale di 
giudici e di personale di cancelleria, dis-
servizio acuitosi in questi ultimi tempi, 
determinando lo sciopero degli avvocati 
e le dimissioni dei membri del Consiglio 
dell'ordine e di disciplina »; 

Ghezzi, al ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, « per sapere quan-
do intenda presentare al Parlamento il 
progetto di legge sulla disoccupazione e il 
collocamento ; e se f ra t tanto non creda 
mantenere in vigore i sussidi di disoccu-
pazione precedentemente corrisposti a 
tut te le categorie che di tale sussidio usu-
fruivano antecedentemente ». 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole 
Buffoni, al ministro dei lavori pubblici, 
« sulla ingiusta ed il legittima proroga per 
dieci anni della scadenza delle conces-
sioni delle linee tramviarie Milano-Mon-
za, Milano-Affori, Milano-Corsico, Affori-
Varedo e Corsico-Abbiategrasso accor-
cordata col decreto 12 settembre 1920 a 
favore della Società Trazione Elet tr ica 
Lombarda e con pregiudizio dei più vi-
ta l i interessi della provincia di Milano. 

L'onorevole sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici ha facoltà di rispon-
dere. 

B E S T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Gli articoli 5, 6 e 7 del de-
creto luogotenenziale 23 aprile 1918 facol-
tizzarono il Governo a concedere una pro-
roga delle concessioni alle Società esercenti 
trasporti , come una delle forme di compensi 
in dipendenza dei maggiori oneri derivanti 
alle Aziende dal rincaro combustibili, ener-
gìa elettrica e materiale di esercizio. 

In base a questi criteri di compenso, si 
credette da parte del Governo, eseguita 
l ' istruttoria la quale portò a dei risultati 
favorevoli, di poter concedere la proroga 
alle concessioni per altri dieci anni. Io 
d'altra parte debbo osservare all 'onorevole 
interrogante che non furono interpellati 
gli enti locali in ordine alla concessione 
della proroga, perchè ciò non è affatto 

prescritto dalle disposizioni di legge. Non 
possono nemmeno gli enti locali lamen-
tarsi che si siano venute a peggiorare le 
loro condizioni in ordine alla facoltà del 
r iscatto, perchè questa facoltà rimane in-
tegra, nonostante l ' intervenuta concessione 
della proroga. E oltre a ciò debbo aggiun-
gere che una Commissione nominata con 
recente decreto sta appunto studiando 
tut t i i mezzi atti ad agevolare l'esercizio 
delle facoltà degli Ent i locali per il r iscatto 
delle linee esercenti trasporti . Dopo di ciò 
credo che l'onorevole interrogante vorrà 
riconoscere che l 'operato del Ministero fu 
in tut to conforme alle norme stabilite dalla 
legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buffoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B U F E O N I . Non posso dichiararmi so-
disfatto della risposta dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato perchè tra il pen-
siero del Governo ed il pensiero nostro, e 
dico "nostro in quanto so d' interpretare il 
pensiero dell 'Amministrazione provinciale 
di Milano, la quale mi ha dato l ' incarico di 
fare questa interrogazione, c'è una grande 
differenza. 

La quistione è se aveva diritto o meno 
la provincia di Milano di essere interpel-
lata in ordine alla proroga della conces-
sione. 

Ha già riconosciuto l 'onorevole sotto-
segretario di Stato che gli Ent i locali e, 
nel caso specifico, la provincia di Milano, 
non sono stati per niente interrogati . 

Ora io affermo che questo sia stato un 
errore da parte del Ministero dei lavori 
pubblici. 

La provincia di Milano doveva essere 
interpellata, perchè ne ha il diritto ai sensi 
di legge, e perchè vi ha un interesse parti-
colare in base alle convenzioni correnti con 
la Società trazione elettrica lombarda. 

Secondo l 'articolo 241 del testo unico 
9 maggio 1912 sulle ferrovie e tramvie 
concesse all ' industria privata, per l 'im-
pianto delle tramvie occorre il consenso 
del l 'Ente proprietario della strada. 

Per l 'articolo 243 della stessa legge 
l 'autorizzazione all'esercizio non può dal 
Governo essere concessa senza il consenso 
degli E n t i concedenti : e, se ciò è per la 
prima concessione, è indubitato che lo 
stesso diritto persiste per le successive 
proroghe della concessione. Non V'è ra-
gione perchè le proroghe possano essere 
date senza il parere del l 'Ente proprietario 
della strada sulla quale corrono le linee. 
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La provincia di Milano, che per la p r ima 
concessione ha da to il suo consenso, do-
veva essere in t e rpe l l a t a anche per la pro-
roga. Invece la provincia di Milano si è 
t r o v a t a ad apprende re la not iz ia della pro-
roga per dieci anni alla Società concessio-
nar ia , per le migliori e più reddi t iz ie linee 
della provincia , solo dalla pubbl icaz ione 
a v v e n u t a sulla Gazzetta Ufficiale. 

Questo p r o v v e d i m e n t o ha t u t t o l 'a-
spe t to di un vero e propr io f avor i t i smo a 
vantaggio di una società p r i v a t a po ten-
t i ss ima. 

Ma c'è anche di peggio : il Ministero 
non po t eva ignorare che f r a la Società 
Edison, che poi si è t r a s f o r m a t a in Società 
t raz ione e le t t r ica l ombarda , e la p rov in-
cia di Milano c 'era e c'è u n a convenzione 
per la quale fu rono s tabi l i t i sussidi e com-
par tec ipaz ion i sui p r o d o t t i lordi dell 'eser-
cizio delle linee, sussidi e compar tec ipa -
zioni che sono s ta t i calcolat i in base alla 
d u r a t a della concessione. 

Orbene, la proroga di 10 anni della 
concessione a l l ' i n sapu ta d.ella provinc ia 
di Milano, che ha un in teresse d i re t to 
economico nella gest ione delle linee, può 
chiamarsi, regolare ? 

È giusto, è legale, è leg i t t imo un si-
mile modo di p rocedere % Asso lu tamen te 
d ichiaro di no. 

Dico a p e r t a m e n t e che ques ta deci-
sione del Ministero dovrebbe essere revoca-
t a e dovrebbe la provinc ia di Milano es-
sere i n v i t a t a a f a r va lere le sue ragioni 
ed i suoi d i r i t t i . 

Ya agg iun to che la proroga della con-
cessione, acco rda t a propr io per le linee 
migliori per dotaz ione e modern i t à di 
mater ia le e che dànno maggior redd i to 
chi lometr ico, in t ra lc ia assai l ' opera che 
la provinc ia di Milano s ta svolgendo per 
la r isoluzione di t u t t o il va s to e com-
plesso p rob lema t r anv i a r io . 

Da queste considerazioni appa re evi-
den te come il p r o v v e d i m e n t o minis te-
riale sia s t a to a l t a m e n t e lesivo degli in-
teressi della provincia di Milano e costi-
tuisca un vero e propr io f avore per una 
Società di p r i v a t a speculazione. E questo io 
debbo a l t a m e n t e deplorare ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazio-
ne del l 'onorevole Cerabona, al min is t io 
dei lavor i pubblici , « per sapere quali ur-
gent i p rovved imen t i i n t e n d a a d o t t a r e per 
r imediare , a lmeno in pa r te , alle rovine 
p r o d o t t e dalle recent i f r a n e in Basi l icata 
e dalle al luvioni, specie sulla ìsTovasiri-

Lagonegro, dove la cadu ta di pon t i v i e t a 
il traffico con gran danno di quelle popo-
lazioni ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to 
per i lavori pubbl ic i ha f aco l t à di r ispon-
dere. 

BERTIisTI, sottosegretario di Stato' per 
i lavori pubblici. Devo r i spondere all 'o-
norevole Cerabona su per giù negli stessi 
t e rmin i con cui ebbi l 'onore di svolgere 
a m p i a m e n t e , or sono due se t t imane , avan-
t i alla Camera, t u t t o ciò che si r i fer isce 
alle conseguenze delle al luvioni in Basili-
ca ta e a l l 'opera che il Governo ha svol to 
per quelle popolazioni in quella dolorosa 
contingenza. E f f e t t i v a m e n t e i danni più 
sensibili per le popolazioni della Basi l icata 
furono quelli prodot t i dalla cadu ta di al-
cuni pont i , f r a i quali uno a c inque ar-
ca te sulla IsTovasiri-Lagonegro e u n ' a l t r o 
a t r e luci sulla F iumare l l a di San t 'Arcan -
gelo, perchè la c a d u t a di quei pon t i in-
t e r r u p p e i m p r o v v i s a m e n t e il t r ans i to su 
s t r ade i m p o r t a n t i , percorse g io rna lmen te 
da l inee au tomobi l i s t iche . I n ogni modo, 
poiché la r icos t ruzione dei pon t i non può 
avvenire rap idamente , si è au tor izza to il 
Genio civile a s tudiare provvide soluzioni. 
I n quest i medesimi giorni, dopo lo svolgi-
men to della in te rpe l l anza dei colleghi della 
Basi l icata , si sono f a t t e vivissime solle-
ci tazioni non solo ; ma si sono s tud i a t e 
anche par t ico lar i p ropos te da par te d 'un 
i spe t to re super iore del Genio civile ( Inter-
ruzione del deputato D'Alessio) , aff inchè si 
t r o v i l a maniera , se i lavor i della r icostru-
zione dei pon t i dovessero tardare , come 
p u r t r o p p o po t r à accadere, di p rovvede re 
alle necessi tà più u rgen t i del traffico, me-
d ian te a lcune passerelle. Spec ia lmente poi 
ci s iamo preso cura di o rd inare la costru-
zione di una passerel la in l egname sul 
Sinni, per ass icurare il servizio au tomob i -
listico nel t r a t t o Senise-Novasiri . 

I n ogni modo, poiché fu rono esplicite 
le mie dichiarazioni in sede di in te rpe l -
lanza, io dichiaro oggi a l l 'onorevole i n t e r -
rogan te che le u l t ime i s t ruz ioni da t e ai 
funz ionar i non sono che di solo o t to giorni , 
e sono s t a t e is t ruzioni molto precise perchè 
le r iparaz ioni siano al più pres to u l t i m a t e . 

Una in t e r ruz ione di un collega, del-
l 'onorevole D'Alessio, lascerebbe credere 
che i f u n z i o n a r i a queste p r e m u r e del Go-
verno non cor r i spondano . Orbene, ap-
p u n t o perciò abb iamo inv ia to un i spe t to re 
a p p o s i t a m e n t e sul luogo, perchè si accer t i 
delle condizioni del percorso delie s t r a d e 
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che sono s ta te i n t e r r o t t e e dei necessari 
p r o v v e d i m e n t i . 

Io assicuro l ' o n o r e v o l e interrogante 
che, se anche in seguito a queste disposi-
zioni date agli ingegnari i n v i a t i sul posto, 
si ver i f icheranno deficenze, il Ministero 
prenderà qualunque più energico prov-
v e d i m e n t o , perchè noi vogl iamo, e ciò sta 
a cuore del Governo, il r i s tab i l imento nor-
male delle a t t i v i t à della B a s i l i c a t a e l ' a t -
tuaz ione di t u t t i i p r o v v e d i m e n t i che for-
mano un p r o g r a m m a , oggi d ' i m p o r t a n z a 
nazionale, perchè quelle regioni non ab-
biano a subire remore per mala v o l o n t à 
d ' interessat i e t a n t o più per deficienza di 
volere nei funzionar i . 

Vogl io che si sappia che v o l o n t à del 
nostro Ministero è p r e c i s a m e n t e che i 
funz ionar i r ispondano i n t e r a m e n t e alla 
fiducia ed a l l 'a t tesa delle popolaz ioni . {Ap-
provazioni) . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C e r a b o n a 
ha f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fat to . 

C E B , A B O N A . N o n sono sodis fat to 
delle dichiarazioni del l 'onorevole sotto-
segretario di Stato, pur a v e n d o la più com-
pleta, i l l imitata fiducia nel l 'opera dei Go-
verno e spec ia lmente in quanto v a fa-
cendo il Ministero dei l a v o r i pubbl ic i per 
la nostra derel i t ta B a s i l i c a t a . 

Io a v e v o appreso quanto l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o disse al col lega 
D 'Aless io r ispondendo alla sua interpel-
l a n z a ; ma ho v o l u t o r ichiamare l ' a t t e n -
zione del Governo su di un punto che è 
di supremo interesse per la nostra regione. 
Sul la l i n e a No v a s i r i - L a g o n e g r o , che è u n a 
delle arterie principal i di quel c ircondario, 
si è veri f icata la c a d u t a di due pont i im-
pcxrtantissimi, per cui il traff ico di undic i 
paesi, sospeso per un pezzo, non può dirsi 
i n t e r a m e n t e r icost i tu i to . Il# Ministero dei 
lavor i pubbl ic i ha dato ordine di d e v i a r e 
la l inea automobi l i s t i ca percorrendo la 
Y a l s i n n i - N o e p o l i ; ma, a prescinder^ c h e 
la rotabi le che unisce Noepol i a Senise è 
m a l a g e v o l e ed ha bisogno di urgent i r ia t -
tazioni ed a c c u r a t a m a n u t e n z i o n e , ciò 
produce un danno graviss imo perchè, per 
andare al capoluogo della p r o v i n c i a e del 
c ircondario, occorre percorrere un t r a t t o 
di molt i altr i chi lometr i e l ' a l to lago-
negrese è s o t t r a t t o al traff ico della plaga,' 
jonica per la interruzione f ra Vals inni-
S e ni s e - S a n t ' Ar c a n gel o. 

A l l ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o , 
per quanto r i f lette le sol lecitazioni f a t t e a l 
Genio civile, debbo notare che il Genio ci-

vi le nella B a s i l i c a t a , come d iceva inter-
r o m p e n d o l ' a m i c o D ' A l e s s i o , è s o l a m e n t e 
sulla carta . I famosi funz ionar i - quando 
ve ne sono, perchè il Genio c ivi le m a n c a 
di personale, e bisogna p r o v v e d e r e ad 
integrarlo al più presto, onorevole Ber-
l ini - come dimostrerò in a l tra seduta , 
quando si recano a fare dei sopralnoghi , 
finiscono per fa,re delle s impat iche escur-
sioni, g u a r d a n o più o meno, poi r i tornano, 
f a n n o dei r a p p o r t i al Ministero e, prima-
che si port i a conclusione una q u a l u n q u e 
prat ica , si impiega una q u a n t i t à enorme 
di tempo, d u r a n t e il quale la popolaz ione 
non ha altro conforto che l ' a t t e s a . 

I l fiore della speranza, a l l e v a t o certo 
con t a n t a b u o n a v o l o n t à , è appass i to 
p u r t r o p p o e fra le popolaz ioni è v iv is-
simo il m a l c o n t e n t o . I l Ministero dei 
lavor i pubbl ic i d e v e comprendere , come 
sempre ha compreso, la necessità urgente 
di intervenire . Y i sono paesi , come Ter-
r a n o v a di Pol l ino, ad esempio - il paese 
t a n t o d iment icato - che hanno subito 
grav iss imi danni dalle recent i a l luvioni . 
È f r a n a t a colà la c o n t r a d a S a n t ' O n o f r i o , 
in terrompendo, non solo le comunicaz ioni 
f ra i v i v i , ma - ciò che r a t t r i s t a l ' a n i m a -
anche le comunicaz ioni f ra i v i v i ed i 
m o r t i ; perchè dal l 'a l t ra parte della f r a n a 
si t r o v a il piccolo Cimitero del paese. Si 
veri f ica ora questo doloroso ed increscioso 
inconveniente , che i mort i a v o l t e deb-
bono giacere, permanere qualche gior-
nata di più ne l l ' ab i ta to , per essere traspor-
t a t i poi a bracc ia quando l ' a c q u a lo per-
m e t t a e sia possibi le fare il percorso 
inerpicandosi su v i o t t o l i da capre. 

Sono, dunque, urgent i e graviss ime 
ragioni anche di u m a n i t à che si i m p o n g o n o 
e delle quali si deve tenere il più grande 
conto. 

Circa la passarel la sul ponte presso la 
fiumicella di S a n t ' A r c a n g e l o , dirò che que-
sta deve essere costrui ta con la mass ima 
sol lecitudine e il Genio civi le deve prov-
vedere. Né solo ta le passerel la è neces-
saria ma anche quella sul p o n t e di Y | l -
sinni. Se si attend.ono gli s tudi ed i pro-
get t i del Genio civi le, non si arr iverà mai. 

S a p p i a m o che cosa significa un proget-
to e che vogl iono dire gli a p p a l t i in Basi-
l i cata . I l Genio civi le potrà compiere i 
l avor i ut i l i zzando il l egname che in quella 
regione è a b b o n d a n t i s s i m o e che non è 
proprio necessario sia t u t t o p o r t a t o al-
t rove , quando può essere u t i l m e n t e sfrut-
t a t o sul posto. 
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Confido, perchè ho grande ' f iduc ia nel-
la solerzia e nel l 'opera del sottosegre-
tar io di S ta to e del minis t ro , che quest i 
vengano in a iuto delle nos t re popolazioni, 
cosicché sia s f a t a t a anche qualche dice-
ria messa in giro per le immancabi l i ro-
vinose ragioni elet toral i . Si dice, onorevole 
so t tosegre tar io di S ta to , che men t r e il 
Genio civile, men t r e il Ministero m a n d a 
ai d e p u t a t i le t tere , che assicurano la 
sollecitazione dei lavori , viceversa circo-
lari segrete - cosa che noi non crediamo, 
ma che abb iamo il doveré di r i fer ire al 
Governo perchè esso possa dare assicura-
zioni in proposi to alle popolazioni - si 
dice che circolari segrete vengano a porre 
remora ai lavori . Queste dicerie, r ipeto, 
non sono c redu te ; ma il Governo dovrà 
dire una parola che rassicuri quelle popo-
lazioni, le quali hanno ben di r i t to a t u t t i 
i r iguardi , per i sacrifizi che han f a t t o 
e. che con t inuano a fa re quo t id i anamen te 
per la grandezza della nos t ra t e r ra . {Ap-
provazioni). 

BESTIAI, sottosegretario di 8tato per 
i lavori pubblici. Non posso raccogliere 
voci le quali si p resen tano scevre di qual-
siasi f o n d a m e n t o , solo che si scandagl ino 
un pò alla luce della pubbl ica discussione. 

Ma in tendo dichiarare ancora una 
volta che è preciso proposi to del Ministero, 
e, in quan to modes tamen te io posso rap-
presentare il Ministero, anche mio, che i 
lavori della Basil icata, come di ogni a l t ra 
regione d ' I t a l i a , procedano con la neces-
saria serietà e celerità, perchè in qualsiasi 
maniera il dire una cosa in pubblico e f a rne 
un ' a l t r a in modo sot t in teso, non corri-
sponderebbe a quella l ea l t à che deve es-
sere il p r imo dovere di un Governo. [Ap-
provazioni). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle ele-

zioni nella t o r n a t a di s t aman i ha verif icato 
n o | essere contes tabi l i e, concorrendo ne-
gli elet t i le qual i tà r ichieste dallo S t a t u t o 
e dalla legge elet torale , ha dichiara to val ide 
le elezioni degli onorevoli Bellelli (Parma) 
e Cancellieri (Ancona). 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T U R A T I . Se ho capi to bene, men t r e 

mi i n t r a t t e n e v o in colloquio sulle basto-
n a t u r e del fascismo al l 'amico Della Seta, 
il P res iden te ha da to comunicazione di 

del iberazioni prese ques ta m a t t i n a dalla 
Giunta delle elezioni. 

Mi corre quindi l 'obbligo di i n fo rmare 
la Camera di qualche inc idente re la t ivo 
a queste comunicazioni , per fa re pro-
poste concrete . 

Come la Camera sa , la Giunta delle ele-
zioni in mater ia di eleggibilità, in vis ta 
della pendenza di un p roge t to di legge, 
anzi di due disegni di legge i quali modi-
ficheranno, se la Camera, il Senato e Sua 
Maestà vi f a r a n n o l 'onore del loro con-
senso, la m a t e r i a della ineleggibil i tà, aveva 
deciso, e per più di un anno t enne ques ta 
f e rma decisione, di prorogare ogni deli-
berazione sui casi dubbi , in cui na tu ra l -
mente la nuova legge potesse avere in-
f luenza, fino a quando la Camera avesse 
deciso un meri to . 

La Camera mi è t e s t i m o n e che io, e 
parecchi di noi, più vol te abb iamo insi-
st i to per questa discussione, e anche ieri 
séra io ne facevo parola al Governo e alla 
Camera perchè i due proge t t i di legge 
sulla ineleggibil i tà venissero discussi pron-
t a m e n t e . 

Se non erro, è s t a to deciso che essi 
p robab i lmen te ver ranno discussi nella 
seduta prossima di mar ted ì , ant imer i -
diana o pomer id iana . 

Non ho capito perchè la Giunta delle 
elezioni, qualche giorno pr ima di ques ta 
discussione, abbia m u t a t o la sua l inea 
di condot ta , e sia s t a t a presa improvvi -
samente da una specie di f renes ia fur i -
bonda di discutere t u t t e queste elezioni. 

Ed i n f a t t i la Giunta , nella seduta di 
s tamane cui ha accennato il nostro Presi-
dente, dopo aver r inv ia to il caso dell'o-
norevole S tucch i -Pr ine t t i , deputa to di 
Como, in a t t esa di ul ter ior i schiari-
ment i dal Ministero sui suoi r appo r t i di 
affari col Governo, e dopo aver convali-
dato l 'onorevole Bellelli di Reggio Emi-
lia, ha contes ta to le elezioni di Morini, 
professore secondario, per il collegio di 
Pav ia , la elezione dell 'onorevole Bergamo, 
minorenne politico (Ilarità) per il collegio 
di Treviso, la elezione dell'onorevole Cer-
pelli, di Genova, quella del de fun to Scara-
bello di Verona, fe r roviere , e quella dèi 
postale Mascagni di Siena 

Io nella Giunta ho v o t a t o sempre là so-
spensiva, insieme a vari amici, e ciò su 
p ropos ta del l 'amico Musat t i , per ragioni 
in tu i t ive , perchè mi pa reva un ' incongruen-
za decidere di quest ioni che noi domani 
av remmo dovuto r ime t t e r e in discussione. 
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Ad ogni m o d o la G i u n t a ha preso que-
s t e de l iberaz ion i . A v r à f a t t o bene o male 
a c o n t e s t a r e : io non lo so ! Ciò ce r to sa rà 
u t i l i s s imo agli a v v o c a t i che p o t r a n n o pre-
sen t a r e delle b u o n e parce l le , m a n o n a v r à 
u n a g r a n d e in f luenza , p e r c h è i n d u b b i a -
m e n t e f r a .15 o 20 g iorn i la C a m e r a ed il 
S e n a t o a v r a n n o in m a t e r i a de l i be ra to . 

Credo, invece , di dover di re qua l che 
cosa per quel lo che r i g u a r d a la e lezione 
di A n c o n a . La G i u n t a , a m a g g i o r a n z a , ha 
r i t e n u t o di d o v e r e c o n v a l i d a r e l ' onore -
vole Cancel l ier i , a d e p u t a t o di Ancona . 
Ora p a r e a me, ed ai colleghi del la mino-
r a n z a della Giunta , che la G i u n t a , sia pa re 
ne l la m à s s i m a b u o n a fede , a b b i a u s u r p a t o 
in ques to caso i p o t e r i del la C a m e r a e che 
perciò la Camera d e b b a d e b i t a m e n t e essere 
a v v e r t i t a . 

Sul la elezione di A n c o n a io av re i vo-
l u t o a n c h e p r e s e n t a r e u n a re laz ione di 
m i n o r a n z a , m a per l ' a r t i co lo 10 del pa r -
t i co la re r e g o l a m e n t o della G i u n t a , in caso 
di conva l i da non c 'è luogo a re laz ione . 
isTon ho qu ind i a l t r o mezzo che di p a r l a r n e 
alla Camera , dopo a v e r n e a v v e r t i t o , per 
c o r r e t t e z z a , il p r e s i d e n t e della G i imta delle 
elezioni, n o n c h é l ' ono revo le Y e n d i t t i , re-
l a t o r e . ( 

L ' o n o r e v o l e Cancel l ier i , d i r e t t o r e del-
l ' i s t r u z i o n e p r i m a r i a e p o p o l a r e al Mini-
s te ro della p u b b l i c a i s t ruz ione , c o m ' è evi-
den te , nel n o v e m b r e 1919 era ineleggibi le , 
a sensi de l l ' a r t i co lo 91 del la legge elet-
to ra l e . 

Credo che in occas ione delle elezioni 
a b b i a d a t o o f a t t o le v is te di da re le pro-
pr ie d imiss ioni da l Minis tero , e c redo che 
in segu i to alla elezione le abb i a poi ri-
t i r a t e . 

Ma io non mi occupo di ques to gioco 
di busso lo t t i . U n a cosa è ce r t a , ed è che 
egli, a t e r m i n i de l l ' a r t i co lo 91, o era ine-
leggibi le il g iorno delle elezioni general i , 
o lo d i v e n n e di poi, pe r chè oggi è funz io -
na r io della Mine rva . 

Ma egli, q u a n d o era d i r e t t o r e genera le 
del la i s t r uz ione p r i m a r i a , f a c e v a p a r t e di 
u n Consiglio super io re , che n o n è t r a i 
q u a t t r d c o n t e m p l a t i dal la l e t t e r a f del l 'a r -
t i co lo 91, i qual i c o n s e n t o n o la eleggibi-
l i t à ai loro m e m b r i ; f a c e v a p a r t e cioè del 
Consiglio supe r io re de l l ' a s s i s t enza e della 
benef icenza p u b b l i c a . 

I colleghi sanno che, pe r u n a ce r t a giu-
r i s p r u d e n z a , mo l to d iscut ib i le , i n v a l s a in 
q u e s t a Camera , si è r i t e n u t o in mp l t i casi 
che un f u n z i o n a r i o , ineleggibi le come ta le , 

possa d i v e n t a r e eleggibile q u a n d o fa p a r t e 
di u n o di co tes t i q u a t t r o Consigli . 

È u n a g i u r i s p r u d e n z a che a me s e m b r a 
e r r a t a , i n t r o d o t t a per f a v o r i r e d e t e r m i -
n a t e persone , più che per i n t e r p e t r a r e lo 
sp i r i to vero della legge, ed io ho s e m p r e 
t r o v a t o a s su rdo che u n a funz ione acces-
soria possa togl ierere la i n c a p a c i t à che 
der iva dal la funz ione p r inc ipa le . Sa r ebbe 
come sos tanza che u n cieco, pe rchè sia 
a n c h e zoppo, cessi di essere cieco. Ad 
ogni modo , nel la mia p r o p o s t a di legge ho 
v o l u t o s tab i l i re , d ' a c c o r d o col Governo , 
a l l ' a r t i co lo 4, che l ' a p p a r t e n e n z a ad u n 
Consiglio super io re n o n r i d o n a la eleggi-
b i l i t à a chi, per la sua q u a l i t à di f unz io -
nar io , non è eleggibile. 

Ques to dico pe r chè nel la G i u n t a delle 
elezioni f u s o s t e n u t a la tes i della eleg-
g ib i l i tà del Cancell ieri , e fo r se la s tessa 
cosa sa rà r i p e t u t a alla Camera , i nvocan-
dosi u n a opinione da me s o s t e n u t a a l t r a 
vo l t a in ques ta ma t e r i a . 

La v e r i t à è q u e s t a : che nel la X X I I I 
l eg i s l a tu ra , d i scu tendos i la elezione di 
Popol i , c a n d i d a t o l ' o n o r e v o l e Cor rad in i 
che era a l lora nel la s tessa pos iz ione del 
Cancell ieri , vale a di re d i r e t t o r e genera le 
della i s t r u z i o n e p r i m a r i a e a p p a r t e n e n t e 
perciò al Consiglio supe r io re della assi-
s t enza e benef icenza pubb l i ca , io sos tenni , 
con u n a relazione di m ino ranza , la tes i 
che i d i r e t t o r i genera l i dovessero essere 
d i c h i a r a t i ineleggibi l i , ma opinai in via 
s u b o r d i n a t a che, q u a n d o la Camera insi-
stesse nel la sua g i u r i s p r u d e n z a , che io ri-
t e n e v o ba lorda , secondo la quale l ' appar -
t ene re a uno dei q u a t t r o Consigli super ior i 
p rev is t i dalla l e t t e r a f del l 'ar t icolo 91 re-
s t i tu isse l 'e leggibi l i tà a un funz ionar io , in 
ques to caso non vedevo n e s s u n a r ag ione 
di d i ch i a r a r e eleggibile u n f u n z i o n a r i o 
perchè m e m b r o del Consiglio super io re 
delle miniere , 0 della sani tà , o dei lavori 
pubblici , o della pubbl ica i s t ruz inne , che 
sono i q u a t t r o Consigli t a s s a t i v a m e n t e con-
t e m p l a t i dalla i e t t e r à f del l 'ar t icolo 91, e 
di n o n es tendere per analogia- lo stesso 
t r a t t a m e n t o di f a v o r e a chi era, come il 
Corradini , m e m b r o di quello de l l ' a s s i s t enza 
e benef icenza p u b b l i c a . 

Ques t a la tes i che sos tenn i , e che mi ' 
p e r m e t t e , con p iena l i b e r t à di sp i r i to , 
di sos t ene re anco ra , in base alla legge 
v igen te , la ine leggib i l i t à di ques t i f u n -
z ionar i . 

il disegno di legge che r i f o rma que-
s ta ma te r i a m u t e r à le cose, è ciò che si 
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vedrà f r a pochi giorni ; ed ecco perchè era 
il caso di sospendere, in Giunta , ogni deli-
berozione snlla elezione di Ancona. 

Comunque , r ipe to , a l lora la Camera 
mi diede t o r t o . F u u n a bocc i a tu r a cla-
morosa e si disse allora, con la sol i ta ma-

is 
l ign i t à dei corridoi, che l 'onorevole Gio-
litt.i, anche allora p res iden te del Consiglio, 
p u r a s tenendos i del voto, avesse mol to 
inf lu i to su quel voto della Camera , met -

endosi in an t i t es i col suo collega onore-
vole Or lando, e ci f u pers ino un sospe t to 
di crisi minis ter ia le . 

Certo è che la Camera mi ha al lora 
b a t t u t o à piate couture, e la g iu r i sp ru -
denza della Camera r imase quel la della 
ine leggibi l i tà dei d i re t tor i generali della 
is t ruzione p r imar ia e popolare . 

Ma ciò che oggi più preme di n o t a r e è 
che, se anche l 'onorevole Cancellieri non 
fosse s t a t o ineleggibile ah origine, oggi 
10 sa rebbe senza a lcun dubbio , pe rchè oggi 
non è più n e p p u r e d i r e t t o re generale del-
l ' i s t ruz ione p r imar i a , essendo s t a t o pas sa to 
ad u n ' a l t r o posto che non ha connessione 
con alcun Consiglio superiore. E t u t t i sanno 
che ques t a è u n a delle ragioni occul te per 
cui si vor rebbe oggi proc lamarne la eleggi-
bi l i tà , f a c e n d o n e u n a specie di c a n d i d a t u r a 
p r o t e s t a . Non t a n t o si vuole conval idare , 
l 'onorevole Cancellieri , q u a n t o contes ta re 
un a t t o del minis t ro senatore Croce, il quale, 
valendosi dei suoi legit t imi poter i di mini-
stro, lo ha r imosso dalla Direzione gene-
rale dell ' is truzione pubbl ica . . . (Comment i 
al centro). 

Ora, se anche fosse s t a t o eleggibile 
al lora, secondo me, e secondo la mino-
r a n z a delle G i u n t a delle elezioni, a v r e b b e 
p e r d u t o adesso ques ta eleggibil i tà pe rchè 
non è n e p p u r e più m e m i ro di quel Con-
siglio super iore . ( In terruz ion i al centro). 

N o n me ne- i m p o r t a n ien te ! Io ho 
vo lu to a p p e n a sfiorare il mer i to per dimo-
s t r a r e l ' es i s tenza in. questo caso di u n a que-
s t ione di massima, che la Camera deve esa-
mina re ; non perchè m ' i m p o r t i mol to che 
11 Cancellieri sia o non sia in ques t 'Au la . 

P r o b a b i l m e n t e in ques t 'Au la è più 
u t i le che in a l t r i pos t i t e n u t i finora. (Ilarità 
all'-'.strema sinistra). 

Senza i ronia : ho u sa to u n a f o r m a per-
f e t t a m e n t e p a r l a m e n t a r e . Non ho de t to 
« meno dannoso », ho d e t t o « più utile 

Quello che i m p o r t a , e dovrebbe impor-
t a r e anche a lui per la sua stessa dignità, 
è che, s'egli deve en t r a r e alla Camera,' vi 
en t r i per la p o r t a regia e non per una 

por t ic ina segre ta . Si d i scu ta p r ima il di-
segno di legge. 

Io, nel mio p r o g e t t o di legge., ho pro-
pos to la eleggibi l i tà di t u t t i i funzionar i , , 
ma al t empo stesso la loro i n c o m p a t i b i l i t à 
Confesso che in quel disegno di legge c ' è 
un p u n t o che sarà mol to d i s p u t a t o , su 
cui vi sono e m e n d a m e n t i degni di consi-
derazione, e che lascia anche me mol to per-
plesso : è quello che a m m e t t e per l ' appun to 
la eleggibil i tà dei d i r e t to r i generali , degli 
i spe t t o r i pr inc ipa l i e, in genere, de i funzio- . 
na r i di S t a to aven t i maggiori d i re t t ive nei 
Ministeri. 

T u t t i s en tono la i m p o r t a n z a di ques t a 
q u e s t i o n e : io stesso non posso negare il pe-
ricolo che esiste n e l f a t t o di persone le quali,, 
p r epos t e a g r and i ammin i s t r az ion i dello 
S ta to , si valgano dell'ufficio per p repa ra r s i 
i collegi, e non solo per preparar l i , ma pe r 
mantener l i , valendosi dell ' influenza che essi 
conservano nei Ministeri anche se, dopo elet t i , 
debbano chiedere l ' a s p e t t a t i v a . I n omaggio 
a u n concet to di logica formale, nella mia 
propos ta di legge io ne ammisi l 'eleggibilità $ 
ma confesso che le obbiezioni sono gravi ed 
è un p u n t o sul quale io sono disposto a di-
scutere gli emendament i presenta t i . 

C o m u n q u e sia, se l ' onorevole Cancel-
lieri deve veni re f r a noi, sia il b e n v e n u t o , 
m a non venga a t t r a v e r s o un Voto quas i 
c landes t ino della G iun ta delle elezioni, 
(Commenti). 

P r o p o n g o qu ind i che la Camera non 
p r e n d a a t t o del vo to della Giun ta , e o so-
spenda ogni de l iberaz ione in p ropos i to fino 
a che sia discusso il disegno di legge che le 
s ta dinnanzi, oppure almeno rinvii n u o v a -
m e n t e la ques t ione alla G iun t a , pe rchè 
ques t a contest i l 'elezione e poi ci s o t t o p o n g a 
u n a re lazione a s t a m p a , alla quale r e l a -
zione di magg io ranza p o t r à essere c o n t r a p -
pos t a u n a re lazione di m i n o r a n z a . 

P o t r e m o al lora d i scu te re a ragion, ve-
d u t a , m e n t r e oggi ogni decisione mi sem-
b re rebbe a f f r e t t a t a , come a lquan to precipi-
pi tosa mi è parso che l 'onorevole Cancell ieri 
si sia già a f f r e t t a t o a raccogliere le cong ra -
tu laz ion i di molt i colleghi/ 

Quando l ' a m p i a discussione che io 
chiedo sa rà s t a t a f a t t a , e mi a u g u r o con 
l ' es i to più f avorevo le per il Cancellieri , se 
egli d o v r à ' v e n i r e a f a r p a r t e di ques t a Ca-
mera , ci ve r rà a f r o n t e a l ta , e non si p o t r à 
mal ignare che gli vi sia e n t r a t o per ef fe t to 
di m a n o v r e subdole e che abbaia preso un 
pos to che non gli s p e t t a v a . (Applausi al-
l'estrema sinistra -— Commenti). 



Atti Parlamentari — 7813 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 FEBBRAIO 1 9 2 1 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r -
lare l ' onorevole re la to re . 

Ne ha f aco l t à . 
Y E N D I T T I , relatore. Devo i n f o r m a r e 

la Camera , credo con maggiore precis ione 
d i quello che sia s t a t o f a t t o finora, dello 
s t a t o della con tes t az ione dell'elezione del-
l ' onorevo le Cancellieri . 

I l Cancell ieri fri e le t to nella l i s ta Aratro 
di Ancona , la quale prese due quoz ien t i ; 
egli ebbe il secondo posto, e dopo di le i 
verme l 'onorevole Storoni , perciò non pro-
c l a m a t o . 

Cont ro la elezione de l l 'onorevole Can-
cellieri f u r o n o p r e s e n t a t e delle p r o t e s t e 
alla G i u n t a : u n a p a r t e di queste si rife-
r i vano a pre tes i brogl i :• ma e rano vaghe 
e i n d e t e r m i n a t e , ' senza p rove precost i -
t u i t e o in concre to d e d o t t e ; e perciò fu -
r o n o r e s p i n t e dal la G i u n t a a l l ' u n a n i m i t à ; 
a l t re si r i f e r ivano a ineleggibi l i tà , e que-
s te come in t u t t e le a l t r e elezioni f u r o n o 
t e n u t e sospese. 

V e d r e m o che cosa sia la eccezione di 
ine leggib i l i tà dell 'onorevole Cancellieri . 

M' in te ressa , però, innanz i t u t t o , di 
ch iar i re alla Camera che non v ' è ne s suna 
insidia , nessuna sorpresa . Io, che ho l 'o-
no re di essere il r e l a to re di ques t a elezione, 
s apendo della propos ta di legge dell 'onore-
vole Tura t i , con effe t to r e t r o a t t i v o , come 
per al t re elezioni, così per ques ta , chiesi la 
sospens iva fino al l 'es i to della vo taz ione di 
de t t a propos ta , pe rchè mi p a r e v a assai 
i m b a r a z z a n t e di p ropo r r e alla Camera de-
cisioni che u n a legge dello S ta to , con ef-
f e t t o r e t r o a t t i v o , avrebbe p o t u t o annul lare . 

È a v v e n u t o però, onorevol i colleghi, 
che u n a delle edizioni del p r o g e t t o dell'o-
norevole Tura t i , (pare sia l ' u l t ima , come 
egli stesso ha d e t t o or ora) ha f a t t o r ima-
nere perplesso lo stesso onorevole T u r a t i 
c irca la eleggibil i tà , anche in lege condenda, 
dei d i re t to r i general i È s embra to , inoltre, 
(e se ne è pa r l a t o anche in Giun ta ) che la 
ques t ione della r e o t r a t t i v i t à non t rovasse 
mol to f a v o r e nella Camera . 

Di più sono t rascors i circa quindic i 
mesi dal la elezione, ed è così i m m i n e n t e la 
scadenza del t e rmine di d ic io t to mesi nel 
quale, secondo il r ego lamen to della Giun ta , 
q u e s t a ha il dovere di p r o p o r r e la con-
va l ida o la so t i tuz ione . Nessuna sorpresa , 
n e s s u n a insidia , d u n q u e , pe rchè fin dal la 
s e t t i m a n a scorsa ho a v v e r t i t o l ' onorevole 
T u r a t i . 

Quindi la ques t ione della conval ida 
della elezione dell 'onorevole Cancellieri è 

s t a t a pos t a o b b i e t t i v a m e n t e , e colui che ha 
l ' onore di pa r l a rv i vi può ass icurare sulla 
p rop r i a coscienza di avere p ropos to la. con-
va l ida solo per considerazioni obbie t t ive , e 
per convinz ione di modesto, g iur is ta , ri-
g u a r d o al l 'e leggibi l i tà , secondo è scr i t to 
nella legge. 

L ' a r t i co lo 91 della legge dice : « Non 
possono essere e le t t i d e p u t a t i al P a r l a -
m e n t o i funzionar i , -g l i impiega t i , ecc.», e 
alia l e t t e r a F aggiunge : « Ad eccezione 
dei m e m b r i del Consiglio super iore di p u b -
blica i s t ruz ione , del Consiglio super iore di 
san i t à , del Consiglio super io re dei l avor i 
pubbl ic i , del Consiglio super iore delle 
miniere ». 

I n a l t r i t e r m i n i , in l inguaggio giuri-
dico, sono eleggibili , sa lvo i casi di incom-
p a t i b i l i t à che possano sopragg iungere , 
quei f u n z i o n a r i (e qu ind i anche i d i re t -
tor i general i ) che per e f fe t to di legge 
a b b i a n o cong iun t a alla loro ca r i ca di 
f unz iona r io anche quel la di m e m b r o dei 
de t t i q u a t t r o Consigli super ior i . (Approva-
zioni). 

La Camera v o r r à po i . anche n o t a r e che, 
q u a n d o f u s a n z i o n a t o ques to ar t icolo , 
cioè neh 1877, vi e rano a l t r i q u a t t r o Con-
sigli super ior i che non f u r o n o cons idera t i : 
quello de l l ' i ndus t r i a e commerc io , del con-
tenzioso d ip loma t i co , de l l ' ag r ico l tu ra , e 
della m a r i n a . La legge d u n q u e volle che 
s o l a m e n t e per i casi in cui la qua l i t à di 
m e m b r o del Consiglio super iore era ope 
legis c o n g i u n t a a quel la di d i r e t t o r e gene-
rale, vi fosse la e leggibl i tà . Ora, la que-
s t ione di e leggibi l i tà pos t a in ques t i sensi, 
può essere decisa anche per ana logia , ap-
p u n t o pe rchè d i r e t t a ad a f f e r m a r e la 
n o r m a della c a p a c i t à . 

La legge del .1904. creo poi il. Consiglio 
supcr iore di ass i s tenza e benef icenza , spet -
tant i ) di d i r i t to al d i r e t t o r e genera le del-
l ' i s t ruz ione p r i m a r i a . Q u e s t a è la car ica 
consegui ta da l l ' ono revo le Cancell ieri , e 
che lo r e n d e eleggibile, a p p u n t o p e r c h è 
la car ica consegu i t a v iene al f u n z i o n a r i o 
ope legis, g ius t a la concessione della legge 
dèi 1877. Secondo ques ta i n t e rp re t az ione , 
d u n q u e , il Cancel l ier i è eleggibile come 
m e m b r o del Consiglio super iore , e non , ono-
revole T u r a t i , come d i r e t t o r e genera le . 

Ques ta qua l i t à i n f a t t i non va conside-
r a t a come accessoria, p e r c h è il conce t to di 
accessorio è s u p e r a t o . La legge dice che è 
eleggibile colui che a p p a r t i e n e a qualcuno 
di ques t i Consigli super ior i ; qu ind i si oc-
cupa i n n a n z i t u t t o e s u b e r a n t e m e n t e e 
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d e c i s a m e n t e della q u a l i t à di m e m b r o del 
Consiglio super iore . Se ques t a qua l i t à , 
ope legis, d e t e r m i n a la c apac i t à del Can-
cellieri, egli è eleggibile. 

Onorevoli colleglli, ques t a in t e rp re -
t az ione è d a t a , con u n a m a e s t r i a clie 
meravig l ia , p rop r io da l l ' onorevo le T u r a t i . 
H o d e t t o con maes t r i a , pe rchè alcuni pos-
sono igno ra re che l ' onorevo le Tura t i , o l t re 
ad essere un m a e s t r o di scienze po l i t i che 
e sociali, è anche un ins igne g iur i s ta , e così 
m a e s t r o pu re in d i r i t t o . 

Egl i i n f a t t i quegli* stessi conce t t i da 
me m o d e s t a m e n t e espost i ha esposto con 
a u t o r i t à di maes t ro , e con g r a n d e a u t o r i t à 
p a r l a m e n t a r e , nella re laz ione di m i n o r a n z a 
che ebbe a red igere in occasione della ele-
zione dell 'onorevole Corrad in i nel 1903. 

L 'onorevole Corradini , come l 'onorevole 
Cancellieri , era d i r e t t o r e genera le dell ' i-
s t ruz ione p r imar i a , e così m e m b r o del 
Consiglio super iore di ass i s tenza ope legis. 
La m a g g i o r a n z a della G i u n t a di a l lora ne 
sos tenne la ine leggib i l i tà , m a l ' onorevo le 
Tura t i , a capo di u n a mino ranza , ne so-
s t e n n e la e leggibi l i tà con u n a pregevole 
re lazione, che è u n a e sau r i èn te monogra f ia . 

Disse al lora l ' onorevo le T u r a t i che la 
magg io ranza , e sp r imendos i per la ineleg-
gibi l i tà dell 'onorevole Cor rad in i per la 
sua sola car ica di f u n z i o n a r i o (d i r e t to re 
generale) si m o s t r a v a mol to sempl ic is ta , 
m e n t r e secondo la legge de l l ' e rmeneu t i ca 
la e leggibi l i tà era ev iden t i s s ima ; e ci-
t a v a a confo r to della sua tes i la giuri-
s p r u d e n z a c o s t a n t e della Camera . I n v o -
cazione ques ta che faccio anche io, ag-
g iungendov i a confo r to la op in ione au to -
revole p r o p r i a de l l 'onorevole T u r a t i . 

T U R A T I . Ma in questo caso è l 'oppo-
sto. Chiedo di p a r l a r e per f a t t o persona le . 

V E N D I T T I , relatore. H o d e t t o ques t a 
m a t t i n a in G iun ta , e posso r ipe te r lo anche 
alla Camera , che se si leggesse i n n a n z i a 
g iur i s t i la re laz ione dell 'onorevole T u r a t i , 
che ho f r a mani , se ne a v r e b b e un vero 
d i l e t t o i n t e l l e t t u a l e , pe rchè è s c r i t t a bril-
l a n t e m e n t e ; ma non posso f a r pe rde re 
t e m p o alla Camera , l asc iando , a chi . lo 
des idera , di leggerla . 

Pe r il caso p r e s e n t e noi ci s t i amo occu-
p a n d o esclusivamente di e leggibi tà al mo-
m e n t o della elezione. Yi è però un f a t t o 
nuovo e che è s t a t o espos to da l l ' onorevo le 
Cancell ieri alla G i u n t a delle elezioni con 
q u e s t a i s t a n z a che leggo : 

« R i t engo o p p o r t u n o f a r n o t o alla 
onorevole G i u n t a che con i m p r o v v i s a 

o rd inanza del 31 gennaio u l t imo scorso^ 
deco r r en t e dal p r imo febbra io , sono s t a t o 
t r a s f e r i t o dal la Direz ione genera le del-
l ' i s t ruz ione p r i m a r i a e popo la re ( V i v i 
commenti), che non ho a c c e t t a t o t a l e in-
g ius to ed a r b i t r a r i o p r o v v e d i m e n t o , ed 
a quel medes imo giorno, p r imo f ebb ra io , 
sono s t a t o col locato a mia d o m a n d a in 
a s p e t t a t i v a . . . 

B O C C I E B I . Et nunc erudimini ! (Com-
menti — Si ride). 

Y E Ì T D I T T I , relatore. ...« per m o t i v i di 
famig l ia , senza s t ipendio . Che infine, con 
l ' a s s i s t enza d e l l ' a v v o c a t o onorevole Giu-
seppe De N a v a ho già chies to alla Q u a r t a 
sezione del Consiglio di S t a t o l ' a n n u l l a -
m e n t o de l l ' a t t o i l l eg i t t imo di Sua Eccel-
lenza il min i s t ro della pubb l i ca istruzione, , 
e il r icorso è già s t a t o no t i f i ca to e deposi-
t a t o . Ciò r i su l t a dai due d o c u m e n t i qui 
a l lega t i ». 

E i due d o c u m e n t i sono in a t t i . 
L 'onorevo le Cancel l ier i ha aggiunto-

u n a d ich ia raz ione a me ed a t u t t i i m e m -
br i della G iun t a , che se fosse r i g e t t a t o 
il suo r icorso, allora^ t r o v a n d o s i , se mai, in 
u n a condiz ione di i n c o m p a t i b i l i t à , non di 
ineleggibi l i tà , t r o n c h e r e b b e n e t t o , la qui-
s t ione d a n d o le sue dimissioni . 

Quindi non vi è . n e s s u n pericolo a te -
mere per il f a t t o di conval idare l 'elezione 
de l l 'onorevole Cancell ieri . Con la eleg-
gibi l i tà la n o s t r a f o r m u l a della conva-
l idaz ione r e s t a sempre quel la : si d i ch ia ra 
la conval idaz ione , m a si f a n n o salvi i casi 
di i n c o m p a t i b i l i t à che pos sano s o p r a v v e -
ni re e possano essere r i conosc iu t i . Se i l 
Consiglio di S t a t o r ige t t a s se il r icorso, si 
d e t e r m i n e r e b b e un caso diverso da l la ine-
leggibi l i tà , cioè quello della i n c o m p a t i b i -
l i tà , e l ' onorevole Cancell ieri d o v r e b b e 
d ime t t e r s i . 

Pe r ques te rag ioni confido che la Ca-
mera vo r rà conva l ida re l 'e lezione dell 'o-
norevole Cancellieri , u n i f o r m a n d o s i così 
alle conclusioni della magg io ranza della 
G iun t a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole p r e s i d e n t e del Consiglio. N e 
ha faco l tà . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio-
dei ministri , ministro dell' interno » I n a l t ro 
caso p e r f e t t a m e n t e ident ico , ho sen t i to , 
a lcuni anni fa, il dovere di pa r l a re . Si t r a t -
t a v a di vedere se il Consiglio super io re 
della benef icenza , che è annesso al Mini-
s tero de l l ' in te rno , dia t i to lo ad essere de-
p u t a t o . 
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I l caso si r i fer iva a quegl i che oggi è 
mio collega, l ' onorevo le Cor rad in i ; ed io, 
con mol to dispiacere , d o v e t t i a l lora so-
s tenere che i m e m b r i del Consiglio, supe-
riore della benef icenza non e rano eleggibili. 

F r a le a l t r e ragioni , osserva i che f r a i 
m e m b r i di ques to Consiglio super io re vi è 
anche un capo divis ione i m p i e g a t o subal-
t e rno del Minis tero de l l ' in te rno , q u a n d o 
è a d d e t t o alla d ivis ione della benef icenza 
pubb l i ca , 

Osservai , a l lora, che il min i s t ro del-
l ' i n t e rno avrebbe p o t u t o a v e r e un d e p u t a t o 
alla sua d i r e t t a d ipendenza , e che ba-
s t a v a che, con u n a semplice o rd inanza , lo 
t r a s fe r i s se da u n a divis ione a l l ' a l t ra , per-
chè quegli decadesse da d e p u t a t o . 

Ora a me non p a r e v a c o n v e n i e n t e che 
vi fossero dei d e p u t a t i così d i p e n d e n t i 
dal Governo, da p o t e r essere d e s t i t u i t i 
da d e p u t a t i con u n a sempl ice o r d i n a n z a , 
che li t r a s loch i da u n a divis ione a l l ' a l t r a . 

T O N E L L O . Come ha f a t t o l 'onorevole 
Croce per l 'onorevole Cancellieri ! (Com-
menti)i. 

G I O L I T T I . presidente del Consiglio 
dei ministri , ministro dell'interno. Allora 
la Camera mi d iede ragione, e annul lò l 'ele-
zione del l 'onorevole Corradini , oggi mio 
•collega. 

Ora io credo che p i u t t o s t o che r i so lvere 
la ques t ione nel caso singolo, sa rebbe op-
p o r t u n o che la Camera la esaminasse 
q u a n d o d i s cu t e r à le leggi sulle incom-
p a t i b i l i t à che d e b b o n o veni re a l l ' o rd ine 
del giorno f r a poco. {Commenti). 

Ques ta mi p a r r e b b e la via più conve-
n ien te . Aggiungo che, dopo aver man i f e -
s t a t o q u e s t a mia opin ione sulla qu is t ione 
di d i r i t to , il Governo ne l l a ques t ione si 
a s t e r r à dal v o t o ( A p p r o v a z i o n i — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . H a chies to di pa r l a r e 
l ' onorevo le R e n d a . 

Ne ha f aco l t à . 
R E N D A , vicepresidente de-lla Giunta 

delle elezioni. Essendos i t r o v a t o assen te 
d u r a n t e la discussione il p r e s iden t e della 
G iun t a , mi sia consen t i t o di di re u n a sem-
plice pa ro la , nel la q u a l i t à di vice presi-
den te , senza e n t r a r e nel mer i to della que-
s t ione . 

Si è in ce r to modo a d o m b r a t o che que-
s ta decisione fosse s t a t a p resa con u n 
senso di so rpresa e quas i p r e c i p i t o s a m e n t e . 
D a p a r t e della G i u n t a , e per omaggio alla 
sua a l t a se ren i tà , debbo p r o t e s t a r e con t ro 
q u e s t a a f fe rmaz ione . 

R ico rdo che, in ord ine ai l avor i del la 
G iun ta , in r a p p o r t o al la eleggibi l i tà , t u t t e 
le ques t ion i sono s t a t e succes s ivamen te 
r i n v i a t e allo scopo di vagl iar le ins ieme 
con u n i f o r m i t à di cr i ter io . E per ciò ven-
nero r i un i t e t u t t e le ques t ion i di ineleg-
gibi l i tà , e r i n v i a t e in un p r imo m o m e n t o . 

Success ivamente , f u r o n o p r e s e n t a t e alla 
Camera le p r o p o s t e di legge pe r modifi- • 
care l ' i s t i t u t o de l l ' ine leggibi l i tà . I n n a n z i 
a ques to n u o v o f a t t o , spesso si p r e s e n t ò 
alla G i u n t a la ques t ione se si dovesse 
a n c o r a t a r d a r e la r i soluzione dei casi so-
spesi, e non f u m m o sempre d ' a c c o r d o : an-
zi vi f u chi, pensò c o s t a n t e m e n t e di dovers i 
r i so lvere le a n a l o g h e quis t ioni , senza aspet -
t a r e l ' es i to della legge p r o p o s t a alla Ca-
mera , sia pe r chè e r a v a m o c h i a m a t i f ad 
app l i ca re la legge già es i s ten te al t e m p o 
delle elezioni, sia anche pe rchè s e m b r a v a 
che, r i n v i a n d o ques t a ques t ione alla legge 
da fars i , po tesse il caso persona le inf lu i re 
in qua lche modo su quel la decisione, che 
la Camera deve l i b e r a m e n t e p r e n d e r e . 

Ma in m a g g i o r a n z a f u r i n v i a t o parec-
chie volte l ' e s ame di ques to a r g o m e n t o . 
Se non che, m e n t r e p rocedeva per le lun-
ghe il l avoro p a r l a m e n t a r e in m o d o da 
n o n p e r m e t t e r e la discussione sulle pro-
pos te r i f o rme i n t o r n o al l 'e leggibi l i tà , d ' a l -
t r a p a r t e t r a s c o r r e v a il t e m p o as segna to 
alla G i u n t a per decidere sui rec lami , fino 
a r agg iunge re quasi l ' e s t r emo l imi te con-
sen t i to . Si aggiunsero , infine, a lcune 
l agnanze a p p a r s e anche sulla pubb l i ca 
s t a m p a sul r i t a r d o nei nos t r i l avor i di 
verifica di elezioni. 

T u t t o ques to de t e rminò la p res idenza 
ad a f f r o n t a r e senz ' a l t ro indug io ques t e 
ques t ioni . E al lora, non solo si decise di 
de l iberare sui casi di ineleggibi l i tà , ma f u 
s t ab i l i t a a p p o s i t a m e n t e la r iun ione di s ta -
mane , a n n u n z i a t a mol t i g iorni p r i m a , per 
decidere a p p u n t o le ques t ion i di ineleggi-
bi l i tà . 

I n segui to a ques te decisioni, s t a m a n e 
la G iun ta si è c o n v o c a t a u n i c a m e n t e per 
ques to , e si è l u n g a m e n t e discusso e deli-
b e r a t o per i casi già p res tab i l i t i : per 
modo che nes suna sorpresa e n e s s u n a 
p rec ip i t az ione vi è s t a t a . Credo qu ind i che 
la p r o p o s t a sospens iva sia ing ius t i f i ca t a . 
(Commenti). 

Voci. Ai vot i , ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 

per f a t t o pe r sona le l ' onorevo le T u r a t i . 
T U R A T I . Non vi é niente di più ant i -

pat ico, che sia più di c a t t i v o gus to che il 
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leggere e c i tare sé s tessi . Ma poiché l 'ono-
revole Y e n d i t t i mi ha f a t t o il t i ro di l oda re 
una mia pre tesa ant ica opin ione in m a t e r i a 
di ine leggibi l i tà , la qnale suffragherebbe ia 
sua tesi, e mi ha loda to come eminente giù--
r i s ta , gli devo p ropr io con t e s t a r e che io 
non sono a f f a t t o un g iu r i s t a , ma che sono 
anche i m m u n e dalla incoerenza che la sua 
lode mi r improvera . 

La mia re laz ione sul caso Corrad in i 
(Doc. V i l i , n. 31 della X X I I I Legis la tura , 
seduta 30 giugno 1909) si esprime esa t ta -
mente così, e ne leggo sole poche r ighe : 

«Nessun dubb io che g ius ta il d e t t a t o 
de l l ' a r t i co lo 82, ( a t t u a l m e n t e ar t icolo 91), 
i d i r e t t o r i genera l i di un Minis tero non 
sono mai eleggibili a d e p u t a t i . La let-
t e r a /) dice so l t an to in sos t anza che, se si 
vogl iano cons idera re come f u n z i o n a r i i 
m e m b r i di cer t i Consigli super ior i (e av-
ver t i i già che sono q u a t t r o , t r a i qual i non 
c ' e n t r a a f f a t t o quello di ass i s tenza e bene^ 
licenza) ques t i funz iona r i , come tal i , sono 
t u t t a v i a eccez iona lmen te eleggibili . E d è 
a s su rdo - chi guard i alla sola superfìcie del 
p roblema - suppor r e logico e l eg i t t imo che 
l ' ine leggib i l i tà i n e r e n t e a quel la che è la 
qua l i t à p r inc ipa le (la f unz ione di d i r e t t o r e 
generale) sparisce per t r o v a r s i c o n g i u n t a 
a u n a qua l i t à accessoria (quel la di mem-
bro di un Consiglio superiore, che eccezio-
na lmen te consente la eleggibilità. Sarebbe 
come a rgomen ta r e che un cieco acquis ta 
maggiore capac i tà polit ica e civile pel f a t t o 
di essere anche affl i t to da un a l t ro d i fe t to 
di minore g r av i t à ; per esempio, dall 'essere 
anche sordo ». 

Ques to il conce t to f o n d a m e n t a l e di 
quella re lazione; e mi pa r e che non possa 
lasciar luogo a d u b b i sulla mia coerenza . 
Al quale conce t to poi agg iungevo - ri-
pe to , in via s u b o r d i n a t a - che, se però 
la Camera avesse c r edu to di pe r severa re 
nella sua a s su rda g iu r i sp rudenza , per cui 
il f u n z i o n a r i o ineleggibi le d i v e n t a eleg-
gibile pe'rchè a p p a r t e n e n t e a un Consi-
glio super iore , non era il caso al lora, in 
odio alla pe r sona de l l 'onorevole Corra-
dini , di l im i t a r e il f a v o r e ai m e m b r i dei 
q u a t t r o Consigli p r e s c r i t t i al la l e t t e r a f 
del l ' a r t i co lo 92, ma era logico es tender lo 
per ana log ia ai m e m b r i di a l t r i Consi-
gli super ior i non meno i m p o r t a n t i , ugua l -
m e n t e i s t i t u i t i per legge, dei qual i il 
f u n z i o n a r i o facesse p a r t e per necessar ia 
conness ione con la sua funz ione , Con-
sigli che la vecchia legge e le t to ra le non 
a v e v a c o n t e m p l a t i u n i c a m e n t e pèrchè , al 

t e m p o in cui esa f u f a t t a , non es i s t evano 
ancora . 

Ad ogni modo, a n c h e a m m e s s a q u e s t a 
tes i s u b o r d i n a t a , l ' onorevo le Y e n d i t t i non 
può t r a r n e a l cuna conseguenza f a v o r e v o l e 
alle eleggibi l i tà de l l 'onorevole Cancel l ier i : 
perchè , anche a p a r t e la cons ideraz ione 
c h e l a Camera al lora si a f fe rmò per la ine-
leggibi l i tà , che oggi p e n d e un disegno di 
legge che modif ica le n o r m e in m a t e r i a , 
e che ora il sor teggio dei funz iona r l i , che 
a l lora es is teva , è sopresso di f a t t o , ciò 
che è decisivo, lo r ipe to , ciò che diffe-
renz ia n e t t a m e n t e i due casi, e imped isce 
di i n v o c a r e il p r eceden te , è che oggi l 'o-
norevole Cancell ieri non è più il d i r e t t o r e 
genera le della i s t ruz ione p r imar i a , non è 
più m e m b r o di quel Consiglio super io re 
che si i n v o c a v a a f a v o r e dell 'onorevole Cor-
rad in i ; egli è s emp l i cemen te un funz iona r io , 
come t u t t i gli a l t r i , e p e r t a n t o rad ica l -
m e n t e iiieleggibile. ' iTon i m p o r t a che egli 
si t rov i in a s p e t t a t i v a , poiché, per la 
legge e le t to ra le , a r t icolo 92, i f u n z i o n a r l i 
in a s p e t t a t i v a r i m a n g o n o e s p r e s s a m e n t e 
ineleggibil i . 

Mi associo qu ind i alla p r o p o s t a del 
p r e s iden t e del Consiglio, il quale, pu re 
a s t enendos i dal vo ta re , come è t r ad iz io -
na le per il Go verno in ques t ion i di ques to 
genere , ha f o r m u l a t o t u t t a v i a u n a ve ra 
p r o p o s t a . Io avevo p e n s a t o che potesse la 
ques t ione r inv ia r s i alla G i u n t a delle ele-
zioni per un r iesame, o pe rchè con tes t a s se 
la elezione, il che non p r e g i u d i c h e r e b b e 
nul la , poiché c o n t e s t a r e è d iscutere , non 
è annu l l a re . Ma, come in G i u n t a ho vo-
lu to la sospensiva de l l 'onorevole Musa t t i , 
così t r o v o p e r f e t t a m e n t e logico, anche per 
s o t t r a r r e la ques t ione a l l ' in f luenza delle 
pass ioni personal i , che t u t t o si r invi i 
fino a dopo la discussione della legge sulle 
ine leggibi l i tà . Ciò è t a n t o più doveroso 
in q u a n t o , come già acenna i , oggi qui 
non t a n t o si t r a t t a della con te s t az ione 
de l l 'onorevole Cancell ieri q u a n t o di con-
t e s t a r e un a t t o del min i s t ro della pubb l i ca 
i s t ruz ione . {Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l ' onorevo le p r e s iden t e della G i u n t a delle 
elezioni. 

C A R B O X I - B O J , presidente della Giun-
ta delle elezioni. Sono a r r i v a t o in ques to 
m o m e n t o , e con sorpresa a p p r e n d o dal le 
pa ro le del collega onorevole B e n d a che 
si è p o t u t o g iudicare , anche per un mo-
m e n t o , che ques t a elezione sia a v v e n u t a 
di so rp resa . 
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I precedenti della Giunta, e i nostri 
verbali dimostrano eomeio eia-presidenza, 
t u t t i compresi , e compreso l 'onorevole 
Turat i , r ipe tutamente abbiamo invi ta to 
la Giunta a deliberare su questa elezione, 
e che in ulteriore deliberazione, la Giunta 
aveva prescri t to che si dovesse, nella 
prima se t t imana dei lavori par lamentar i , 
decidere su t u t t e le elezioni. 

Ossequienti a ciò, abbiamo fissato 
apposi tamente la seduta del 18 per de-
cidere su t u t t e le elezioni, e su t u t t e 
le elezioni si è oggi deciso. 

Ricordo alla Camera che sulla elezione 
dell 'onorevole Bellel l i ineleggibile perchè 
m e m b r o della Giunta amminis t ra t iva , 
che non si era dimesso 6 mesi prima, co-
me vuole la legge, la Giunta, entrando 
nel concet to dello spirito della legge, e 
non nella parola, ha conval idato la ele-
zione dell 'onorevole Bellell i . ( A p p r o v a -
zioni). 

Y E L L A , Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E * . Ne ha facol tà . 
Y E L L A . Anche in replica al l 'onorevole 

C a r b o n i - B o j . debbo dire che t a n t o per la 
elezione dell 'onorevole Bellelli quanto per 
quella dell 'onorevole Cancellieri, dall 'ono-
revole Musatt i fu presentata nella Giunta 
proposta sospensiva. 

Io e gli altri colleghi abbiamo appoggiato 
l a proposta sospensiva; ma dopo che .questa 
fu respinta dalla Giunta, abbiamo appro-
dato la convalida che si ispirava al crite-
rio di larghezza di interpretazione .che 
l 'onorevole Brunel l i ha espresso nella 
Giunta e che la Giunta seguì. 

'Nei riguardi dell 'onorevole Cancellieri 
debbo dire che personalmente approvai la 
proposta del relatore , x>©rchè sembrò che 
l ' in tervento del ministro della pubblca 
Istruzione ( I n t e r r u z i o n i — Commenti), alla 
vigilia della convalida dell 'onorevole Can-
cellieri, acquistasse un carat tere d' indebito 
intervento politico, e dovesse influire sul 
pensiero e sul voto della Giunta delle ele-
zioni. Perc iò per queste ragioni, più che 
altro sent imental i , votai la convalida. 

Però, di f ronte a una precisa proposta 
dell'onorevole Turat i , che non Chiede altro 
che un riesame, per dare alla Camera il 
modo di t r a t t a r e con maggiore cognizione 
l a questione, io in piena coscienza appog-
gio la proposta del collega. Turat i . ( A p -
provazioni all' estrema sinistra — Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Le parole 
tes té pronunziate dal collega onorevole 
Yella r iguardant i il ministro della pub-
blica istruzione mi obbligano a fare una 
dichiarazione. 

In Consiglio di ministr i , da temilo, i l 
ministro Croce aveva dichiarato che non 
era sodisfatto dell 'opera del signor Can-
cellieri, e che intendeva toglierlo da quel 
posto. Questo esclude in modo - assoluto 
che sia s t a t a una questione polit ica che 
ve lo abbia indot to . Questa è la verità ! 
(Commenti animati e prolungati). 

M U S A T T I . Chiedo di parlare . 
P R E S I D E N T E Ne ha faco l tà . 
M U S A T T I . Nella Giunta delle elezioni, 

la sensazione per l ' in tervento del ministro 
Croce è s ta ta che questo intervento avesse 
qualche influenza sulle deliberazioni della 
Giunta stessa. ( R u m o r i — Commenti). 

Non voglio t r a t t a r e la questione giuri-
dica, per la quale mi r imetto a quello che 
disse l 'onorevole Turat i , questione giuri-
dica che, del resto, non è s ta ta sufficiente-
mente discussa n è i n Giunta nè allaCamera, 
perchè si possa venire ad un deliberato 
che non subisca le influenze delle simpatie 
e delle ant ipat ie polit iche della Camera. 
(JRumori — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E , f a c c i a n o silenzio ! 
M U S A T T I . Desidero notare che, oltre 

alle ragioni di ordine giuridico, vi sono 
ragioni, di moral i tà polit ica, che suffra-
gano la proposta dell 'onorevole Turat i . 

Nel f a t to che un candidato si presenta 
agli elettori e dice loro : « datemi il voto, 
io sono un ex-funzionario del Ministero, 
perchè ho dato le dimissioni, e sono un 
libero c i t tadino »; r iceve i voti degli elet-
tori in questa sua qual i tà di libero c i t ta -
dino svincolato da ogni dipendenza del 
Governo,' e le dimissioni r imangono a dor-
mire al Ministero, e dopo lé elezioni il 
candidato, divenuto deputato , le r i t ira, 
in questo fa t to r iscontro una ragione di 
moral i tà polit ica che si oppone alla conva-
lida. 

L 'egregio collega, onorevole Yendit t i , 
relatore di quesa elezione, diceva tes té : 
noi dobbiamo preoccuparci della condi-
zione di incompat ib i l i tà eventuale, soprav-
venuta poster iormente alla elezione, perchè 
dobbiamo r iportarci al momento stesso 
delle elezioni. 

Non concordo con l 'opinione dell'ono-
revole relatore, perchè oggi non siamo 
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investit i esclusivamente del giudizio sulla i 
eleggibilità dell 'onorevole Cancellieri, ma 
dovremmo anche vedere se veramente vi 
siano delle cause sopravvenute che indu-
cano prima la Giunta e poi la Camera, 
a deliberare sulla eventuale decadenza del 
mandato. 

L'onorevole Cancellieri in seguito al-
l'avvenimento-, che lo r iguardava, ha, 
come comunica con una lettera testé 
letta dal relatore, chiesto l 'aspettat iva, ed 
ha fatto ricorso al Consiglio di Stato contro 
il provvedimento del ministro. 

Sarebbe strano che per l 'esistenza di 
un-atto procedurale, la Giunta e la Camera 
dovessero sospendere il loro giudizio sulle 
condizioni attuali di compatibilità o in-
compatibilità della carica di deputato 
coll'uf&cio che l 'onorevole Cancellieri ri-
veste. 

Credo però che ora, a maggio?1 ragione, 
si debba sospendere ogni decisione, e si 
debba accettare la proposta dell'onorevole 
Turati perchè, per ragioni giuridiche e di 
moralità politica, sarebbe un vero scan-
dalo che la Camera, con un colpo di mano 
che non riguarda l 'onorevole Cancellieri 
ma il ministro onorevole Croce, volesse 
convalidare l'elezione del primo. (Appro-
vazioni all' estrema sinistra — Rumori — 
Commenti). 

A M E N D O L A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A M E N D O L A . Desidero, con brevis-

sime parole, mettere in guardia la Camera 
contro il pericolo che essa venga ad occu-
parsi di una questione più larga e diversa 
da quella di fronte alla quale ci tro-
viamo. 

Noi ci troviamo di fronte ad una que-
stione £L$ S £11 semplice, e cioè se si debba 
approvare la proposta di convalida del-
l 'elezione Cancellieri che ci viene presen-
tata dalla nostra Giunta delle elezioni. 

Di questo soltanto dobbiamo parlare, e 
di null'altro dobbiamo giudicare, in questo 
momento, che non si riferisca stretta-
mente a questa proposta della Giunta delle 
elezioni. {Approvazioni). 

Questo è l 'argomento del quale si è 
discusso, e sul quale il presidente del Con-
siglio, non come capo del Governo, ma 
come deputato che ha avuto altra volta 
occasione di pronunciare un giudizio nel 
merito, ha creduto che fosse oggi suo de-
bito di coerenza manifestare la medesima 
opinione che manifestò molti anni or sono, 
dichiarando poi che il Governo si astiene 

dal partecipare al voto, e che, pertanto^ 
la Camera, sgombra la coscienza da ogni 
preoccupazione di carattere politico, è 
libera di esprimere il proprio giudizio. 

Questo giudizio, a mio parere, non può 
essere, e per ragioni di tradizione, e per 
ragioni di convenienza, e per ragioni di 
merito, che di approvazione della proposta 
che viene dalla Giunta delle elezioni ( Ap-
plausi), nella quale noi abbiamo piena 
fiducia, e per i motivi sui quali si è fondata 
e per la perfetta chiarezza dell'esame e 
delle indagini che preced.ono le conclusioni 
a cui essa è arrivata. {Approvazioni). 

Pertanto credo che la Camera, so-
rvolando su questioni diverse, che non 
hanno nessuna relazione coll 'argomento 
preciso che abbiamo dinanzi, debba pro-
nunciarsi esclusivamente su questo ; ed 
io dichiaro che voterò a favore della con-
validazione della elezione dell 'onorevole 
Cancellieri. (Approvazioni — Commenti 

B A Z O L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne 1 ha facoltà. 
B A Z O L I . Ho chiesto la parola per 

associarmi ai rilievi del collega onorevole 
Amendola. 

La Camera si trova dinanzi ad una 
questione di diritto elettorale, che cia-
scuno di noi deve avere libertà piena 
di risolvere secondo le proprie convin-
zioni (Approvazioni), e non si può mutare 
l 'oggetto della discussione, ed attribuire 
alla deliberazione che stiamo per prendere 
un carattere politico che ci vieti di vo-
tare secondo il nostro parere giuridico. 

Il provvedimento e la persona del-
l 'onorevole Croce sono qui fuori di discus-
sione, e la questione che ciascuno di noi 
deve decidere, secondo la propria coscien-
za, è unicamente questa : se la decisione 
della Giunta delle elezioni sia conforme 
alla necessità giuridica della legge. Questo 
senso soltanto deve avere il voto di chi 
voterà la convalida del deliberato della 
Giunta. (Approvazioni). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Z I L O C C H I . Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ZILOCCHI. Le dichiarazioni dell'ono-

revole Amendola e dell' onorevole Ba-
zoli hanno un significato così evidente, che 
noi dell 'opposizione; saremmo degli in-

genui , se non ne rilevassimo la precisa 
portata. Voi, (accenna al centro) dopo le 
dichiarazioni del Presidente del Consiglio^, 
avete compreso che si scopriva il vostro-
giuoco (Rumori al centro), che è quello di 
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l evarv i di impaccio a buon mercato. Yoi , 
legati a doppio filo da un amore senza 
stima, sapete che verrà presto alla Camera 
nn progetto, che vi metterà in reciproco im-
barazzo. (Interruzioni — Eumori al centro). 

Di fronte a questo progetto che vi 
metterà, mi suggerisce l 'onorevole Turati , 
in croce, vorreste dare lo sgambetto al 
ministro della pubbl ica istruzione (Ru-
mori — Interruzioni al centro — Commenti). 

Ora noi dichiariamo che vedremo ca-
dere volentieri l 'onorevole • Croce, come 
qualsiasi altro ministro, perchè non siamo 
qui a sostenere nessun ministro di nessun 
Ministero ; ma, per regolarità e lealtà poli-
tica, è necessario' che, quando voi miriate 
a far cadere un ministro o un Ministero, 
ve ne assumiate la responsabi l i tà attra-
verso una votaz ione che sia l 'espressione 
di una precisa situazione polit ica. (Inter-
ruzioni — Rumori al centro — Commenti). 

Per queste considerazioni, che sono 
così evidenti che voi tentate di rumoreg-
giarle, noi domandiamo la votazione no-
minale sulla proposta di convalida dell'ele-
zione dell'onorevole Cancellieri. (Approva-
zioni all' estrema sinistra — R umori — In-
terruzioni al centro — Commenti). 

D E L L A S E T A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . ' 
D E L L A S E T A . D e v o fare, onorevoli 

colleghi, una breve dichiarazione. Come 
appartenente alla Giunta delle elezioni, 
ho partecipato alla seduta di questa mat-
tina, e ho v o t a t o sulla questione della ele-
zione Cancellieri. 

La Giunta delle elezioni ha esaminato 
il problema sotto l 'aspetto giuridico, mo-
rale e politico. Se sotto l 'aspetto giuri-
dico si sono sollevati dei dubbi, nessun 
dubbio si è mosso [sotto quello morale -, 
gravi dubbi si sono mossi, invece, sotto 
l 'aspetto politico, part icolarmente per l 'in-
tervento politico, r ibadito oggi nell 'aula 
dal presidente del Consiglio, del ministro 
della pubblica istruzione. (Rumori — Com-
menti). 

Queste diverse ragioni, d ibat tute v iva-
cemente nella Giunta delle elezioni, hanno 
portato al voto in cui ciascuno era libero, 
nonostante l 'appartenenza a questo o a 
quel 'part i to politico, tanto che l 'onorevole 
Velia ed io, che pure in questo momento 
non apparteniamo al medesimo partito po-
litico, ci siamo congiunti nel pensiero e nel 
voto, ed abbiamo ambedue votato , in piena 
libera coscienza, per la conval idazione del-
l 'elezione dell'onorevole Cancellieri. 

L'onorevole Cancellieri è un eletto del 
popolo, è nonostante le ragioni giuridiche 
che si vorrebbero contro di lui opporre,, 
ritengo che da parte della Camera non si 
possa far luogo che alla convalida della 
sua elezione. E d io, come lio v o t a t o nella 
Giunta, cosi voterò in Parlamento. (Appi-o-
vazioni — Commentik 

P R E S I D E N T E . Ho sentito parlare, nel 
corso di questa discussione, di due pro-
poste, una della Giunta per la conval ida 
dell 'elezione dell 'onorevole Cancellieri, e 
l 'a l tra sospensiva del l 'onorevole Turati ; 
ma debbo dichiarare che una sola pro-
posta è ammissibile : quella sospensiva 
del l 'onorevole Turati . Perchè, a norma del 
regolamento sulla Giunta delle elezioni,, 
la Giunta, quando propone una convalida-
zione senza contestazione, si de ve l imitare 
a darne comunicazione al Presidente della 
Camera, il quale & S T L S J vo l ta prende a t t o 
della comunicazione che ha r icevuta . 
Quando invece alla conval ida si perviene 
dopo che si siano mosse delle contesta-
zioni, allora soltanto la Giunta ha il do-
vere di presentare una relazione. Poiché 
la elezione dell 'onorevole Cancellieri non 
fu mai contestata , ed il Presidente della 
Giunta delle elezioni mi ha dato pura e 
semplice comunicazione della deliberazio-
ne di conval ida, non vi è nessuna proposta 
da sottoporre, sotto tale aspetto, all 'ap-
provazione della Camera. 

Ma vi è una proposta formulata dagli 
onorevoli Turati , Musatti , Romita, Bisogni, 
Capocchi, Mazzoni ed Abbo, in questo 
senso : « La Camera r invia la decisione 
sulla elezione dell 'onorevole Cancellieri, 
deputato del collegio, di A n c o n a - P e s a r o , 
a dopo la discussione del disegno di legge 
relat ivo alle ineleggibil i tà e alle incom-
patibi l i tà parlamentari ». 

È questa proposta che dev'essere 
messa in votazione, e su di essa è stata 
chiesta la votazione nominale. 

Qualora questa proposta sia appro-
v a t a , gli att i saranno r inviat i alla Giunta 
delle elezioni ; se, invece, sarà respinta, 
non vi sarà da sottoporre nulla al l 'appro-
vazione della Camera, ed. io mi l imiterò a 
dare atto al Presidente della Giunta della 
a v v e n u t a comunicazione. 

Veniamo dunque ai vot i sulla proposta 
di sospensiva del l 'onorevole Turat i . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei-
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. I l Governo 
si as t iene . 

P R E S I D E N T E . Coloro i qual i app ro -
v a n o la p r o p o s t a sospens iva de l l 'onorevole 
T u r a t i r i s p o n d e r a n n o Sì, coloro che non 
l ' a p p r o v a n o r i s p o n d e r a n n o No. 

E s t r a g g o a sor te il n o m e del d e p u t a t o 
dal quale cominc ie rà la c h i a m a . 

{'Segue il sorteggio). 
Comincierà dal n o m e de l l ' onorevo le 

Alice. Si facc ia la ch iama . 
P A P A R O , segretario, f a la c h i a m a . 

Rispondono Sì : 

Abbo — Agnin i — Alessandr i — Ar-
gen t ie r i . 

Bacc i G iovann i — Ba ld in i — Basso 
— Beghi — B e l l a g a r d a — Be l lo t t i P ie -
t r o — Bianch i d o t t . G iuseppe — B i n o t t i 
— Bisogni -— Bosi — Brune l l i — Buf-
fon i — Buggino . 

Càmera G iovann i — Campi — Caneva-
ri — Carazzòlo — Carboni Vincenzo —* 
Casal ini — Chiesa — Ciccot t i -Scozzese .— 
Corsi — Cosa t t i n i . 

D ' A r a g o n a — De Andre i s . 
Evol i . 
F o r a 
Galeno — Gal lani — G a r i b o t t i — 
Bollini . 
Maffi — M a t t e o t t i — Mazzolani — 

Mazzoni — Merloni — Momigl iano Ric-
ca rdo — Mònici — Morgar i — M u s a t t i . 

Page l l a — Piccol i — P i e m o n t e . 
Ré ina — R o m i t a . 
Sandul l i — S a n t i n Gius to — Se r r a t i 

— Spagnol i — Storch i . 
T a r g e t t i — Tonel lo — T r e n t i n — 

Trev i san i — Trozzi — T u r a t i . 
Velia — V e n t à v o l i . 
Zanzi — Zibord i — Zilocchi . 

Rispondono No : 

Agnesi — Alice — A m a t o — Amèn-
do la — Angioni — A r n o n i — Arr igoni . 

Baccel l i — Bacc i Fe l ice — Bagl ion i 
S i lves t ro — B a l d a s s a r r e — Ba l sano — 
B a n d e r a l i — B a r a c c o — B a r a t t a — Bar -
rese — Basi le — B a v i e r a —• Bazol i — 
Be lo t t i Bor to lo — B e n e d u c e A lbe r to — 
B e n e d u c e Giuseppe — Benel l i — Bera r -
dell i — B e r e t t a — Ber to l ino — B e s a n a 
-— Bev ione — Bianch i Carlo — Boccier i 
— Bogg iano-P ico — B o m b a c c i — Bo-
n a r d i — B o r r o m e o — Bosco-Lucare l l i 

— Boselli — Branco l i — Brezzi — B r u -
sasca — B u b b i o — Buonoco re . 

Calò — Càmera S a l v a t o r e — Camer in i 
— Camin i t i — Capasso — Cappa —• Cap-
pel ler i — Carbon i -Bo j —1 Ca rnazza — Ca-
s a r e t t o — — Case r t ano —• Caso — Càsoli 
— Ca t t i u i — Caval l i — Cavazzonj. Ce-
lesia — Celli — Chimien t i — Ciappi — 
Ciccolungo — C i c o g n a — Cimorell i — Cin-
golan i — Ciocchi — Cocco-Or tu — Coda 
— Coclacci-Pisarell i — C o l o n n a di Cesarò 
— Colosimo — C o n g i u — Cont i — C o r a z -
zin — Costa — Cur t i — C u t r u f e l l i . 

D 'Aless io F r a n c e s c o — De Bened ic t i s 
— De Cap i t an i — Della Se ta — De Mar t i -
no — De Michele Giuseppe — De N a v a — 
De Ruggier i — De Vi to R o b e r t o — Di 
F a u s t o — D o n a t i Guido — Dorè — D r a g o . 

F a l b o — F a r a n d a — F a r i n a M a t t i a 
— Far io l i — F e d e r z o n i — F e r r a r i E n r i c o 
— F i a m i n g o — Files i — F i n o — Finoc-
ch ia ro -Apr i l e A n d r e a — Franceschi - — 
F r o n d a — F r o v a O t t a v i o . 

Galla — G a s p a r o t t o — Gent i l e —-
Ghis land i — Giavazzi — Gi ra rd i —• G r a n d i 
Achil le — Grassi — Gr ima ld i —- Gronch i 
— G u a r i e n t i — Gua r ino . 

I m p r o t a . 
J a n f o l l a — J a n n e l l i — J a n n i . 
La Loggia — L a n z a r a — La P e g n a — 

Lissia — Lo Mon te — Lo P r e s t i — L u d o -
vici — L u z z a t t i Luig i . 

Macchi — Mancin i -— Marconc in i — 
Maresca lch i — Mar ino — M à r t i r e — Ma-
sc ian ton io — Mas t ino — Mate r i — M a t -
te i -Gent i l i — Maur i Angelo — Mauro 
C l e m e n t e — M a u r y — Mazzare l l a — 
M e n d a j a — Merlin — Meschiar i — Mez-
z a n o t t e — Miceli P i c a r d i — Miglioli — 
Milani F u l v i o — Miliani G. B a t t i s t a — 
Mont in i — Mor isan i — Murg ia . 

N i t t i — N u n z i a n t e . 
O l ive t t i — Orano . 
P a d u l l i — P a n c à m o — P a n t a n o — 

P à p a r o —- P a r a t o r e — P a s c a l e — P e n n i s i 
— P e s t a l o z z a — Pezzu l lo — P h i l i p s o n — 
P i e t r a v a l l e — P i e t r i b o n i — P i v a — P o g g i 
— P r e d a . 

R a b e z z a n a — R e n d a — Riccio — 
R i n d o n e — Rocco — R o d i n o -— R o s a t i 
M a r i a n o — Ross in i — R u i n i — Russo . 

S a l v a d o r i Guido — S a n d r o n i — S a n n a 
— Sar rocch i — S a t t a - B r a n c a — Scevola 
— Sch iavon — S c i a l a b b a — Sc ia lo ja — 
S c o t t i — Sgobbo — Sifola — S i g n o r i n i — 
S p a d a — S q u i t t i — Stef ìn i . 

T a m b o r i n o — T a n g o r r a — Tedesco 
E t t o r e — Tedesco F r a n c e s c o — Tesc ione 
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— Torre — Tosti — Tovini — Tròilo — 
Tupini — Turano. 

Ursi. 
Vallone — Vecchio Verderame — 

Venditti — Visocchi. 
Zerboglio •*- Zileri Dal Verme — Z i t o 

— Zucchini. 

Si sono astenuti : 
Agnelli — Amici. 
Ber l ini Giovanni — Bertone — Bian-

chi Vincenzo. 
Degni — Dello Sbarba — Di Marzo. 
Giolitti. 
Long'inotti. 
Meda. 
Pallastrell i — Peano — Pecoraro — 

Porzio. 
Baineri — Bossi Cesare — Bossi Lui-

gi — Bubil l i . 
S i t ta — Boleri. 
Teso. 

Sono in congedo : 
Abisso. 
Bonomi Paolo. 
Carusi — Cascino — Cerpelli - Cian-

cione -— Crispolti. 
Dell 'Abate — De Caro. 
Giaracà — Gioia — Girardini. 
Lembo. . 
Manes. 
Nava Cesare. 
Beale . 
Salandra — Siciliani. 
Vassallo. 
Zaccone. 

Sono ammalati : 
Caputi — Cermenati — Chianese — 

Colajanni — Colella. 
De Cristofaro — Di Francia. 
Giuffrida — Graziadei. 
Lombardi Giovanni — Lombardi Ni-

cola. 
Marcora. 
Pellegrino. 
Salvemini. 
Sipari. 
Tofani. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Albertelli . 
Bignami. 
Finocchiaro-Apri le Emanuele. 
Lo Piano. 
Marangoni. 
Bondani. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la 
votazione nominale ed invito gli onorevoli 
segretari a procedere alla numerazione 
dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti).. 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione nominale sulla proposta 
sospensiva dell'onorevole Turati : 

Presenti 304 
Astenuti 22 
Votanti 282 
Maggioranza .142 

Bisposero Sì 65 
Bisposero 'No 217 

(La Camera non approva la proposta, 
sospensiva dell'onorevole Turati), 

Dò atto alla Giunta delle elezioni della 
comunicazione poc'anzi letta, e salvo i 
casi di incompatibilità preesistenti e non 
conosciuti fino a questo momento dichiaro 
convalidate le elezioni dei deputati: Bel-
lelli, per il collegio di Parma, e Cancellieri 
per il collegio di Ancona. 

Presentazione di un disegno di legge. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole mini-
stro degli affari esteri ha facoltà di parlare 

S F O B Z A , ministro degli affari esteri. 
Mi onoro di presentare alla Camera il 
seguente disegno di legge : 

« Autorizzazione al Governo del B e 
di dare piena ed intiera esecuzione nel 
Begno al t rat tato di lavoro fra l ' I ta l ia e 
la Francia ». 

P B E B I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
ministro degli affari esteri della presen-
tazione di questo disegno di legge, che, 
se non vi sono osservazioni in contrario, 
sarà trasmesso alla seconda Commissione 
permanente. 

D E NAVA. Onorevole Presidente, 
credo debba essere trasmesso alla nona 
Commissione permanente. Così si è fatto 
anche per i progetti di convenzione adot-
tati dalla sessione di Washington della 
Conferenza internazionale del lavoro. 

P B E S I D E N T E . Sta bene. Allora que-
sto disegno di legge trasmesso alla 
nona Commissione permanente, salvo a 
questa di valersi della disposizione dell'ar-
ticolo 7 delle modificazioni recentemente 
introdotte al regolamento e cioè di deli-
berare d'accordo con la seconda Commis-
sione permanente. 
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Seguito della discussione sul disegno di legge: Disposizioni per la sistemazione della ge-stione statale dei cereali. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno 

reca il segui to della d iscuss ione sul di-
segno di legge : Disposiz ioni per la siste-
mazione della ges t ione s t a t a l e dei cereal i 
P a s s i a m o a l l ' a r t i co lo q u a t t r o del d isegno 
di legge, che d i v e n t a ora l ' a r t icolo 5. 

« L ' i m p o s t a c o m p l e m e n t a r e sui r edd i -
t i super ior i a l ire diecimila i s t i t u i t a con 
dec re to luogo tenenz ia l e 17 n o v e m b r e 
19.18, n. 1835, e p r o r o g a t a a t u t t o il 1920 
con dec re to - l egge 4 maggio 1920, n. 589, 
è es tesa al 1921 con a l i quo te r a d d o p p i a t e 
per i singoli scaglioni ai qua l i le a l i quo te 
s tesse si r i fe r i scono. I t e r m i n i per le di-
ch ia raz ion i e per le r e t t i f i che s a r a n n o fis-
s a t i con decreto Rea le ». 

H a f aco l t à di pa r l a r e l ' ono revo le Corsi. 
C O E S I . Onorevol i colleghi, con l ' a r -

t icolo 4, in iz iandosi la d iscuss ione della 
p a r t e finanziaria del p r o g e t t o di legge, io 
p r endo la paro la per r i c o n f e r m a r e le r a -
gioni f o n d a m e n t a l i , e spos te d u r a n t e il 
d i b a t t i t o genera le dagli o ra to r i di ques t a 
p a r t e della Camera , con t ro il cr i ter io in-
f o r m a t o r e dei p r o v v e d i m e n t i finanziari 
del p r o g e t t o . E, come è logico ed ovvio, non 
posso nè debbo che m e t t e r e , a n c o r a u n a 
vo l t a , in ri l ievo il c a r a t t e r e e la p o r t a t a 
pol i t ica di classe del disegno di legge, oggi 
quas i legge, de l l 'onorevole Soleri. 

I p rob lemi finanziari, d i f a t t i , spogl ia t i 
di ogni loro ves te i n g o m b r a n t e , di c a r a t -
t e r e tecnico, m a n i f e s t a r o n o s empre spic-
c a t a m e n t e u n a c a r a t t e r i s t i c a di classe, 
la quale, è l ' essenza, poi, di ogni d i b a t t i t o 
poli t ico, vor re i dire della pol i t ica s tessa . 

La finanza dello S t a to , l ' e conomia del 
paese, f u r o n o e sono s empre t i r a t e in 
bal lo ogni qua lvo l t a in teress i di u n a cer ta 
i m p o r t a n z a , r i g u a r d a n t i la classe d i r igen te , 
f u r o n o messi in pericolo da qua lche ag i t a -
zione o da qua lche az ione pol i t ica di par -
t i t o nel paese . E d ogni soluzione, in ma te -
t e r i a finanziaria dello S t a t o (balzelli o 
p r o v v e d i m e n t i ca tenacc io) , al d isopra e 
al l ' infuori . di ogni tecn ic i smo o pseudo-
tecn ic i smo, in q u a n t o il t ecn ic i smo finisce 
s e m p r e per copr i re ogni az ione che è di-
r e t t a cont ro le classi l avora t r i c i , f u ognora 
u n a soluzione p a r t i g i a n a , di classe, e, con-
t ro la classe l a v o r a t r i c e . 

II p roge t t o del Governo t e n d e a p rov-
v e d e r e alla s i s temazione della ges t ione 

s t a t a l e dei cereali con p r o v v e d i m e n t i che 
sono u n a n u o v a e ch iara m a n i f e s t a z i o n e 
del l ' indir izzo, che f u di ogni Governo , 
d ' i n a s p r i m e n t o delle i m p o s t e sui consumi 
anz iché sopra i p r o f i t t a t o r i ed i de ten-
tor i della r icchezza. 

Ques ta c o n s t a t a z i o n e giust i f ica e de-
t e r m i n a log icamen te il nos t ro a t t e g g i a -
men to , sempre di opposizione, oggi come 
ieri, oggi come doman i , sul t e r r eno rea -
list ico degli in te ress i a n t i t e t i c i di classe, 
con t ro il Governo ed i p r o g e t t i gover-
na t iv i . 

Dal la s tessa re laz ione al p roge t to , della 
G iun t a del bi lancio, noi r i l ev iamo che 
i ge t t i t i dell ' omnibus finanziario sono 
s t a t i ca lcola t i in ques ta man ie ra : per 
l ' i m p o s t a sul vino, 600 milioni ; per l ' im-
pos ta c o m p l e m e n t a r e sui reddi t i , 150 ; 
per l ' i m p o s t a r a d d o p p i a t a a carico dei di-
r igen t i delle Socie tà commercia l i , 20 ; 
per l ' an t i c ipo della i m p o s t a s t r a o r d i n a r i a 
sul pa t r imon io , 500 ; per i t a b a c c h i ed 
ar t icol i di lusso, 650 (di cui mi pa r e 400 
per i t abacch i e 250 per il res to) . Comples-
s i v a m e n t e un mi l ia rdo e 920 mil ioni . 

Da l pane , p a s t a e f a r i na , il Governo e 
la G iun ta del bi lancio p r evedono un in-
casso di 2 mi l ia rd i e 726 mil ioni . I n to-
ta le 4 mil iardi e 646 milioni. Quindi , non 
si copre quello che sembra sia il deficit dei 
6 mil iardi della ges t ione s t a t a l e dei cereali; 
ma invece si man i f e s t a s enz ' a l t ro che, a 
coprire il deficit dello S t a to , la classe ope-
ra ia , i consumato r i , sono ch i ama t i a 
coprir lo per l '80 per cen to . Ciò, è cosa 
non so l t an to ing ius ta , ma in iqua , pe rchè 
in fondo in fondo , la ques t ione del prezzo 
pol i t ico del p a n e non è che u n a pass iv i t à 
di guer ra . E voler la r isolvere quasi esclu-
s i v a m e n t e con un a t t o di pol i t ica finan-
ziar ia i n t e rna , isola to dal complesso dei 
g rav i p rob lemi economici dello S t a t o i t a -
l iano, è empirico, assurdo e i nconc luden te ; 
come si espresse la nos t r a mino ranza nella 
G iun ta del bi lancio. 

I l deficit della ges t ione s t a t a l e del grano, 
in sos tanza , a che cosa si deve ? Noi non 
conosciamo che quello che a l l ' onorevole 
Soleri è p iac iu to di dirci, pe rchè man-
ch iamo di un vero e p ropr io bi lancio di 
e n t r a t a e di usc i ta (come ieri ebbe a rile-
v a r e l ' onorevole Chiesa) della ges t ione 
dei cereali , che ci dia t u t t i gli e lement i 
necessari , ob ie t t iv i di esame <? di giudizio 
in mer i to . Sapp iamo , t u t t a v i a , che il de-
ficit è dovu to , e ci so f fe rmiamo so l t an to 
su ques to , alla d i f ferenza che p t s s a f r a 
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il costo effettivo del grano estero enazio- j 
naie e il prezzo di cessione fatto ai Con-
sorzi granari. In ciò consiste il prezzo 
politico del pane. Ma non è così spiegata 
la causa del prezzo politico. 

E se noi tut t i vogliamo eliminare il ' 
male (che è il deficit della gestione dei 
-cereali), dobbiamo non studiare e colpire 
gli effetti del male, bensì cercare e colpire 
le cause del male stesso. I l Governo si è 
invece fermato empiricamente alla prima 
stazione. 

Se, a l l ' I ta l ia , infatt i , occorre il grano 
dall'estero per il fabbisogno della sua po-
polazione ; se detto grano costa un prezzo 
superiore a quello nazionale, per cui poi si 
hanno gli aumenti successivi concessi agli 
agricoltori italiani (come ha confermato 
l 'onorevole Soleri in una sua intervista al 
giornale II Tempo) ; se tut to il grano viene 
poi ceduto sotto costo, in definitiva tut to 
dipende dallo squilibrio che esiste fra il 
prezzo all ' interno e il prezzo all'estero dei 
prodotti occorrenti allo Stato . 

Questo squilibrio a che cosa è dovuto ? 
È dovuto al corso della moneta, al suo 
valore all 'estero. Nel libro del Keynes, 
« Le conseguenze economiche della pace », 
vi sono pagine interessantissime dedicate 
alla illustrazione di questo nostro asserto, 
6j a d esse, rimando senz'altro i colleghi,, 
salvo che non desiderassero ne leggessi 
qualcuna. 

I l corso della nostra moneta all 'estero, 
ed il suo ridotto potere di acquisto, dovuto 
alla dissipazione di ricchezza, alla circola-
zione cartacea, allo squilibrio fra importa-
zione ed esportazione, sono fat t i su cui 
non voglio intrattenere la Camera, ma 
che accenno in riferimento alla tesi so-
stenuta ; la quale, ha una dimostrazione 
nell 'avvenimento economico più impor-
tante e saliente di questi ultimi giorni : 
cioè, la improvvisa e vertiginosa ascesa 
del cambio francese. 

I l Flora ha commentato sui giornali 
questo fenomeno e lo ha classificato in 
modo tale che io non mi sento di illustrarlo 
soggettivamente : lo illustro, ricorrendo al 
Flora stesso. « La causa originaria del 
doloroso fenomeno, che sconvolse le pre-
visioni più sottili degli stessi uomini di 
affari, è il prestito ora cojicesso dagli S ta t i 
Uniti alla Francia , per un importo mini-
mo di cento milioni di dollari, esigibili 
entro l 'anno corrente. Non appena divul-
gata la conclusione del prestito, il dollaro 
scese a Parigi da 17 franchi a 13 franchi, 

nè più riconquistò, nonostante succes-
sive riprese, il corso anteriore. 

« I l ribasso non sfuggì naturalmente 
agli speculatori, ai cambisti , ai banchieri 
i tal iani , che ne approfittarono tosto, 
facendo incet ta di franchi e di ch'èques 
francesi per procurarsi di poi con essi i 
dollari parigini e rivenderli successiva-
mente al Governo italiano, che più li 
ricerca per pagare il frumento ameri-
cano. Per acquistare i 12 milioni di quin-
tali di grano, occorrenti per arrivare al 
nuovo raccolto, il Governo italiano ha 
bisogno, nonostante il ribasso dei prezzi 
e dei noli, di 90 milioni di dollari, che i 
commercianti in valute e divise estere, 
suoi fornitori, hanno interesse di acqui-
stare nelle piazze dove più i dollari ab-
bondano. Da ciò la ricerca affannosa dei 
franchi francesi, saliti dal 3 al 25 gennaio 
ultimo scorso da 170 lire a [201 lire (ed 
ora stazionari su di una media di 198 lire) 
con i quali i dollari si potevano acqui-
stare più a buon mercato che altrove. 

« I l benefìcio fu tutto degli esportatori 
in Francia di merci e valori italiani, che 
poterono vendere ai concittadini i franchi 
di quelli, a prezzi sempre più elevati ». 

E continua il Flora : 
« Se il dollaro ribassa a Parigi, rincara 

il corso del franco in I tal ia , poiché cresce 
per gli i taliani il vantaggio della sua ul-
teriore conversione in dollari. Sono que-
sti che, per evitare sei mesi di fame e 
di carestia dobbiamo procurarci in tut t i 
i modi e ovunque si trovino. Se la lira 
equivalesse (e qui richiamo l 'attenzione 
della Camera) al franco francese, potrem-
mo oggi avere a Genova il magnifico fru-
mento argentino a 90 lire il quintale, cioè 
ad un prezzo inferiore a quello pagato per 
il grano nazionale. La spesa per l 'erario, 
sopra accennata, sarebbe ridotta a m e n o 
della metà. La questione del grano, che 
ora travaglia il paese, non è più questione 
di prezzi, ma di cambio ... »j 

S O L E R I , commissario generale per gli 
approvvigionamenti e i consumi alimentari. 
Non è giusto : il prezzo è superiore ! 

C O E S I . Risponderà lei al Flora, che 
è un economista, perchè io, con gli eco-
nomisti , non sono molto in buon accordo. 

In ogni modo, quali sono i provvedi-
menti organici, sostanziali del Governo 
liberale e democratico dell'onorevole Gio-
litt i , in merito alla questione del cambio ì 
Questo è quello che vi domandiamo; per-
chè esso non fa che aumentare il prezzo 
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del g rano . Si dice : a u m e n t o no, si p o r t a 
il p a n e al costo rea le . Noi negh iamo che 
si po r t i al costo reale , ed invece d ic iamo 
che voi m e t t e t e u n a i m p o s t a , in q u a n t o 
chè , a se la l i ra equiva lesse al f r a n c o f r a n -
cesse, il g rano cos t e rebbe un prezzo non 
cer to super iore a quello a t t u a l e . D u n q u e , 
non è ques t ione di prezzo, ma di cam-
b i o ; e f a r e p a g a r e il p a n e secondo un 
d e t e r m i n a t o cambio equ iva le a g g r a v a r e 
chi lo consuma di u n a i m p o s t a . E darò 
la d imos t r az ione di ques to a s se r to . 

D ' a l t r a p a r t e , lo S t a t o ha un deficit di 
circa 6 mil iardi , per la ges t ione dei cereal i 
e così non può a n d a r e - dice l ' onorevo le 
Soleri . Poss i amo conven i re con lei che 
così non può a n d a r e . Ma i n t a n t o voi p rov-
v e d e t e co lpendo le classi l avo ra t r i c i . ! 

Perchè , anche se voi a v e t e preso dei 
p r o v v e d i m e n t i di c a r a t t e r e finanziario 
a carico delle classi r icche, c 'è t r o p p a spro-
porz ione t r a l ' impos iz ione sulle classi po-
vere e quel la sulle classi r icche. 

. In ogni modo, il f abb i sogno dello S t a t o 
per la ges t ione de i ' cerea l i , è d o v u t o quas i 
e sc lus ivamen te al m e r c a t o dei cambi , ed 
è ing ius to voler co lmare la d i f fe renza col 
p a n e delle classi meno abb ien t i . 

I l p r o b l e m a r i g u a r d a il Tesoro e do-
v rebbe essere r isol to con mezzi di te-
soro. Cioè, finché il tesoro d o v r à ogni 
g iorno acqu i s t a r e un mil ione di dol lar i per 
p a g a r e il g rano es tero , non si può avere 
a lcuna spe ranza che il dol laro d iminu isca . 
I p r o v v e d i m e n t i del Governo, secondo il 
pens iero di un collega decedu to , l 'onore-
vole Muria ldi , che, per essere s t a t o al 
Commissa r i a to degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i 
di cer te cose d o v e v a i n t ende r sene , av reb -
bero d o v u t o r isolvers i p r eg iud i z i a lmen te 
in u n a migl iore o rgan izzaz ione della rac-
col ta della v a l u t a es te ra . 

Diceva l 'onorevole Murialdi : « Occorre 
a s s o l u t a m e n t e che t u t t a , ne s suna m i n i m a 
f r az ione esclusa, la v a l u t a che r a p p r e s e n t a 
il prezzo delle nos t r e vend i t e a l l ' es tero , af-
fluisca al tesoro dello S ta to , che deve poi 
r i d i s t r ibu i r l a per gli acqu i s t i a l l ' es tero , 
seguendo u n a precisa g r a d u a t o r i a delle 
es igenze 'naz ional i , in t e s t a alla qua le s ta 
l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o del g rano ». 

E d agg iungeva : « Ogni a l t ro p rovved i -
m e n t o che non sia b a s a t o sulla e l iminazio-
ne de l l ' a l to costo della v a l u t a non p o t r à 
r agg iungere lo scopo : nel la migliore e qua-
si i r ragg iungib i le delle ipotes i v a r r à ad 
o t t e n e r e il pareggio a r i tme t i co del bi lan-
cio dello S t a to , m a non i m p e d i r à che si 

p e r p e t u i il più odioso e u m i l i a n t e balzello 
che g r a v a su l l ' economia naz ionale , e che 
è cos t i t u i t o • dal sovraprezzo che lo s t r a -
niero percepisce sul g rano che ci v e n d e », 

Ma l ' onorevo le Mur ia ld i f a c e v a anche 
u n a p r o p o s t a r i g u a r d a n t e la borghes ia 
i t a l i ana . E ciò vi d imos t r i che, se da que-
sti b a n c h i p a r t o n o inv i t i al Governo a 
g r a v a r e la m a n o sulle classi abb ien t i , 
non è s o l t a n t o da ques t i banch i che pa r -
t o n o ta l i p ropos t e ; ma le r iconoscono giu-
ste anche poche a l t re voci d isperse della 
Camera . 

I l r imedio sugger i to era ques to : « Il ri-
medio decisivo consis te n e l l ' a c q u i s t a r e a 
c redi to a l l ' es tero , r i n v i a n d o a lmeno a 5 
ann i i p a g a m e n t i che ora d o b b i a m o f a r e 
a c o n t a n t i » . Ma, sogg iungeva l ' onorevo le 
Mur i a ld i : «Non i l l ud i amoc i ; sa rà ben diffi-
cile che lo S t a t o i t a l i ano o t t e n g a a l l ' e s te ro 
e spec ia lmen te negli S t a t i Uni t i , u n ' a p e r -
t u r a di c red i to così i m p o r t a n t e . E perciò 
d o b b i a m o chiedere alla borghes ia d a n a -
rosa , non p a g a m e n t o di impos t e , ma qual -
cosa di più i m p o r t a n t e e di più ut i le : la 
ga ranz ia , r a p p r e s e n t a t a dal vincolo di 
t u t t e le sue p rop r i e t à , per po t e r conclu-
dere u n a così i ngen te operaz ione di cre-
di to », 

È d o m a n d a r e t r o p p o , ai colleghi della 
m a g g i o r a n z a ed al Governo , che cosa ne 
p e n s a n o del r imedio p ropos to da l l ' onore -
vole Murialdi ? La r i spos ta la poss i amo 
già sapere , pe rchè il vo to di ques t i gior-
ni ce l ' h a già d a t a . 

P u r t u t t a v i a io ins is to sul cr i ter io pr i -
ma esposto , che, dovendos i il deficit dello 
S t a t o per l ' a c q u i s t ò del g rano es te ro 
allo squi l ibr io t r a i prezzi a l l ' i n t e rno e 
quelli a l l ' es tero , alla c i rcolazione ed al 
cambio , ogni p r o v v e d i m e n t o non d o v r e b b e 
colpire che i responsajbili , i p r o f i t t a t o r i 
d e l l ' a t t u a l e s t a t o di cose : la borghes ia . 
Le rag ioni ? Ecco, le rag ioni sono ques te . 
10 non so se abb i a poco i m p a r a t o da l la 
economia pol i t ica , ma r icordo che vi è 
un i n s e g n a m e n t o , il quale d i m o s t r a che il 
dena ro c i rco lan te si c o m p o r t a sul m e r -
ca to come u n a q u a l u n q u e a l t r a merce . 
P e r conseguenza , q u a n d o il c i rco lan te 
a u m e n t a in q u a n t i t à , d iminuisce in va lore 
11 d a n a r o e v iceversa . I n base a ques to 
pr inc ip io si spie'ga lo sv i l imento del da-
na ro e si spiega colle emissioni ca r tacee , 
f a t t e spec i a lmen te d u r a n t e la gue r ra , 
t a n t o vero che oggi lo S t a t o i t a l i ano ha 
u n a circolazione ca r t acea di 21 mi l iard i , 
di f r o n t e a due mi l iardi e mezzo di p r i m a 
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della guerra . Se oggi, dunque , il danaro 
vale un terzo, e meno, di quello che va 
leva pr ima; se il suo valore è diminui to , 

•questo valore f u assorbi to dallo S ta to 
eolla emissione della ca r ta , mone ta ; quin-
di, pagammo, senza accorgercene, una 
impos t a allo S ta to con ques ta emissione 
di car ta moneta . Ma questa r icchezza clie 
lo S ta to tolse a l l 'economia nazionale dove 
fu impiega ta ? Questo è il p rob lema fon-
damenta le . 

F u impiega ta nei mezzi bellici, nelle 
fo rn i tu re ; quindi lo S ta to de t t e g ran 
pa r t e di quella che era la r icchezza na-
zionale agl i - industr ia l i , i quali presero lo 
S ta to per il collo. Lo S ta to aveva bisogno 
nel periodo bellico, e di mezzi bellici e di 
mezzi finanziari ; ebbene, gli indus t r ia l i 
coll 'al to prezzo del p rodo t t i da una par te , 
coi pres t i t i al sei per cento dal l ' a l t ra , eb-
bero, p res ta rono e r io t t ennero dal Governo 
molti miliardi. 

Quindi, f u e f fe t tua to un assorbimento 
della ricchezza, da pa r t e degli indust r ia l i , 
dei capital is t i , delle g rand i banche, e 
per conseguenza, avvenne una so t t r a -
zione di ricchezza alla economia nazionale . 
Questo giro di mil iardi t r a lo S ta to e le 
classi ricche a che cosa ha po r t a to ? A 
questo : che lo S ta to ha oggi più di cento 
miliardi di debit i , che sono a p p u n t o i 
credit i che hanno i ricchi in conf ronto dello 
S ta to . Questo f a t t o economico come voi 
lo ch iamate ? USToi lo chiamiamo, assor-
b imento della ricchezza, f a t t o da pa r t e 
della borghesia a danno del l 'economia 
nazionale e dei poveri men t r e quest i si 
b a t t e v a n o nelle t r incee . 

E se così è, il Governo r i t iene di aver 
f a t t o quan to doveva per colpire i nuovi 
ricchi, che molt ipl icarono la ricchezza a 
danno del l ' in tera nazione ! Noi non siamo 
di questo .parere, e crediamo che anche 
parecchi di voi non siano di questo parere, 
presi personalmente . Pe rchè l 'onorevole 
Giolitti , quando presentò i p roge t t i di 
legge finanziari, non p rovv ide a quello 
che è il pareggio del bilancio. In fa t t i , 
dalla esposizione f a t t a u l t imamen te dal-
l 'onorevole Meda, r i su l ta rono per l 'eserci-
zio in corso 14 miliardi di deficit; a l t r i 10 
ne fu rono j ) revent ivat i per il prossimo 
esercizio. A quest i aggiungendo il debi to 
pubblico consolidato e f l u t t u a n t e nella 
cifra di 98 miliardi, abbiamo un debi to 
di 122 mil iardi . 

Orbene, se i mangia to r i di pane, i po-
veri, dovranno pagare l ' a l imento base 

della loro v i ta con un aumen to di prezzo, 
dovuto quasi ese lus ivamente al merca to 
dei cambi, dovrà cont inuare a r imanere in-
d i s tu rba to l ' a rmen to dei r u m i n a n t i della 
r end i t a dello S ta to ì 

Ecco la domanda alla quale non abbia-
mo po tu to o t tenere ancora nessuniss ima 
r isposta . 

E bada te , o signori, che si t r a t t a di 
una vera e propr ia m a n o m o r t a borghese, 
che so t t r ae allo S ta to da 6 a 7 mil iardi 
annui , t a n t i quan t i ne costa oggi il pane, la 
differenza del pane da to alla classe operaia . 

IsTon bas ta gravare il consumo base del-
la povera gente : t u t t o l 'organismo deve 
essere so t topos to ad una cura radicale 
e p rofonda . 

I l d isavanzo dello S ta to lo impone 
più a voi, che a noi, che siamo opposi tor i 
a l l ' a t tua le regime. E siccome voi, invece 
di colpire t u t t o , vi soffermate al pane dei 
poveri , noi socialisti, come ablbiamo det to , 
r ipe t iamo che se la borghesia vuol conser-
vare in tegre le sue prerogat ive , il P a r t i t o 
socialista ha dir i t to che r imangano pure 
in tegre t u t t e le prerogat ive ed i d i r i t t i 
della classe lavora t r ice . 

Vedete, questo nostro a t t e g g i a m e n t o 
non è demagogico, ma è logico ed oppor-
tuno . E non siamo noi a dirlo; ma sono gli 
stessi vost r i economisti . Uno dei più serii 
ed obbie t t iv i - il Cablati - scriveva u l t ima-
mente che il nostro a t t egg i amen to sulla 
quest ione del pane corr i spondeva ad un 
criterio di giustizia, e, diceva t e s tua lmen-
te : « F inché il Governo compie il salva-
taggio delle aziende sbal la te , finché gli 
i s t i tu t i di emissióne rendono i bassi ser-
vizi al Governo, acce t t andone supina-
mente gli ordini ; fino a quando -egli 
inonda il paese di car ta moneta , per vi-
vere alla g iornata , senza, un piano organi-
co, senza un ba r lume di possibile migliora-, 
mento f u t u r o , f avorendo gli speculator i 
a danno dei l avora tor i e dei r i sparmia-
tor i ; fino a quando, come t u t t o ciò non 
bastasse, si obbliga una azienda indus t r ia -
le pubbl ica già in formidabi le disavanzo, 
come le Ferrovie , a pagare le sole ro ta ie 
a 400 lire alla tonnel la ta più del necessario 
(e si f anno vive pressioni presso il Governo 
per po r t a re l 'ordinazione da 25 mila a 100 
mila tonnel la te) ; finché, r ipeto, questo 
v i tuperevole sistema cont inua, il popolo 
ha ragione di r i f iutarsi a pagare un cen-
tesimo di più il pane. . . ». 

Signori !, siamo dunque in buona com-
pagnia ! Quando non fosse al t ro, s iamo in 
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c o m p a g n i a della nos t r a coscienza, per il 
dove re c o m p i u t o a f a v o r e della classe 
l a v o r a t r i c e . 

Ques ta b a t t a g l i a pol i t ica per il man-
t e n i m e n t o d e l l ' a t t u a l e prezzo del p a n e 
finirà per voi col v o t o che da re te , in mag-
g io ranza , al p r o g e t t o del Governo; ma non 
finirà per noi. Non cessa, anz i c o n t i n u a 
e c o n t i n u e r à fino a q u a n d o il pane , d icen-
dolo con paro le del Pascol i , sa rà d iven-
t a t o per t u t t i gli u o m i n i « un d i r i t to come 
il sole, come l ' a r i a , come il l a t t e della loro 
m a m m a ». (Approvazioni all' estrema si-
nistra). 

P B E S I D E N T E . A questo ar t ico lo sono 
s t a t i p r e s e n t a t i due e m e n d a m e n t i . 

I l p r imo è degli onorevol i Casalini, 
Majolo , G a r i b o t t i e P a n e b i a n c o . 

Ne do l e t t u r a : 
« Al primo periodo, sostituire : 
« L ' i m p o s t a c o m p l e m e n t a r e sui r e d d i t i 

super io r i a l ire 10,000, i s t i t u i t a con decre-
to luogo tenenz ia l e 17 n o v e m b r e 1918, 
n. 18-35, e p r o r o g a t a a t u t t o il 1920 con 
dec re to luogo tenenz ia l e 4 maggio 1920, 
n . 589, è es tesa al 1921 con le seguen t i 
a l iquo te : 

del due per cen to su l l ' i n te ro a m o n -
t a r e dei r e d d i t i da l ire 10,00.1 a lire 15,000 ; 

del c inque per cen to su l l ' i n t e ro 
a m m o n t a r e dei r e d d i t i da l ire 15,0001 a 
l ire 20,000 ; 

de l l ' o t t o per cen to su l l ' in te ro am-
m o n t a r e dei r e d d i t i da i i re 20,001 a lire 
25,000 ; 

de l l ' und ic i per cen to su l l ' i n te ro am-
m o n t a r e dei r e d d i t i da lire 25,001 a lire 
30,000 ; 

del quindic i per cen to su l l ' in te ro am-
m o n t a r e dei r edd i t i da lire 30,001 a lire 
40,000 ; 

del ven t i per cen to su l l ' in te ro am-
m o n t a r e dei r edd i t i da lire 40,001 a l ire 
50,000 ; 

del v e n t i c i n q u e per cento su l l ' in te ro 
a m m o n t a r e dei r e d d i t i da lire 50,001 a lire 
75,000 ; 

del t r e n t a per cen to su l l ' in te ro am-
m o n t a r e dei r edd i t i da o l t re l ire 75,000. 

L 'onorevo le Casalini ha f a c o l t à di svol-
gere q u e s t ' e m e n d a m e n t o . 

C A S A L I N I . Svo lge rò .con brev i pa ro le 
il mio e m e n d a m e n t o . 

Yoglio a n z i t u t t o r i l eva re come t u t t a 
la v a s t a c a m p a g n a che f u c o n d o t t a con t ro 
di noi, q u a n d o re s i s t evamo a l l ' a u m e n t o del 
prezzo del pane , si fosse i m p e r n i a t a sopra 

l ' accusa , che noi voless imo f a r m a n c a r e al-
lo S t a t o il suo l eg i t t imo e necessar io finan-
z i a m e n t o . 

Ora io p ropongo u n ar t ico lo col qua le 
cerco di da re allo S t a t o , per i va r i scopi che 
ci p r o p o n i a m o , un finanziamento magg io re 
di quello che è r i ch ies to da l Governo ; 
e s a r e b b e qu ind i logico, poiché p r e v e d i a m o 
la r i spos ta n e g a t i v a che ci ve r r à d a t a , che 
adope ras s imo il medes imo m e t o d o dei no-
s t r i avve r sa r i e dicessimo : ecco, il Go-
ve rno s a b o t a il finanziamento del P a e s e . 

Ma non a m i a m o f a r e ques t i giochi che 
sono di t r a s p a r e n t e imposs ib i l i t à . A m i a m o 
meglio dire le ragioni pos i t ive del nos t ro 
e m e n d a m e n t o . 

Onorevol i colleghi, è n o t o alla* Camera 
come col p r o g e t t o p r e s e n t a t o dal Governo 
non si r imed i che ad u"na p a r t e sola dello sbi-
lancio d e r i v a n t e dal la ges t ione dei cerea l i ; 
è no to come, col p r o v v e d i m e n t o oggi in 
discussione, c o n t i n u e r e m o a f a r e alle 
classi r icche del nos t ro P a e s e un t r a t t a -
m e n t o di f avo re , d a n d o ad esse, so t to il 
costo reale , il p a n e q u o t i d i a n o che p o t r e b -
bero p a g a r e a prezzo reale e n o n a prezzo 
pol i t ico . 

Nasce qu ind i la necess i tà di r i p a r a r e 
a ques t a i ng ius t a s i tuaz ione di f a t t o , e di 
f a r r ende re allo S t a to , se non so t to f o r m a 
di maggior prezzo del pane , so t to f o r m a 
di maggiore t assaz ione , quello che rega-
l iamo a coloro che p o t r e b b e r o p a g a r e . 

Ques te le ragioni sostanzial i del nos t ro 
e m e n d a m e n t o , il quale r i cava poi maggior 
forza da a lcune condizioni par t icolar i nelle 
quali ci t r ov iamo . 

La Camera sa che il 1° genna io 1921 
d o v e v a a n d a r e in v igore la r i f o r m a Meda 
e che, per va r i e rag ion i di o rd ine tecnico , 
ma forse a n c h e per rag ion i di o rd ine poli-
t ico, si è r i n u n c i a t o per ora a l l ' app l i ca -
zione della n u o v a legge, g ravosa per le 
classi r icche, r i m a n d a n d o n e l ' app l i caz ione 
al 1° genna io 1922, se non g iunge rà qua lche 
n u o v a ragione tecnica a r i m a n d a r e ancora 
il doveroso sacrifìcio di coloro che possono 
paga re . È qu ind i l eg i t t imo che noi vo-
gl iamo r i p a r a r e a quello che non si è po-
t u t o f a r e q u e s t ' a n n o , c o n ' u n e l e v a m e n t o 
delle a l iquo te che sono s t ab i l i t e nella 
p r e s e n t e legge. 

Con la n u o v a nos t r a p ropos t a , d i f a t t i , 
ce rch iamo di e levare t u t t e le a l i quo te in 
modo che esse d iven t ino più f o r t e m e n t e 
progress ive . 

La d i f ferenza f r a il nos t ro p r o g e t t o ed 
il p r o g e t t o gove rna t i vo s ta e ssenz ia lmente 
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in ques to : il p r o g e t t o g o v e r n a t i v o r ad -
d o p p i a s e m p l i c e m e n t e t u t t e le a l i q u o t e 
de l la c o m p l e m e n t a r e s t a b i l i t a da l dec re to 
17 n o v e m b r e 1918 ; noi i nvece - e mi p a r e 
g i u s t o - m a n t e n i a m o la m e d e s i m a a l i q u o t a 
del Govè rno per i r e d d i t i che v a n n o da die-
cimila a qu ind i c imi l a l ire, e l ev iamo 
p r o g r e s s i v a m e n t e s e m p r e più le a l i quo t e , 
a m a n o a m a n o che ci a v v i c i n i a m o a quei 
s o p r a r e d d i t i , che sono supe r f lu i e non neces-
s a r i per v ive re . Così noi, i nvece di a r r i v a r e 
a u n mass imo del 16 per cen to di comple-
m e n t a r e , a r r i v i a m o a u n mass imo del t r e n t a 
p e r cen to per q u a n t o r i g u a r d a i r e d d i t i 
supe r io r i al le 75,000 l ire a n n u e . 

In ques to m o d o i n t e n d i a m o , come di-
cevo, p r o v v e d e r e più l a r g a m e n t e lo S t a t o 
di quei mezzi , che possono essere neces-
sar i per m a n t e n e r e il p rezzo pol i t ico del 
p a n e più basso in f a v o r e delle classi la-
vo ra t r i c i , e nel m e d e s i m o t e m p o p rovve -
dere a n c h e a p o r t a r e al p r e s e n t e disegno 
di legge le modi f iche , che si r e n d e r a n n o 
necessar ie q u a n d o e s a m i n e r e m o gli a l t r i ar-
t icoli , che h a n n o u n c a r a t t e r e finanziario. 

N a t u r a l m e n t e non ci f a c c i a m o illu-
sione su l l ' es i to del la n o s t r a p r o p o s t a , 
che r a p p r e s e n t e r e b b e u n a i n t e g r a z i o n e 
dei p r o v v e d i m e n t i finanziari del Governo . 
La n o s t r a p r o p o s t a sa rà r e s p i n t a come le 
a l t r e . Noi ne i n t e n d i a m o bene la rag ione , 
€he è quel la di n o n colpire eccessiva-
m e n t e i r e d d i t i s e m p r e più e l eva t i ; ma 
in un m o m e n t o nel qua le a b b i a m o d o m a n -
d a t o e d o m a n d i a m o , pe r v ia d i r e t t a o in-
d i r e t t a , per v ia del p a n e o del v ino , t a n t a 
a sp rezza di sacrif izio alle classi l avo ra t r i c i , 
r i t e n i a m o sia a s s o l u t a m e n t e necessar io 
espr imere qui c h i a r a m e n t e ancora u n a vol ta 
la nos t r a g ius ta vo lon tà di colpire fo r t e -
m e n t e le classi che h a n n o r e d d i t i al d i sopra 
di quell i necessar i . 

E a c c o m a n d i a m o ciò nond imeno l ' acco-
g l i m e n t o del n o s t r o e m e n d a m e n t o , p e r c h è 
esso darebbe a n c h e la poss ib i l i t à di miglio-
r a r e a lcun i a l t r i a r t i co l i del d isegno di 
legge, i qua l i co lp iscono a lcun i ord in i di 
p r o d u z i o n e naz iona le , che p o t r e b b e r o es-
sere i n c e p p a t i a p p u n t o da u n a eccess iva 
g r avezza , come è s t ab i l i t o negl i a r t ico l i 7 
e 8 e così v ia via , come v e d r e m o più t a r d i . 

Os i amo conf ida re che q u e s t e m o d e -
s te sp iegaz ion i s c u o t a n o un po ' il f e r m o 
p r o p o s i t o del Gove rno e che, se esso n o n 
f a r à a c c e t t a r e i n t e g r a l m e n t e le n o s t r e 
a l iquo te , v o r r à a lmeno , come ha f a t t o per 
la ques t i one del pane , ven i rc i i n c o n t r o con 

q u a l c h e n u o v a p r o p o s t a . (Approvazioni 
all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L ' a l t ro e m e n d a m e n t o 
p re sen t a to su questo ar t icolo è dell 'onore-
vole Reale. 

Ne do l e t t u r a : 
Aggiungere in fine: 
« Le categorie ind ica te ne l l 'u l t imo capo-

verso dell 'art icolo 2 n o n p o t r a n n o r i t i r a re 
le assegnazioni di g rano e de r iva t i senza 
essere f o rn i t e di u n a t esse ra speciale di 
S t a to . 

I l costo della tessera è d e t e r m i n a t o dalla 
differenza f r a il cos to del g rano estero ed 
il prezzo di vend i t a al pubblico». 

Ma l 'onorevole Reale non è presen te ; 
qu indi ques to e m e n d a m e n t o s ' i n tende r i t i -
r a to . 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
B E R T O N E , , sottosegretario di Stato 

per le finanze. L ' o n o r e v o l e Casal in i , col 
b u o n senso e con l ' equ i l ib r io che t u t t i gli 
r i conosc i amo , ha p r e v e d u t o qua le s ar a la 
r i s p o s t a del Governo . Ques t a r i spos t a è che 
il G o v e r n o n o n p u ò a c c e t t a r e l ' e m e n d a -
m e n t o e ne da rò t a l e d i m o s t r a z i o n e , da 
a v e r e fiducia che a n c h e l ' o n o r e v o l e Casa-
l ini c o n v e r r à nel n o s t r o avv i so . 

Le c i f re sono più e l o q u e n t i di ogni di-
scorso e io mi l i m i t e r ò a e spo r re a l cune 
c i f re . 

Ques t a i m p o s t a a n z i t u t t o è di n a t u r a 
t r a n s i t o r i a . E r a # s t a t a p r o g e t t a t a per il 
1920, ora la p r o r o g h i a m o pe r il 1921 e 
c o n f i d i a m o t u t t i che cesserà con il .1921, 
p e r c h è col 1922 d o v r e b b e a n d a r e in vi-
gore l ' i m p o s t a g loba le del p r o g e t t o Meda. 
Qu ind i n o n è il caso di fissare dei c r i t e r i 
f o n d a m e n t a l i in u n a i m p o s t a che ha ca-
r a t t e r e così t r a n s i t o r i o come 1' a t t u a l e . 
La legge del 1918 s t a b i l i v a le a l i q u o t e da l 
m i n i m o d e l l ' u n o al m a s s i m o del l '8 per 
cen to . I l d i segno d i legge a t t u a l e p o r t a il 
r a d d o p p i a m e n t o delle a l iquo te , da l mi-
n i m o del 2 al m a s s i m o del 16 per cen to . 
L ' e m e n d a m e n t o de l l ' onorevo le Casal in i e 
dei suoi colleglli p o r t e r e b b e le a l i q u o t e 
da l 2 al 30 per cen to . I o s o t t o p o n g o agli 
onorevol i d e p u t a t i qua le s a r e b b e la s i t ua -
zione di un c o n t r i b u e n t e che avesse u n 
r e d d i t o , s u p p o n i a m o , di 50 o 60 mi la l i re 
o il r e d d i t o m a s s i m o di 75 mi la l i re a cui 
s a r e b b e app l i cab i l e l ' a l i q u o t a del 30 per 
centot 
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I l reddito a t tuale è sottoposto ad un ¡ 
t r ibuto per imposta normale di r icchezza 
mobile del 20 per cento, è sottoposto ad 
una sovraimposta comunale del 2 per 
cento, ad una sovraimposta provinciale 
de l2 per centonad un contr ibuto di guerra 
straordinario del 5 per cento, ad un com-
plesso di piccole addizionali per invalidi , 
muti lat i , ecc. del l ' I per cento, e così si 
giunge al 30 per cento. Coll 'addizionale 
che è s ta ta proposta dall 'onorevole Casa-
lini si arr iverebbe a colpire il reddito nor-
male con una quota di falcidia del 60 per 
cento per il 1921 . 

Ma non basta . Nell 'anno 1921 cadono 
sulle spall'e di questi contr ibuent i i paga-
menti di 4 ra te della imposta patr imoniale 
del .1920, cade il pagamento di quella del 
1921 e di quella ant ic ipata del 1922 . 

E mi domando, se, calcando ulterior-
mente la mano, non si otterrebbe una spe-
cie di confìsca : ciò che non entra affatto 
nel criterio di questa legge ; e sarebbe pro-
fondamente ingiusto. 

B A S S O . Sono t u t t e fittizie queste ci- -
fre. 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per 
le finanze.. Non sono affat to fittizie e ben 
lo sappiamo noi che conosciamo lo svolgi-
mento degli accertamenti fiscali. Ripeto 
che i tr ibuti sono gravi, e che oltre certi 
l imiti il Governo non può andare. 

Per queste ragioni il Governo non può 
a c c e t t a r e l ' emendamento dell' onorevole 
Casalini. t 

P E E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente della Giunta del 
bilancio. 

C A M E E A G I O V A N N I relatore. Devo 
aggiungere due considerazioni a quelle 
f a t t e dal rappresentante del ministro delle 
finanze. 

L a prima è che l ' emendamento Casa- i 
lini non può essere accol to , perchè t u t t o 
l ' insieme dell ' inasprimento deliberato dal-
la Giunta generale del bilancio, a cui l 'o-
norevole Casalini ha dato tanto contr ibuto 
della sua a t t iv i tà , è un insieme provvisorio, . 
l imi ta to al 192.1, ed il s istema di riscossione 
per scaglioni era già s tato prestabi l i to ed 
a t t u a t o nella prat ica , B isognerebbe col 
concet to contenuto nel l 'emendamento Ca-
salini spostare anche il s istema di riscos-
sione, il che porterebbe ad uno squili-
brio; e non potrebbe dare allo S t a t o il 
rendimento, che questo inasprimento si 
propone. 

L a seconda considerazione riguarda il 
collega che ha interrot to , l 'onorevole Basso, 
il quale ha parlato di cifre fittizie. 

Io so che cosa intende dire il collega 
Basso , che quando parla dice concet t i che 
rispondono alla sua preparazione. Egli 
parla dei redditi che hanno avuto una 
determinazione a t t raverso il s istema così 
detto comparat ivo . Per questi redditi è 
verissimo che vi sono s ta te evasioni, ma 
la finanza non aveva al tra via. Quando 
invece è venuta fuori "la legge sui sopra-
profitt i di guerra, il collega Basso sa che 
quello che rappresentava il s istema com-
parat ivo ha cessato di essere tale, anzi ha 
cost i tui to un 'arma per la finanza, per cui 
al s istema comparat ivo si è sost i tuito i l 
s istema del l 'accer tamento dei redditi reali 
o più prossimi alla ver i tà . 

Così l 'osservazione dell 'onorevole Basso , 
r ispondente a un dato di fa t to , determi-
nato del resto dalle al iquote alte, contra-
sta però con quella che costituisce la giu-
risprudenza successiva. 

Per queste ragioni la Giunta non può 
accogliere l ' emendamento dell 'onorevole 
Casalini, associandosi anche alle altre con-
siderazioni dell 'onorevole B e r t o n e . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casalini, 
mantiene il suo emendamento 1 

C A S A L I N I . Breviss ime parole per 
spiegare le ragioni per cui mantengo l 'e-
mendamento. 

L a prima osservazione che è s t a t a fa t -
t a contro di esso è che si t r a t t a di un prov-
vedimento d'indole t rans i tor ia ; orbene? 
ho osservato anch' io che l ' emendamento 
è appunto di indole transitoria, e che 
vuole sostituire quello che dovrebbe essere 
il prodotto finanziario della r i forma Meda 
per l 'anno 1921 . 

Ma l 'argomentazione più forte dell 'ono-
revole sottosegretario di S t a t o per le fi-
nanze è s t a t a che, applicando le a l iquote 
da me proposte, verremmo ad assorbire 
in larghissima parte , quasi completa -
mente, il reddito dei c i t tadini privat i , 
di modo che la nostra sarebbe una legge 
non d ' imposta ma di confisca. 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o 
per le finanze avrebbe ragione se noi non 
avessimo nella nostra prat ica quot idiana 
osservato come larghissima sia la evasione 
dei c i t tadini di f ronte alle imposte . 

Ora se si fa il rapporto t ra quello che 
chiediamo noi a l l ' imposta e quelli che 
sono gli accer tament i , si può aver ragione; 

> ma siccome l ' a c c e r t a m e n t o deve essere 
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a l m e n o r a d d o p p i a t o se non t r ip l i ca to , 
ecco che l ' i nc idenza della i m p o s t a v iene 
c o m p l e t a m e n t e a m u t a r e . 

Col mio e m e n d a m e n t o noi co lp i remmo, 
ad esempio, un r e d d i t o di 50,000 lire con 
un p r e l e v a m e n t o , t e n u t o conto di t u t t e 
le va r ie impos iz ion i , di l ire 25,000, di 
m o d o che il r e d d i t o del p r i v a t o v e r r e b b e 
r i d o t t o a 25,000 l ire a l l ' anno ; ma , nel la 
ipo tes i più p ros s ima al vero, la più gene-
rale , che l ' a c c e r t a m e n t o sia la m e t à del l 'ef-
f e t t i v o r edd i t o , noi a r r i v e r e m m o a ques ta 
c o n c l u s i o n e : che f a c e n d o un pre leva-
m e n t o di 25,000 lire noi l a s c e r e m m o per 
s e m p r e al c i t t a d i n o p r i v a t o un r e d d i t o 
p e r s o n a l e di 75,000 lire a n n u e . 

Se poi n o n fosse ve ra l ' a l t r a ipo tes i 
del t r ip lo d e l l ' a c c e r t a m e n t o , noi a r r ive-
r e m m o con 25,000 lire di i m p o s t a a lascia-
re al c i t t a d i n o p r i v a t o un r e d d i t o perso-
na le e f fe t t ivo di 125,000 lire a l l ' anno . 

P e r ques t e cons ideraz ion i r i t engo 
g ius to m a n t e n e r e il mio e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Sarà bene p rocedere 
a l l a vo taz ione de l l ' a r t i co lo per d iv i s ione ; 
pe r chè la p r i m a p a r t e , fino alle pa ro le « è 
es tesa al 1921 », è comune ,a l l ' a r t i co lo del 
d isegno di legge e a l l ' e m e n d a m e n t o del-
l 'onorevole Casal ini . Poi si v o t e r à sul vero 
e p ropr io e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Ca-
sal ini ed inf ine su l l ' u l t ima p a r t e del l ' a r -
t icolo del disegno di legge. 

P o n g o a p a r t i t o la p r i m a p a r t e del-
l ' a r t i c o l o 4, d i v e n u t o art icolo 5 : 

« L ' i m p o s t a c o m p l e m e n t a r e sui r e d d i t i 
super io r i a lire 10.000, i s t i t u i t a con de-
c r e t o l uogo tenenz ia l e 17 n o v e m b r e 1918 
n . 1835, e p r o r o g a t a a t u t t o il 1920, con 
d e c r e t o luogo tenenz ia l e 4 maggio 1920 
n. 589, è es tesa al 1921. » 

(È approvata). 
Met to a p a r t i t o l ' e m e n d a m e n t o del-

l 'onorevole Casa l in i : 
« con le seguent i a l i quo te : 

del 2 per cen to s u l l ' i n t e r o am-
m o n t a r e dei r e d d i t i da lire 10,001 a lire 
15,000 ; 

del 5 per cen to su l l ' i n te ro am-
m o n t a r e dei r e d d i t i da l i re 15,001 a lire 
20,000 ; 

del l '8 per cen to su l l ' i n t e ro a m m o n -
t a r e dei r e d d i t i da lire 20,001a lire 25,000; 

dell ' 11 per cen to su l l ' i n t e ro a m m o n -
t a r e dei r e d d i t i da lire 25,001 a lire 30,000 ; 

del 15 per cen to su l l ' in te ro a m m o n -
t a r e dei r edd i t i da lire 30,001 a lire 40,000 ; 

del 20 per cento su l l ' i n te ro a m m o n -
t a r e dei r edd i t i da lire 40,001 a lire 50,000 ; 

del 25 per cen to su l l ' in te ro a m m o n -
t a r e dei r e d d i t i da lire 50,001 a lire 75,000 

del 30 per cen to su l l ' in te ro a m m o n -
t a r e dei r edd i t i da ol t re l ire 75,000 ». 

(Non è approvato). 
Met to qu ind i a p a r t i t o la seconda p a r t e 

d e l l ' a r t i c o l o : « c o n a l iquo te r a d d o p p i a t e 
per i singoli scaglioni ai qual i le a l i q u o t e 
stesse si r i fe r i scono. 

« I t e r m i n i per le d ich ia raz ion i e le re t-
t i f iche s a r a n n o fìssati con decre to Rea le ». 

(È approvato). 
P a s s i a m o a l l ' a r t i co lo 5 che d i v e n t a 6: 
« L ' impos ta Speciale a carico dei diri-

gent i e ammin i s t r a to r i di Società commer-
ciali, di cui agli articoli 1 e 14 del t es to 
unico 9 giugno 1918, n. 857, al legato B, 
d o v u t a sulle partecipazioni , interessenze, 
provvigioni ed al t r i compensi m a t u r a t i 
nel 1921, applicabile ad al iquote rad-
doppia te per i singoli scaglioni dei reddi t i 
p r ede t t i ai quali le a l iquote stesse si rife-
riscono ». 

E r a insc r i t to per pa r l a r e l ' onorevo le Bi-
gnami . E"on essendo p resen te , s ' i n t e n d e 
che vi abb i a r i n u n z i a t o . 

E r a insc r i t to per pa r l a r e l ' onorevo le 
Majolo . jSTonessendo presen te , s ' i n t e n q e che 
vi a b b i a r i n u n z i a t o . 

A questo ar t icolo , sono s t a t i presen-
t a t i due e m e n d a m e n t i . Il p r imo è degli 
onorevoli B ignami , Bonardi , Oimorelli, Si-
ghieri,, Falbo, Carboni-Boj , Russo, Baldas-
sarre, Coda, Teso e Brezzi. 

isfe do l e t t u r a : 
Sostituire : 
« L ' impos ta speciale a carico degli am-

minis t ra tor i di società commerciali di cui 
al l 'art icolo 14 del tes to unico 9 giugno 1918, 
n . 857, allegato D, dovu ta sulle par tecipa-
zioni, interessenze, provvigioni ed a l t r i com-
pensi m a t u r a t i nel 1921, sarà applicabile ad 
a l iquote r addopp ia te per i singoli scaglioni 
dei reddi t i p redet t i , ai quali le a l iquote 
stesse si riferiscono. I soci accomanda ta r i 
delle società in accomandi ta per azioni sono 
parif icat i ai dir igenti di cui all'articolo* 1 
del l 'accennato tes to unico ». 

I n assenza dell 'onorevole Bignami, l 'ono-
revole Bonard i ha faco l tà di svolgerlo. 
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B O I A R D I . L 'emendamento dell'onore-
vole Bignami, che ho 1' onore di svolgere, ha 
per iscopo di distinguere chi alle industrie e 
ai commerci dà il proprio lavoro da chi ne 
trae* un guadagno dovuto prevalentemente 
dall ' impiego del capitale . Pei primi chie-
diamo non si raddoppi l 'a l iquota ma resti 
quella della legge 6 giugno 1918 . 

L 'emendamento tende a fermare la 
distinzione t ra queste due categorie di 
persone, in relazione allo stesso concetto 
informatore della legge attuale, e alla fun-
zione economica dell'ufficio prestato dal 
contribuente. 

Nella legge del 9 giugno 1918, l 'arti-
colo 1 riguarda precisamente i dirigenti 
di società commerciali e l 'art icolo 14 con-
templa invece i consiglieri d 'amministra-
zione. Ora, noi chiediamo si vogli £t C'S <ì) " 
minare serenamente, anche agli effetti 
fiscali e sopratut to agli effetti politici , la 
por ta ta delle disposizioni. 

È molto diversa la condizione dei con-
siglieri di amministrazione di una so-
cietà e quella di chi ha la direzione 
tecnica , o amminis trat iva , effett iva dello 
s tabi l imento e dell 'azienda, poiché i primi, 
pur sopportando qualche responsabil i tà , 
prestano opera sa l tuar ia di consulenti , 
mentre i direttori tecnici o amministra-
t ivi dànno alla industria t u t t o il loro tempo 
e il loro lavoro. In favore di quest 'ult imi 
deve adunque essere adot ta to lo stesso 
t r a t t a m e n t o che la legge a t tua le adopera 
verso coloro che esercitano una qualsiasi 
professione, poiché essi altro non sono che 
professionisti e impiegati alla dipendenza 
altrui . 

Questa mi sembra una ragione di giu-
stizia perchè, anche se si vuol opporre che 
ef fe t t ivamente i preposti come dirigenti 
ad associazioni commercial i od industriali , 
possono avere lucri maggiori di quanto non 
avvenga ad altri professionisti, giova ri-
cordare che la legge 8 giugno 1918 già 
interviene a colpire questi maggiori gua-
dagni. 

Noi dobbiamo essere imparziali e in-
coraggiare così lo spirito di iniziat iva di 
quanti dedicano il loro intel l igente lavoro 
alle aziende commercial i ed industriali che 
rappresentano tanta ' parte della ricchezza 
e delle speranze del nostro Paese. 

Si deve riconoscere t ra t tars i di lavoro 
fecondo e sano, di virtù operosa che crea, 
non di un comodo guadagno scevro, nel-
l 'origine sua, del nobile sforzo del lavoro, 
delle ansie e della responsabil i tà della di-

rezione. I dirigenti, i tecnici cui alludo, 
sono veramente i pioneri di quel progresso 
industr iale che darà il benessere al po-
polo nostro, rappresentano non dei pri-
vilegiati ma dei lavorator i . 

R i ten iamo quindi con questo emenda-
mento di aver offerto al Governo il modo 
di compiere un a t to di equità e di spro-
nare l ' a t t iv i tà di quanti vivono nell ' indu-
stria e ad ossa dàuno impulso. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l 'emenda-
mento dell'onorevole Reale così formulato; 

« Aggiungere in fine: 
« I contravventori sono puniti a norma 

del decreto luogotenenziale 6 maggio 1917 ? 

n. 740 ». 

Ma l'onorevole Reale non è presente; 
quindi questo emendamento s'intende ri-
t irato. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o per le finanze. 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per 
le finanze. I l Governo conviene pienamente 
che si debba fare una distinzione fra ammi-
nis trator i ed amminis t ra tor i , perchè in-
f a t t i i dirigenti prestano un'opera spe-
cifica e diret ta , mentre i consiglieri di 
amminis traz ione per lo più non prestano 
che un'opera molto vaga di controllo, in 
base alla q.uale percepiscono dividendi 
che qualche volta giungono a cifre favo-
lose. Senonchè debbo r ichiamare l ' a t t e n -
zione del collega Bonardi sul fa t to che que-
sta distinzione fra dirigenti ed ammini-
s trator i fu già r iconosciuta e sanzionata 
nel decreto- legge 1918, che stabil ì l ' in-
posta sulle percentual i degli ammini-
s trator i . E u r iconosciuta questa distin-
zione in un primo modo, tassando con ali-
quote minori, e giungendo ad un l imite 
minore, le percentual i dei dirigenti in 
confronto delle percentuali degli ammini-
s trator i comuni. Ma soprat tut to , poiché i 
dirigenti di aziende, gli amminis t ra tor i 
delegati , non percepiscono soltanto una 
quota di partecipazione agli utili , un com-
penso sotto forma di medaglie di presenza, 
ma percepiscono anzi tut to stipendi, che la 
conoscenza comune dei bi lanci delle so-
c ietà commercial i rende noto essere sta-
bil i t i in cifre asso lutamente adeguate allo 
spirito di iniziat iva e al l 'operosità che 
questi dirigenti portano, sembra che anche 
essi possano sopportare ancora per il 1921 
il sacrificio che loro viene chiesto, dacché i 
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loro st ipendi sono esenti da questo pre-
lievo, 

Non si dimentichi poi che le percentual i 
e le compar tec ipaz ioni /a lmeno fino al 1919, 
sono s ta te per lo più elevate in causa del-
l ' a u m e n t o s t raordinar io di affari po r t a to 
dalla guerra . 

Inf ine si t r a t t a , e le? r ipe to anche qui, 
di un p r o v v e d i m e n t o di n a t u r a t r ans i t o r i a 
che dovrà scompar i r e quando si adot -
t e r a n n o i p r o v v e d i m e n t i globali . Vorrei 
quindi pregare l 'onorevole Bona rd i di non 
ins is tere in questo suo e m e n d a m e n t o , che 
vuol l imi ta re il r addopp io de l l ' impos ta 
so l t an to ai consiglieri di ammin i s t r az ione . 

Qualora insis ta debbo d ich iarare che 
il Governo non po t rebbe acce t t a re l ' emen-
d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole B o n a r d i 
ins is te ? 

B O I A E D I . Mi sembra che gli argo-
m e n t i p o r t a t i da l l 'onorevole sot tosegre-
t a r io di S ta to , anziché essere u n a confu ta -
zione della mia tesi, finiscano per suffra-
garla. La stessa relazione della Giun ta del 
bi lancio si p reoccupa del mio assunto , e 
non è al r iguardo così severa come le con-
clusioni cui è g iun to l 'onorevole Be r tone 
che nega si voglia, sia pur nel r ego lamento , 
t ener p resen te la nos t r a r ichies ta . 

Nei r a p p o r t i di coloro i qual i dir igono 
le aziende t e c n i c a m e n t e e a m m i n i s t r a t i v a -
men te debbo r i a f fe rmare questo mio con-
c e t t o : i d i re t to r i delle aziende, che v ivono 
sempre a c o n t a t t o di esse, ne d iv idono le 
fo r tune , i r ischi, . con f a t i c a spesso igno-
r a t a , non possono essere t r a t t a t i alla 
stessa s t regua di coloro i quali conseguono 
spesso in maggior copia i guadagni con 
minor sacrifìcio. 

Debbo per ciò ins is tere ne l l ' emenda-
men to . 

S A N D R O NT. Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Na ha faco l t à . 
S À N D R O N I . Eaccio presente , al Go-

verno che la legge colpisce gli s t ipendi dei 
d i r igent i e dei p rocura to r i delle società 
al di là delle 10 mila lire. 

Si t r a t t a quindi di s t ipendi che, in rap-
por to alla sva lu taz ione a t t u a l e della mo-
ne ta , non sono certo cospicui. Si colpiscono 
così dei l avo ra to r i del l ' in tel l igenza. 

Il Governo che in questo m o m e n t o si 
p reoccupa del r i sorg imento del paese, 
non dovrebbe disconoscere la necessi tà di 
una buona re t r ibuz ione anche per i lavo-
ra to r i del l ' in te l l igenza, e dovrebbe con-
venire che per i dir igent i ed i p rocura-

tor i l ' impos ta non debba essere app l i c a t a 
o, a l t r iment i , dovrebbe essere app l i ca t a 
p a r t e n d o da u n ' a l i q u o t a ben più a l ta delle 
10 mila lire prev is te dalla legge. 

C A M E R A G I O V A N N I , relatore. Chiedo 
di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C A M E R A G I O V A N N I , relatore. Io 

vorrei p regare i colleghi, che h a n n o pre-
sentato questo emendamento, di non insi-
stervi . 

Si t r a t t a di un i na sp r imen to che m e t t e 
capo ad un anno solo. Noi v o r r e m m o ve-
nire a modif icare , so lamente per i diri-
gent i delle società anonime, u n a s i tua-
zione già s tab i l i t a da un decreto-legge 
anter iore , che già d is t ingue come ha de t t o 
l 'onorevole Ber tone , i d i r igent i dagli am-
min i s t r a to r i e crea u n a s i tuazione migliorie 
ai dir igent i . 

Abb iamo creato un s is tema di ina-
sp r imen to per raggiungere lo scopo di 
a t t u a r e un conce t to del p res iden te del 
Consiglio, che cioè, per il res to del disa-
vanzo per il prezzo del pane, si dovrà p rov-
vedere col concorso delle classi abb ien t i . 

Non comprendo perchè si dovrebbe 
m a n t e n e r e l ' i na sp r imen to per t u t t i gli 
a l t r i , e non per i d i r igent i . 

Questo è un ta le a rgomento , che in-
duce la Giun ta del bilancio, pu r r icono-
scendo la i m p o r t a n z a delle considerazioni 
che ha svolte il collèga Bonard i , a m a n t e -
nersi favorevole a l l ' inaspr imento p ropos to 
dal Governo ' {Approvazioni). 

M A T T E O T T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Na ha faco l t à . 
M A T T E O T T I . Su l l ' emendamen to che 

è s t a to propos to dal collega Bonardi , il 
g ruppo nos t ro ha il dovere di f a re una di-
chiarazione. 

Rilevo a n z i t u t t o che è l 'un ica vo l ta , 
per lo meno la p r ima vol ta che da p a r t e 
della maggioranza si p ropone un emenda-
men to al p roge t to governa t ivo . È assai 
s in tomat ico e assai i m p o r t a n t e per noi ri-
levare che la maggioranza , r a p p r e s e n t a n t e 
la classe capi ta l i s ta , p resen ta un solo emen-

• d a m e n t o e si oppone al p roge t to governa-
t ivo so lamente pel p u n t o che tocca gli 
interessi capi ta l is t i .(Rumori e interruzioni). 

M E R L I N . Chiedo di par la re . 
M A T T E O T T I . Quan to al meri to , chie-

d iamo : q u a n t a p a r t e di puro lavoro c 'è 
in .questi r edd i t i che si p ropongono di 

% Questa è la difficoltà, che anche 
da p a r t e della maggioranza non può essere 
disconosciuta. 
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Yoi dite che nella funzione dei diri-
genti c 'é una gran parte di lavoro, e noi 
siamo disposti ad ammetter lo , ma bisogna 
vedere quanta parte è di lavoro e quanta 
parte non è di lavoro, ma di puro profìtto 
capital is t ico. 

Se noi dovessimo citare tu t t i gli esempi 
di profitt i di amministrazione e dirigenti, 
se dovessimo citare stipendi e propine 
avute da singoli amministrator i di società, 
dovremmo dare delle cifre tal i da indurre 
subito la Camera a pensare che prevale il 
progetto capital ist ico e che. quindi l ' im-
posta si deve molt ipl icare. 

E se alcune volte, com'è stato r i levato 
da colleghi di parte popolare, tali s t ipendi 
rimanessero vicini alla cifra di lire 10 ,000 , 
dobbiamo ricordare che essi molte volte 
non sono che una pura integrazione di 
altri stipendi che si percepiscono contem-
poraneamente dalle stesse persone in altri 
impieghi o professioni, cosicché il cumulo 
rappresenta un ricco reddito determinato 
non più dal lavoro, ma principalmente di 
privilegio e di profìtto capital ist ico. 

Per quanto infine noi dovremmo essere 
contrar i al proposto emendamento, di-
chiar iamo invece che ce ne disinteressiamo, 
perchè sappiamo che se anche verrà appro-
v a t a la proposta governativa, contrar ia-
mente a l l ' emendamento dei colleghi della 
maggioranza, anche in quest ' ipotesi , avrà 
luogo una grande quant i tà di truffe per cui 
gli amministrator i di società sapranno bene 
sfuggire all ' imposta, rivalendosi in tant i 
al tr i modi con fondi speciali e simili. 

Perciò il gruppo socialista si disinte-
ressa di questa questione, 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Merlin. 

M E R L I N . Per dichiarare a nome del 
gruppo popolare che noi vot iamo la pro-
posta del Governo senza nessuna modifi-
cazione. 

P R E S I D E N T E , Ha chiesto di par-
lare l 'onorevole Bonardi per dichiarazione 
di voto. Ne ha facol tà . 

B O N A R D I . Semplicemente per questo. 
Le parole dell' onorevole Mat teot t i mi 
dimostrano che nel l 'esame della questione 
non si vuol conservare quella obbie t t iv i tà 
e quella serenità che sono condizioni in-
dispensabili per esser giusti. 

La mia tesi non r iguarda pescicani o 
accaparrator i , ma professionisti , impiegati , 
lavoratori . Non bisogna scordare, come fa te 
troppo che accanto ai lavoratori delle offi-
cine e dei campi vi sono i lavorator i in-

tel let tual i , operosi, tenaci e sacrificati, ai 
quali è venuta l 'ora di rendere il dovuto 
omaggio e l 'a t tesa giustizia senza pre-
concet t i e pregiudizi l ' -

Ess i rappresentano insieme col la-
voro manuale le forze vive, feconde, ne-
cessarie per lo sviluppo del nostro Paese . 
(Applausi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bonardi , 
il suo emendamento consta di due part i : 
nella prima ella propone che si sopprima 
la parola « dirigenti» dal testo del disegno 
di legge proposto dal Governo, e per 
conseguenza anche il r ichiamo all ' arti-
colo 1 del testo unico 9 giugno 19.18, che 
contempla i dirigenti; con la seconda parte 
ella propone che la condizione degli ac-
comandatar i delle società in accomandi ta 
per azioni, che è regolata dall 'art icolo 14 
del testo unico della legge 1918 , sia in-
vece regolata dall 'art icolo 1. 

Mantiene anche la seconda parte del 
suo emendamento ? 

B O N A R D I . Ins is to nella prima parte , 
e rit iro la seconda. 

P R E S I D E N T E . Procederemo allora 
alla votazione per divisione dell 'articolo. 
I n questo modo sarà implic i tamente ap-
provato o respinto anche l ' emendamento 
dell 'onorevole proponente. 

Metto ai voti la prima parte dell 'arti-
colo 5, che diventa articolo 6, e cioè : 
« L ' imposta speciale a carico dei, diri-
genti ». 

(È . approvata) 

M'etto a part i to la seconda parte : 

« .. .e amministratori di società commer-
ciali, di cui agli articoli 1 e 14 del testo 
unico 9 giugno 1918, n. 857, allegato D, 
dovuta sulle partecipazioni , interessenze, 
provvigioni, ed altri compensi matura t i 
nel 1921, applicabile ad al iquote rad-
doppiate per i singoli scaglioni dei redditi 
predett i , ai quali le al iquote stesse si ri-
feriscono » ; 

Coloro che approvano questa seconda 
parte sono pregati di alzarsi. 

(È approvata). 

Passiamo al l 'art icolo 6 del disegno di 
legge, che diventa articolo 7, 

« Le annual i tà del l ' imposta straordi-
naria sul patrimonio, scadenti negli anni 
1922 e seguenti , pur restando ferme nella 
misura di cui alla tabel la a ppro va ta con 
decreto ministeriale 7 maggio 1920 , do-
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vranno t u t t e versarsi con la anticipazione 
di un anno, per modo che l ' annual i tà del 
1922 sarà versata insieme con quella del 
1921 e le annual i tà successive saranno 
singolarmente versate in ciascuno degli 
anni seguenti dal 1922 in poi. 

« I l pagamento delle anual i tà pel 1921 
e 1922 verrà ef fet tuato in otto ra te bime-
strali a decorrere dalla ra ta di aprile del 
1921 ». 

L 'onorevole Mat teo t t i ha presentato il 
seguente articolo sostitutivo : 

« L ' imposta straordinaria sul patrimo-
nio sarà percepita t u t t a in tre annual i tà 
1921 , 1922, 1923. 

« La valutazione provvisoria di terreni 
e dei fabbr ica t i è f a t t a molt ipl icando per 
il coefficiente fìsso di 700 l ' imposta era-
riale pei terreni, e di 60 il reddito imponi-
bile dei f abbr i ca t i . 

« Per un censimento più compiuto della 
ricchezza nazionale, t u t t i i c i t tadini , con-
forme l 'art icolo 31 del decreto 24 novem-
bre .1919, n. 2169, dovranno presentare la 
dichiarazione del loro patrimonio, com-
presi quindi anche coloro che si ritengono 
non soggetti ad imposta in quanto pos-

s i e d o n o un patr imonio inferiore alle lire 
50 mila ; e t u t t i i t i tol i pr ivat i e pubblici 
di qualsiasi specie saranno sottopost i a 
s tampigl iature conforme le norme di un 
regolamento da emanarsi entro 2 mesi 
col parere di una Commissione parlamen-
tare di 11 membri . 

« Per fac i l i tare il pagamento dell ' im-
posta ai possessori dei beni immobi l i un 
apposito I s t i t u t o potrà ant ic ipare una 
quota parte delle somme dovute per l ' im-
posta • garantendosi con ipoteca sui beni 
medesimi, e imponendo un congruo inte-
resse e a m m o r t a m e n t o . 

« D e t r a t t o il primo mezzo mil iardo, 
incassatole, con la imposta patrimoniale 
a favore della gestione s tatuale dei ce-
reali, il provento maggiore del l ' imposta 
sarà impiegato nella r icostituzione della 
r icchezza e della economia nazionale e 
col let t iva e in part icolare nella pronta ri-
costi tuzione delle terre l iberate e redente; 
nella sistemazione dei bacini montan i , 
impianto idro-elettr ici e applicazioni elet-
t r iche ; nelle bonifiche idrauliche e agrarie 
a.d opera di cooperat ive di lavorator i ; nel 
migl ioramento e apertura di nuove vie 
di comunicazione stradal i fluviali e ferro-
viarie, specialmente nel Mezzogiorno e nelle 
isole ; nella r icost i tuzione del naviglio 

mercanti le ; in opere comunali e provincia-
li (edifìci scolastici , case popolari, acque-
dott i , ospedali, ecc.) e nella is t i tuzione di 
scuole professionali industrial i e agrarie ». 

Questo articolo sostitutivo è sot toscr i t to 
anche dagli onorevoli Turat i , Basso, B ian-
chi Umber to e Panebianco . 

L 'onorevole M a t t e o t t i ha faco l tà di 
svolgerlo. 

M A T T E O T T I . La le t tura del nostro 
emendamento potrà aver dato ad alcuni 
l ' impressione che esso esca fuori a lquanto 
da quello-che è lo scopo e l 'argomento spe-
cifico di questo disegno di legge. Ma noi 
ci r ichiamiamo anzi tut to a quanto ebbe 
a dire l ' a l t ra sera l 'onorevole Giolitt i , che 
cioè qui, più ancora che del solo problema 
del pane, st iamo occupandoci del problema 
della finanza dello S ta to . Qui, a proposito 
del pane, il Governo propone e la Camera 
si dispone a votare e a mettere in movi-
mento una macchina finanziaria che costi-
tuisce, nel suo complesso una somma dop-
pia di t u t t o quello che si p-agava d' imposte 
prime della guerra allo S t a t o i ta l iano. 

I n part icolare poi siamo qui invi ta t i , 
con questo articolo, al raddoppiamento o 
al l 'ant ic ipo di una ra ta d ' imposta che non 
è s t a t a ancora discussa dal Par lamento , e 
che quindi ci autorizza a farne qui la di-
scussione fondamenta le che è necessaria, 
perchè non si potrebbe approvare il rad-
doppiamento- di una imposta se prima il 
Par lamento non decida dei criteri sui quali 
l ' imposta si regge, e se prima non abbia 
determinato quali sianò le basi di essa. 

Tra parentesi , poi, osserviamo, perchè 
resti ben precisato, che nel programma fi-
nanziario governativo per la gestione 
dei cereali, solamente 670 milioni sono 
so t t ra t t i dai redditi delle classi capital i -
ste, con imposte dirette ; di fronte ai 
quali, oltre 3 ,000 milioni sono invece sui 
consumi, cioè 1 ,900 milioni si percepi-
scono dai cereali, 600 milioni dal vino, 
300 da tasse di valori, 400 dai ta-
bacchi . 

Es is te dunque la solita sperequazione, 
siamo cioè ai soliti sistemi del Governo 
i tal iano di non imporre t r ibut i dirett i , 
ma di imporre in massima parte t r ibut i 
indiret t i sul consumo, del quale molta 
parte è consumo popolare. 

Ma noi ci dobbiamo occupare (ed il 
nostro emendamento se n ' o c c u p a più 
specif icatamente) della imposta patr imo-
niale. 

614 
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Se l'imposta patrimoniale sia ordinaria 
ovvero straordinaria diventa ogni giorno 
più diffìcile il dirlo. 

Le premesse del decreto sull'imposta 
patrimoniale portavano scritto : « Rite-
nuta la necessità di un provvedimento che 
abbia lo scopo di effettuare una preleva-
zione straordinaria sulla ricchezzza nazio-
nale ». 

Ma col provvedimento attuale che fa 
il Governo ? Anticipa di una rata la per-
cezione di questa imposta. 

Ora, anticipando di una rata la perce-
zione di una imposta, si ha alcuna «addi-
zionale» di cui parla l'articolo 1? ÍTo, cer-
tamente: con l'articolo 6 non si addiziona 
nulla, non si fa che anticipare ; e l'ar-
ticolo 6 non dà nessun reddito, nessuna 
addizionale straordinaria ad una impo-
sta, ma [stabilisce un anticipo di una 
imposta straordinaria che avevamo. 

Infatti, le annualità imposte per il 
decreto dell'aprile 1920 sono venti. Sono 
aumentate questa annualità ? No. Restano 
venti. Solamente si pagano con diversa 
distribuzione. E allora, che cosa avete 
addizionato ì Non avete addizionato nul-
la ! E alla Cassa cereali non entrerà nulla 
della imposta patrimoniale. 

Ma la verità, ed io comprendo il pen-
siero del Governo che certamente è travi-
sato dalla formula adoperata nella legge, 
la verità in è sostanza questa, che l'anti-
cipo è invece un aumento, ma l'aumento 
è allora rispetto a una imposta ordinaria 
e non più a una imposta straordinaria. 
L'imposta patrimoniale è destinata cioè 
a durare non venti anni, ma perpetua-
mente e sarà pagata sul reddito e non sul 
capitale.^ 

E'al lora siamo d'accordo con voi ; e 
allora finalmente anche da parte del Go-
verno viene il riconoscimento di quello che 
noi abbiamo sempre sostenuto, viene il 
riconoscimento ufficiale definitivo di 
questo, che non si voleva dalla classe diri-
gente, .una imposta straordinaria, non si 
voleva un effettivo « prelevamento sulla 
ricchezza », ;ma una semplice imposta 
straordinaria sul reddito, da pagarsi in 
computo di patrimonio ; e voi proponete 
semplicemente per il 1921 che sia rad-
doppiata la aliquota. 

Posta così la questione, possiamo 
"finalmente intenderci. 

Yoi venite a smentire con questo arti-
colo 6 la lettera stessa di un vostro de-
creto, del decreto IsTitti-Schanzer, dell'im-

posta straordinaria del patrimonio. E 
perciò noi, sollevando la ^questione sul-
l'articolo 6, abbiamo ragione di addebi-
tarvi una trasformazione, una deforma-
zione di quello che era lo spirito origi-
nario della legge. 

O invece avete ragione voi : e allora 
voi dovete ammettere che, colla vostra 
imposta e colla vostra trasformazione del-
l'imposta straordinaria sul patrimonio in 
imposta ordinaria che verrà pagata sul 
reddito, voi venite a dare un altro colpo, 
in aggiunta a quelli dei progetti finanziari 
dell'onorevole Giolitti dell'estate scorso, 
alla ragione stessa di essere delle economia 
capitalistica borghese ; venite ad estin-
guere le fonti di quella stessa vita capi-
talistica alla quale voi dovreste presie-
dere, della quale voi dovreste essere tu-
tori. 

Perchè è evidente, onorevoli colleghi, 
che senza reddito e senza reddito forte,, 
il capitalismo non produce. In una società 
individualistica, senza profitti, non si pro-
duce. Yoi state estinguendo le basi della 
vita capitalistica ed ecco perchè l'imposta 
patrimoniale, come imposta sui profitti, 
ha eccitato tante proteste, di tutte le 
banche, di tutte le istituzioni, di tutti gli 
industriali che hanno detto di dovere chiu-
dere le industrie, di dovere chiudere le 
miniere, di dovere sospendere i commerci 
ecc. perchè viene troppo assorbito il red-
dito dalle tasse. 

Voi estinguete le vostre fonti medesime 
di vita e allora voi, col vostro progetto, 
indirettamente venite a immiserire quella 
economia nazionale, che è fondamento 
della finanza nazionale ; e, mentre prov-
vedete all'apparente pareggio della vo-
stra partita, estinguendo l'economia, mol-
tiplicate i cambi, date un nuovo incentivo 
alla mancanza di produzione nazionale, 
e quindi alle importazioni, danneggiate 
ancora la bilancia commerciale e ne riesce 
di nuovo aggravato il caro-viveri e il 
problema del pane apparentemente oggi 
risolto. 

Questa è la diagnosi nostra, diremo 
così, storica di quello che voi fate. Non è 
la nostra tesi: è i a nostra diagnosi, la cri-
tica a voi stessi, che siete perfino incapaci 
di reggere il vostro stesso sistema ; è la 
critica a un'opera di Governo, che con-
duce alla estinzione di quelle stesse fonti 
di vita capitalista su cui esso si regge. 

Ma voi ci direte, « e voi, che cosa so-
stenete ?» E noi rispondiamo : se quell'ini-
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posta straordinaria sul patrimonio fosse 
applicata e condotta a quei precisi fini, 
a cui un ' imposta diretta straordinaria sul 
patrimonio deve tendere, se quell ' impo-
sta fosse appl icata in quel senso, se voi 
seguiste quella indicazione che già il 
gruppo socialista al- tempo dell 'armisti-
zio da questi banchi diede ; se voi fa-
ceste una vera leva sulla r icchezza pr ivata , 
se voi prelevaste una vol ta tanto anche la 
quota della r icchezza pr ivata , allora sì, 
arrivereste a qualcosa di utile. 

Occorre anz i tut to tenere presente che, 
mentre la guerra ha distrutto una parte 
della r icchezza nazionale e della r ichezza 
col lett iva, indebitando lo Stato, ha lascia-
to invece i n t a t t a la r icchezza p r i v a t a . 

L a ricchezza pr ivata , meno che in 
poche zone non è diminuita ; anzi ta lora 
è aumentata , perchè molti hanno profi t tato 
a carico dello Stato . Mentre i pr ivat i ca-
pitalisti non hanno a v u t o nessun danno 
dalla guerra, anzi sulla guerra hanno spe-
culato e colla guerra hanno molt ipl icato le 
loro fortune, la sola danneggiata è stata la 
nazione, la col lett iv i tà . Ora, l ' imposta sul 
patrimonio dovrebbe avere questo pre-
ciso scopo : prendere ai pr ivat i capita-
listi una parte della loro r icchezza, per 
restituirla alla nazione, alla co l le t t iv i tà , 
che è stata la sola danneggiata dalla guerra. 

C A M E R A G I O V A N N I , relatore. Que-
sta è la avocazione del l 'aumento di patri-
monio che si è già f a t t a . 

M A T T E O T T I . Onorevole Camera, non 
confonda, come ha spesso l 'abi tudine di 
fare. Ella si riferisce a una sola specie 
di aumento di r icchezza, a quello che deri-
va dalle speculazioni sullo Stato, mentre 
io parlo della r icchezza privata, in gene-
rale, anche se non a u m e n t a t a , ma nep-
pure diminuita, di f ronte alla r icchezza 
collett iva, che sola è stata e f fe t t ivamente 
diminuita. 

Ma io dico anche di più : gli stessi 
privat i avrebbero interesse a trasferire 
una parte dei loro beni alla col let t iv i tà 
danneggiata, perchè così da una parte sal-
verebbero l 'economia nazionale e dal-
l 'a ltra la r icchezza pr ivata che loro rimane, 
acquisterebbe un maggior valore ef fett ivo, 

E ancora, mentre le tassazioni sui 
redditi, come ha r i levato l 'onorevole Ber-
tone, giungono a l imiti tali per cui il red-
dito non c'è più e quindi non conviene 
produrre, la tassazione sul capitale -
ma veramente sul capitale - lascia libera 
la visione al capital ista per il domani, e 

nello stesso tempo lo eccita a r icostituire 
quella parte di r icchezza che ha dovuto 
cedere allo Stato . 

Voi, con le vostre tasse sul reddito o 
sul consumo, molt ipl icate i colpi di spillo 
contro i singoli redditi ; ma non prov-
vedete alla economia nazionale, anzi voi 
inaridite le fonti della r icchezza nazionale, 
mentre con una tassa sul capitale, come 

, noi la reclamiamo, si potrebbero promuo-
vere quelle font i di r icchezza nazionale 
che noi abbiamo nel nostro Paese. 

I socialisti, prima ancora che lo denun-
ciasse l 'onorevole Giolitti , a v e v a n o denun-
ciato alla Camera il disavanzo dello Stato 
e avevano r ichiamato il Governo a prov-
vedervi . Ma ora come coprirete questo di-
savanzo che non è soltanto per il pano, 
ma per t u t t o il bilancio ? O con altre im-
poste ordinarie, e allora voi ucciderete i 
redditi che non le sopportano, inariderete 
le font i della v i ta nazionale di questa vo-
stra società. O producendo nuova ric-
chezza. 

Questo è il dilemma di fronte al quale 
ci si t rova . 

Il Governo dell 'onorevole Giolitti , 
col suo stillicidio di tasse, crede di risol-
vere il problema, mentre il giorno dopo 
il problema risorge più g r a v e ; non risol-
ve la questione e iprosegue ¿quell'indirizzo 
che va ad estinzione, come dicono del 
resto anche gli industrial i , i commercianti , 
gli agrari, ecc. (non è solamente l 'opinione 
nostra) v a ad estinzione della ricchezza 
nazionale. 

Come si può produrre invece nuova 
ricchezza nazionale ? Come se ne aprono 
le font i ? 

L ' indiv iduo si rifiuta, l 'estero non vi 
presta denaro. Mentre la Erancia ha ot-
tenuto il suo prestito in America, nessuna 
notizia si ha che l ' I ta l ia abbia ad avere 
a l t ret tanto , anzi pare che le maggiori 
diffidenze circondino l ' I ta l ia nella conces-
sione di prestiti, che potrebbero accrescere 
queste font i di v i ta . 

Per le imprese interne, per le nuove 
costruzioni, per le opere pubbliche, non 
c'è più danaro. Noi bat t iamo alle casse 
dello Stato; i nostri consorzi, i nostri co-
muni, le nostre bonifiche bat tono alle 
casse dello Stato , ed hanno in risposta che 
danaro non c'è ; bat tono alle casse delle 
banche pr ivate e la risposta è che danaro 
non c'è o che si deve pagare a prezzo tale 
da indurre a non produrre. T u t t e le ini-
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z i a t i v e cadono . Le i n d u s t r i e m i n a c c i a n o 
di ch iuder s i . Gli i n d u s t r i a l i p r e n d o n o a 
p r e t e s t o le r i ch ies te delle classi l avo ra -
t r ic i per l icenz iare i l a v o r a t o r i . Gli ag ra r i 
n o n f a n n o più alla t e r r a gli an t i c i p i suffi-
c ien t i e n o n vogl iono più i m p i e g a r e quel 
n u m e r o di l a v o r a t o r i che p r i m a impie-
g a v a n o , pe rchè d icono di non ave re più 
d a n a r o a suff ic ienza. La r i cchezza pri-
v a t a , quel po ' che c 'è di c a p i t a l i s m o pri-
v a t o . . . 

C A M E R A G I O V A N N I , relatore. Ma 
q u e s t a è d iscuss ione genera le sul la f inanza 
dello S t a t o ! 

M A T T E O T T I . Noss ignore è preci-
s a m e n t e d iscuss ione p a r t i c o l a r e sulla im-
p o s t a s t r a o r d i n a r i a sul p a t r i m o n i o . 

Onorevo le Camera , se a n c h e ques t a 
f o r m a di i m p o s t a o r d i n a r i a r a d d o p p i a t a 
invece è ut i le , è l ' i m p o s t a v e r a m e n t e 
s t r a o r d i n a r i a sul cap i t a l e che ques to ar t i -
colo 6 t e n d e a d e f o r m a r e . Mi p a r e di es-
sere p e r f e t t a m e n t e logico e coe ren t e . E 
a l lora l ' i m p o s t a sul cap i t a l e e f f e t t i v a d a r à 
a d u n a p a r t e del la Naz ione la sensaz ione 
de l la condiz ione rea le in cui essa si t r o v a , 
sensaz ione che n o n ha a n c o r a a v u t o dopo 
la g u e r r a , e d a l l ' a l t r a q u e s t a i m p o s t a sul 
c a p i t a l e p e r m e t t e r à v e r a m e n t e ques t e nuo-
v e in iz ia t ive , ques to l avoro , q u e s t a rico-
s t i t u z i o n e della r i cchezza n a z i o n a l e che è 
v e r a m e n t e il p r o b l e m a f o n d a m e n t a l e in-
t o r n o al qua le voi , e fino ad ora inu t i l -
m e n t e , vi agg i r a t e . 

Voi e logias te il d iscorso f a t t o da l l ' ono-
revo le T u r a t i qua l che mese fa , q u a n d o 
l ' ono revo l e T u r a t i vi espose t u t t o un 
e n o r m e p r o g e t t o di l avoro di r i co s t i t uz ione 
del la r icchezza , di r i cos t i t uz ione del l 'eco-
n o m i a naz iona l e : a l lora t u t t i i v o s t r i gior-
na l i e voi medes imi a v e t e d e t t o : ques to è 
il vero socia l ismo, qui finalmente si s en t e 
p a r l a r e un u o m o , non quei cagnacc i del 
p a r t i t o socia l i s ta , quei mass ima l i s t i che 
n o n cap iscono nu l l a ; ques to è l ' u o m o 
che vi vuole! Orbene ques to è il m o m e n t o 
di d i m o s t r a r e , se a l lora p a r l a v a t e con sin-

t à o p p u r e t e n d e v a t e s o l t a n t o a divi-
d e r e le fo rze socia l i s te . Se i l p r o g r a m m a del-
l ' o n o r e v o l e T u r a t i era un p r o g r a m m a se-
r io, coeren te , logico, di r i cos t i t uz ione della 
r i cchezza naz iona le , q u e s t a sera noi vi 
o f f r i amo l ' occas ione di app l i c a r e quel 
t a n t o di b u o n o che voi ci a v e t e a l lora 
r i conosc iu to . (R,umori). Con me è l ' ono-
r evo l e T u r a t i medes imo che ha a v u t o la 
b o n t à di coope ra re a l la r e d a z i o n e di 
q u e s t o e m e n d a m e n t o e con noi l ' h a vo-

lu to sos tenere al la Camera rh q u e s t a se-
d u t a . 

La v e r i t à è che voi che a v e t e a p p r o -
v a t o a l lora quel conce t t o per p u r a fin-
zione, e ora i n f a t t i n e g h e r e s t e i. mezzi pe r 
a t t u a r l o , Ecco il l e g a m e logico che a v v i n c e 
l ' u n a a l l ' a l t r a p a r t e ( del p a r t i t o soc ia l i s ta , 
la p a r t e di T u r a t i r i c o s t r u t t i v a , la p a r t e 
e s t r e m a , a p p a r e n t e m e n t e d i s t r u t t i v a . Vo i 
vi r i f i u t a t e al la r i cos t ruz ione delle v i t a 
naz iona le , secondo le maggior i u t i l i t à col-
l e t t ive , e qu ind i d a t e al n o s t r o p a r t i t o 
l ' a r g o m e n t o per d i re che se la classe bor -
ghese è i n c a p a c e di p r o v v e d e r e a q u e s t a 
r i cos t ruz ione economica , s o l t a n t o la con-
qu i s t a del p o t e r e pol i t ico da p a r t e della 
classe d a r à finalmente il mezzo di r ico-
s t ru i r e l ' e conomia del paese sulle basi del 
co l l e t t iv i smo. (Commenti). 

Ma voi d i r e t e : che c ' e n t r a t u t t o ques to 
os'ci ^ 

R i spondo . Q u a n d o l ' ono revo le T u r a t i 
ne pa r lò in sede di comun icaz ion i del 
Governo , a l lora da p a r t e del Gove rno 
n e p p u r e u n a p a r o l a f u d a t a di r i spos ta a 
quel le d ich ia raz ion i , n e p p u r e un accenno 
c o n t e n e v a a ques to r i g u a r d o il p r o g r a m m a 
g o v e r n a t i v o . E se noi p r e s e n t a s s i m o u n a 
legge voi la seppe l l i res te al sol i to col r in -
v ia r la di commiss ione in commiss ione e 
con t u t t e quelle f o r m e os t ruz ion i s t i che a 
cui a s s o g g e t t a t e a n c h e le più piccole leggi 
da noi p r o p o s t e . Qu ind i noi la p r e s e n t i a -
mo oggi in un a r t i co lo preciso . 

D ' a l t r a p a r t e lo s t r u m e n t o t ecn ico è 
p r o n t o : l ' i m p o s t a p a t r i m o n i a l e è in ap-
pl icazione , e non p o t e t e di re che noi vo-
g l iamo c r e a r e cosa n u o v a . Non r e s t a che 
c o n c r e t a r e l ' idea po l i t i ca . Diff icol tà tecni -
che non ce ne sono, anz i il capoverso del 
nostro e m e n d a m e n t o p rovvede a togl ier le . 
Così, per esempio, noi vi d o m a n d i a m o 
che l ' i m p o s t a sul p a t r i m o n i o non sia u n a 
finzione, come è s t a t a fino adesso , p e r c h è 
il c ens imen to della r icchezza naz iona le non 
è s t a t o f a t t o . Noi poss i amo essere d ' ac -
cordo che si d e b b a n o e s e n t a r e i p a t r i -
mon i in fe r io r i al le 50 mila l ire ; ma pe r 
a v e r e il c e n s i m e n t o del la r icchezza na-
z ionale è necessar io che t u t t i i p a t r i m o n i 
a n c h e in fe r io r i s iano d e n u n z i a t i , p e r chè 
a l t r i m e n t i , a t t r a v e r s o l ' e senz ione a v r e t e 
l ' evas ione di t a n t e a l t r e r icchezze da l la 
t a s saz ione . 

P iù anco ra d o m a n d i a m o , non la no-
i n i n a t i v i t à dei t i to l i , che f u u n a d i sgraz ia 
de l l ' onorevo le Giol i t t i , ma la s t amp ig l i a -
t u r a di t u t t i i t i to l i di qua ls ias i specie,, 
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perchè ques ta serva per il cens imen to della 
r icchezza e per la i m p o s t a sul cap i ta le . 

E a n c h e i possessori di immobi l i che 
voi di te che non po t r ebbe ro pagare il 20 o 
il 25 per cento , noi ch ied iamo la cos t i tu-
zione di un i s t i t u t o che an t i c ip i le somme 
sufficienti e che con in te ress i e a m m o r t a -
ment i congrui «spermetta ai possessori di 
immobi l i di da re quel con t r i bu to . ( Inter-
ruzioni del deputato Coda). 

I r icchi non r i co r re ranno a l l ' i s t i tu to , 
perchè non ne a v r a n n o bisogno, avendo 
molt i beni divisibi l i . L ' i s t i t u t o sovven-
zionerà qu ind i so l t an to i meno ricchi. . . 
(Commenti)... non c 'è nessuna difficoltà 
tecnica ! Non vi è a l t ro che la mala vo-
lon tà pol i t ica . 

T u t t o ques to , onorevol i colleghi per 
che f a r e ? Non per t a p p a r e p rovv i so r i a - , 
men te u n a fa l la di bi lancio, che non si 
t a p p a , pe rchè c'è t r o p p a invas ione di 
acqua , ma per r i cos t i tu i r e quella ric-
chezza naz iona le di cui p a r l a v a m o . 

Noi a b b i a m o r i a s s u n t o ques to nos t ro 
p ropos i to nel nos t ro e m e n d a m e n t o . Si 
i n t e n d e che la cosa d o v r e b b e ave re uno 
s v i l u p p o successivo. A b b i a m o ind ica to 
per sommi capì le necess i tà . 

Le t e r r e l i be ra t e a t t e n d o n o la loro 
r icos t i tuz ione . Voi a v e t e emesso un decre to 
per 4 mi l ia rd i di p r e s t i t o che nessuno 
so t tosc r iverà , e le t e r r e l ibe ra te , se non 
si p rovvede , a v r a n n o a n c o r a da a t t e n -
dere. Voi p a r l a t e di necess i tà di i m p i a n t i 
idroele t t r ic i , di s i s temazion i m o n t a n e , di 
appl icazioni e le t t r i che . Ma se non si s ta-
biliscono i fondi , non si f a nul la . L ' i n d u -
str ia p r i v a t a non è in ques to m o m e n t o 
ecc i ta ta a fa r lo . 

T u t t o ques to si f a con dana ro , non con 
le ch iacchiere e con i discorsi, e qu ind i 
bisogna non p r e s e n t a r e i vo t i generici , 
non p r e s e n t a r e discorsi, ma p r e s e n t a r e pro-
get t i di finanziamento : e ques to è l ' in-
t e n t o del nos t ro e m e n d a m e n t o . 

Pe r f a r cessare o pe r d iminu i re l ' im-
por taz ione del grano , che g r a v a sul bi-
lancio dello S t a to , voi dov re t e in iz iare le 
bonif iche id rau l i che , s o p r a t u t t o le più 
costose, le bonif iche agrar ie . T u t t o ques to 
è sulla c a r t a ; anche di ques to si pa r l a , 
ma m a n c a n o i denar i , pe rchè le in iz ia t ive 
non sono suff icient i se non vengono as-
sunte ' da ques ta g r a n d e azione col le t t iva , 
che noi p r o p u g n a m o . 

Anche il p r o b l e m a del Mezzogiorno, 
sul quale ad ogni occasione d e p u t a t i delle 
diverse pa r t i del la Camera f a n n o la soli ta 

ge remiade e p r e s e n t a n o il solito o rd ine 
del giorno da d i s t r ibu i r s i nel collegio e le t -
to ra le , anche il p r o b l e m a del Mezzogiorno 
non si r i solve con le ch iacchiere e con gli 
ordini del giorno, ma col finanziamento, 
che la borghes ia locale, che quel c ap i t a -
l i smo non ha e non può avere e che in-
vece può ave re l ' i n i z i a t iva co l le t t iva di 
t u t t i i l a v o r a t o r i associa t i d e n t r o la n a -
zione i t a l i a n a . 

E il navig l io mercan t i l e ? Noi p a g h i a -
mo dei noli così al t i , che si r i so lvono in 
a u m e n t o dei cambi e sono anco ra causa 
della deficienza nella ges t ione dei cereal i . 

La r i cos t ruz ione di t u t t e le opere co-
muna l i (edifìci scolast ici per i nos t r i co-
muni , ospedal i , case popolar i ) che giac-
ciono alla Cassa deposi t i e p res t i t i o nel le 
banche , la r i cos t ruz ione di t u t t a quel la 
r icchezza che f u sosp'esa dal la guer ra e che 
dopo la gue r ra non è s t a t a r i cos t i t u i t a , si 
può f a r e a ques t a sola condiz ione e n o n 
nel la condiz ione di v i t a mor t i f i can te , che 
h a n n o i m p o s t o i va r i Govern i in I t a l i a . 
Nè b i sogna d i m e n t i c a r e l ' i s t i t uz ione di 
quel la scuole profess ional i ed agrar ie , che 
finalmente d a r a n n o al popolo i t a l i ano la 
coscienza della sua capac i t à pe r sona le e 
c o m p i r a n n o l ' educaz ione dei nos t r i la-
vo ra to r i , che p o t r e b b e r o essere, come già 
h a n n o d i m o s t r a t o , i p r imi del m o n d o . 

Ques to è il nos t ro p r o g r a m m a f a t t i v o , 
l a r g a m e n t e enunc ia to , in l inee che cer-
t a m e n t e sono pal l ide in c o n f r o n t o a quel le 
che la mozione T u r a t i d e n u n c i a v a in 
quel giorno alla Camera , p r o g r a m m a che 
i nos t r i tecnici , i nos t r i boni f ica tor i h a n n o 
t a n t e vol te invoca to , r i c h i a m a n d o lo S t a t o 
al dovere di a t t u a r l o . 

Voi a v e t e ormai r iconosc iu to che i l 
p r o b l e m a del p a n e è p r o b l e m a di cambio^ 
e che il p r o b l e m a del deficit nella ges t ione 
dei cereali e della finanza dello S t a t o è pro-
b lema di e c o n o m i a e non di p u r a finanza. 

Su ciò il nos t ro e m e n d a m e n t o si r icon-
n e t t e e s senz ia lmen te al disegno di legge 
in discussione. Così si p roduce la . r iccchez-
za sulla qua le por re le impos t e . 

Così solo i p r o d o t t i v e n d u t i a l l ' e s t e ro 
f a r a n n o incassa re allo S t a t o t a n t o q u a n t o 
b a s t a per compera re il p a n e necessar io alle 
classi l avo ra t r i c i t a l i an i a prezzo minore . 

Ma noi p u r t r o p p o s a p p i a m o che la 
n o s t r a r i m a r r à u n ' o p e r a di p u r a p r o p a -
g a n d a . T u t t o il nos t ro p r o g e t t o r e s t e r à 
nella ca r t a , r e s t e rà so l t an to nelle n o s t r e 
paro le . Lo S t a t o e le classi d i r igent i i t a -
l i ane di t u t t o ques to non si cu rano . 
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Essi v ivono g iorno per g iorno, ed essi 
v o t a n d o con t ro q u e s t o n o s t r o e m e n d a -
m e n t o , d i m o s t r e r a n n o a n c o r a u n a vo l t a 
che la classe c a p i t a l i s t a i t a l i a n a a t t u a l e 
e m (1 ci ti t a qua ls ias i r i f o r m a , è i n a d a t t a 
a qua ls ias i t r a s f o r m a z i o n e nei senso col-
l e t t i v i s t i co , e perc iò il p r o l e t a r i a t o i t a -
l iano c o m p r e n d e p u r t r o p p o che s o l t a n t o 
con la c o n q u i s t a del p o t e r e po l i t i co p o t r à 
p r o c u r a r s i u n migl iore avven i r e , che sia 
a n c h e il migl iore a v v e n i r e della n o s t r a 
I ta l ia . ( A p p l a u s i all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 
a g g i u n t i v o de l l ' onorevo le Scevola, so t to -
sc r i t t o a n c h e da l l ' ono revo le Mar t in i . ISTe 
dò l e t t u r a , 

« Aggiungere in fine : 
« P e r f a c i l i t a r e il p a g a m e n t o delle an-

n u a l i t à 1921 e 1922 d e l l ' i m p o s t a s t r ao rd i -
n a r i a sul p a t r i m o n i o s a r a n n o c o n s e n t i t i 
dal le Casse di r i s p a r m i o e da a l t r i I s t i t u t i 
special i m u t u i di f a v o r e le cui n o r m e sa-
r a n n o s t a b i l i t e con dec re to Rea l e ». 

L ' o n o r e v o l e Scevdla ' h a f a c o l t à di 
svolger lo . 

S C E V O L A . Brev i , r a p i d e e s i n t e t i c h e 
cons ide raz ión i a i l l u s t r az ione de l l ' emen-
d a m e n t o che ho p r e s e n t a t o . Si ÌJ et ÌJ t eh del 
p a g a m é n t o de l l ' impos ta p a t r i m o n i a l e an-
t i c i p a t a e a s s o m m a t a eoa quel la del 1921. 

Mi r e n d o p e r f e t t a m e n t e con to delle 
r ag ion i finanziarie che h a n n o cons ig l ia to 
il Governo a i n t r o d u r r e q u e s t ' a r t i c o l o nel 
p r o g e t t o di legge che s t i a m o d i s cu t endo ; 
m a mi r e n d o a l t r e s ì con to che, t r a t t a n d o s i 
di u n ' i m p o s t a p a t r i m o n i a l e s t r a o r d i n a r i a 
e d u p l i c a t a , come q u o t a di r iscossione, 
b i sogna p r e o c c u p a r s i di un f a t t o : che i 
jnceoli o medi i p r o p r i e t a r i t e r r i e r i do-
v r a n n o p a g a r e u n a s o m m a n o t e v o l e in 
pe r ido di g r a n d i spese. 

La p r o p r i e t à t e r r i e r a e la p r o p r i e t à 
r a p p r e s e n t a t a da i ben i s t ab i l i è t r a le 
f o r m e di r i cchezza , quel la che non ha 
p o t u t o nè l i m i t a r e , nè s o t t r a r s i al dove re 
della d e n u n c i a p a t r i m o n i a l e . 

I l f a r g r a v a r e e p a g a r e q u e s t a i m p o s t a , 
come p r i m a c u m u l a t i v a r a t a nel mese di 
apri le , m e t t e la p r o p r i e t à f o n d i a r i a nelle 
cond iz ion i di p r o c u r a r s i u n a s o m m a con-
s iderevole , che non si p u ò p a g a r e col red-
d i to o rd ina r io del c a p i t a l e e ne l l ' epoca 
nel la qua le gli ag r i co l to r i h a n n o le mag-
giori spese per la l avo raz ione , concima-
zione, m a n o d ' o p e r a ed a l t ro . . 

Osservo a l t r e s ì che ques t a impos t a , 
o l t re a scadere in un per iodo nel qua le 

vi sono maggior i spese, coincide con un 
per iodo d e l l ' a n n a t a ag ra r i a nel qua le non 
vi sono r edd i t i . 

Di f r o n t e a qu.es,tè cons ideraz ioni , c redo 
che non sia eccessivo l ' i nv i t o mio al Go-
ve rno di accogl iere l ' e m e n d a m e n t o , per-
chè sia finanziato il c red i to a ques t i b u o n i 
c i t t ad in i , i quali , se vo l en t i o no len t i de-
vono pagare , s iano a lmeno messi in condi-
z ione di po te r lo f a r e . 

Non vi è pe r sona p r a t i c a , che v iva al 
c o n t a t t o con le c o n t i n g e n z e ed i b isogni 
delle piccole e medie classi agricole , che 
non a b b i a la sensaz ione della diff icoltà, in 
ques t i m o m e n t i , di r i cor re re al fido. 

D u e sono le r ag ion i : 
T u t t i i g r a n d i e piccoli i s t i t u t i non 

i n t e n d o n o f a r e fido agricolo, b e n c h é sia 
più s icuro e t r anqu i l l o , in q u a n t o non è di 
r a p i d a c i rcolazione, nè r e m u n e r a t i v o . Vi 
è poi u n ' a l t r a cons ide raz ione ed è ques t a . 
P e n d e r e diffìcile il p a g a m e n t o del la impo-
s ta può espor re la piccola e med ia p r o p r i e t à 
a cadere nelle man i degli u su ra i , o p p u r e 
ad a l i ena re od i p o t e c a r e la p r o p r i e t à s tessa 
con d a n n o per il b u o n a n d a m e n t o sociale. 

Le ipo teche , si r i so lvono in u n maggior 
aggrav io dei pesi che colpiscono la p ropr ie -
t à t e r r i e r a . 

P r e g h e r e i qu indi la Camera di volere 
a p p o g g i a r e ques to e m e n d a m e n t o che spero 
s a r à acco l to a n c h e da l Governo . 

L ' I t a l i a n o s t r a ha t r a d i z i o n i no t evo -
l i ss ime in f a t t o di c red i to agr icolo e po-
pola re , pe r chè uomin i , che godono la mag-
giore cons ideraz ione , d i m o s t r a r o n o q u a n t o 

v a n t a g g i o esso p o r t i a l l ' e conomia nazio-
na le . 

Spero, conc ludendo , che il Governo 
v o r r à d i spo r re con special i p r o v v e d i m e n t i 
che le Casse di r i s p a r m i o e gli I s t i t u t i 
f o n d i a r i m e t t a n o gli agr ico l to r i medi e i 
piccoli p r o p r i e t a r i , in condiz ioni di p o t e r 
p a g a r e l ' i m p o s t a s t r a o r d i n a r i a sul red-
di to , r a d d o p p i a t a , f a c i l i t a n d o loro il cre-
d i to presso i s u d d e t t i i s t i t u t i , con un in-
teresse del 3 o del 4 per cen to . 

F a c c i a m o in modo che le n u o v e im-
pos t e non os taco l ino , con la loro press ione , 
quel la p r o d u z i o n e ag ra r i a che è u n a delle 
maggior i spe ranze del nos t ro Paese . 

A ques to t e n d e l ' e m e n d a m e n t o da me 
p ropos to e che mi a u g u r o venga accol to . 
(Applausi al centro). 

P R E S I D E N T E . S p e t t a ora di p a r l a r e 
a l l ' onorevo le Basso . 

BASSO. P r e g o la Camera di cons ide ra re 
che noi non f a c c i a m o la d iscuss ione di un 



\ a r™ 

Atti Parlamentari 7839 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXY r SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 FEBBRAIO 1 9 2 1 

articolo e t an to meno di un emendamento . 
Noi discutiamo l ' a rgomento più grave, 
che si sia mai presentato in questa Camera. 
(Rumori vivissimi). Lo r ipeto. Noi ab-
biamo dinanzi l ' a rgomento più impor t an t e 
che sia s ta to mai por ta to non sol tanto in 
questa Camera, ma dinanzi a qualsiasi Ca-
mera; (Rumori vivissimi e prolungati) perciò 
la Camera non deve meravigliarsi se que-
s ta discussione deve essere, e noi vogliamo 
che sia, lunga e approfondi ta . È far tor to 
alla Camera il non riconoscere ciò. 

P R E S I D E N T E . Ella propone che il 
seguito della discusione sia rimesso a 
domani ? 

BASSO. Sì. 
P R E S I D E N T E . Poiché mi è ora perve-

nu ta iwia domanda di votazione nominale 
sul l ' emendamento Mat teot t i , e poiché 
mi consta che l 'onorevole sot tosegretario 
di S ta to agli in terni in tende r ispondere 
questa sera stessa a un ' interrogazione 
dell 'onorevole Ziiocchi, ed anch' io, come 
presidente, desidero che r isponda questa 
sera, il seguito della discussione di quest 'ar-
ticolo è rimesso a domani. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
de l l ' i ndus t r i a e commercio ha facol tà 
di par lare . 

ALESSIO, ministro dell' industria e 
commercio. Mi onoro di presentare alla 
Camera i seguenti disegni di legge : 

I s t i tuz ione di un Comitato perma-
nente per le indus t r ie chimiche; 

Is t i tuz ione di una Commissione par-
l amenta re per s tudiare le condizioni della 
indùst r ia s iderurgica; 

Ratif ica del Regio decreto 2 di-
cembre 1920, n. 1784, che proroga fino al 
30 aprile 1921 la du ra t a in vigore delle 
disposizioni contenute nel decreto luogo-
tenenziale 29 aprile 1917. (671). 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onore-
vole ministro del l ' industr ia e commercio, 
della presentazione di questi disegni, che 
saranno trasmessi alla Commissione per 
l 'economia nazionale. 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 

R I N D O N E , segretario, legge : 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare 
il ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere quali p rovvediment i creda di adot-
ta re per impedire che venga sna tu r a to lo 
spiri to della legge 5 o t tobre 1920, n. 1452, 
re la t iva ai sussidi da concedersi ai dan-
neggiat i dal l ' inondazione dell 'Arno, av-
venu ta il 7 gennaio 1920. 

« Sighieri »: 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare 
il ministro degli affari esteri, per sapere 
quale sia il cont r ibuto morale e finanziario 
del Governo a favore del Comita to delle 
scuole i ta l iane a Parigi , che t a n t o efficace-
mente provvede al l ' is t ruzione dei nostr i 
emigrat i . 

« Alessandri ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare 
il ministro degli affari esteri, per sapere se 
sia vero che il do t to r Fi l ippo Naldi, uno 
dei peggiori artefici del l ' in tervent ismo 
i ta l iano, sia s t a to nomina to adde t to com-
merciale presso l 'Ambasc ia ta di Wa-
shington. 

« Lazzari ». 

Il so t toscr i t to chiede , d ' in ter rogare 
il ministro dei lavori pubblici, sul deplo-
revole disservizio ferroviar io lungo il 
t r a t t o di linea Fabr iano-Macera ta -Por to-
civi tanova. 

« Tupini ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare 
il pres idente del Consiglio dei ministri ,mi-
nistro del l ' interno, e il ministro delle fi-
nanze, per sapere quali ragioni abb iano 
indo t to il Governo ad elevare il prezzo di 
un p rodo t to di consumo non vo lu t tuar io 
qual 'è il chinino, ch'esso fornisce a t u t t a 
una vas ta gamma di c i t tadini ed in par-
t icolar modo alle diverse Opere pubbliche 
per l 'ass is tenza e la cura dei non abbient i 
a f fe t t i da malar ia e per la profilassi chi-
ninica della malar ia ; 

« e per sapere se essi non in tendano ri-
durre il prezzo del chinino entro l imiti 
che escludano da pa r t e dello S ta to una 
speculazione immedia t a di danaro che si 
risolve poi in danno alla salute pubbl ica . 

« Maffi, Beghi ». 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle 
interrogazioni, di una in terpel lanza e di 
una mozione presenta te oggi. 

•« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare 
il pres idente del Consiglio dei ministri , 
ministro dell ' interno, e il ministro del-
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l ' i n d u s t r i a e commerc io (So t t o seg re t a r i a -
to per la. m a r i n a mercan t i l e ) , sul f e r m o del 
v a p o r e America che f a p a r t e di u n a serie 
di a t t e n t a t i , da p a r t e della g e n t e di mare , 
agli in te ress i e al b u o n n o m e dei nos t r i 
t raf f ic i m a r i n a r i . 

« Coda ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e 

il m in i s t ro degli a f fa r i èsteri , ' per s ape re 
se non creda doveroso p a g a r e lo s t i p e n d i o 
in oro a n c h e agli i n s e g n a n t i della Reg ia 
scuola e l e m e n t a r e i t a l i a n a di E o d i . 

« Angion i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 

m in i s t r i de l l ' i s t ruz ione pubb l i c a e del-
l ' i n d u s t r i a e commerc io , sulla g ius t a agi-
t a z i o n e degli s t u d e n t i d e l l ' U n i v e r s i t à e 
delle scuole medie di Napo l i e di E o m a . 

« P i e t r a v a l l e ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro della g ius t iz ia e degli a f fa r i d i 
cu l to , per conoscere qual i p r o v v e d i m e n t i 
ha r i t e n u t o di dover p r e n d e r e a carico del 
p r e t o r e di Alassio, in segui to alle r i s u l t a n z e 
d ' u n a p r o c e d u r a , m o t i v a t a da u n a specifi-
ca e g r a v e d e n u n c i a di fa lso in v e r b a l e 
d ' u d i e n z a . 

« Ber to l ino ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e 

il m in i s t ro dei l avor i pubbl ic i , per s ape re 
q u a n d o v e r r à finalmente r i a t t i v a t o il 
servizio di n a v i g a z i o n e con a p p r o d o ai 
comun i i t a l i an i sul lago di L u g a n o , ser-
vizio sospeso da a lcun i a n n i con g r a v e pre-
giudizio delle popo laz ion i di quei c o m u n i le 
qua l i m a n c a n o così di ogni mezzo di co-
m u n i c a z i o n e . 

« R o s a t i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p r e s i d e n t e del Consiglio dei min i s t r i , mi7 
n i s t ro de l l ' i n t e rno , e il min i s t ro del l ' in-
d u s t r i a e commerc io , per s ape re se non 
i n t e n d a n o p r e s e n t a r e d ' u r g e n z a a l l ' ap -
p r o v a z i o n e del P a r l a m e n t o u n a legge per 
la concess ione di n u o v i f o n d i al finanzia-
m e n t o della i n d u s t r i a edil izia - g iu s t a il 
Regio decre to- legge n. 2318 - o s o t t o fo r -
m a di c o n t r i b u t o sul p a g a m e n t o d ' i n t e r e s s i 
e a m m o r t a m e n t o di m u t u i , come è s t a t o 
p r a t i c a t o fino ad a l cun i mesi or sono, o 
s o t t o qua l che a l t r a f o r m a che v a l g a a d 
e l i m i n a r e le i nce r t ezze in cui si t r o v a n o ora 
t u t t i gli en t i per cos t ruz ione di case eco-

n o m i c h e e p o p o l a r i ; i nce r t ezze che h a n n o 
p r o v o c a t o un a r r e s t o nel la r i p r e sa già 
l e n t a e diffìcile delle cos t ruz ion i edil izie 
con c o n s e g u e n t e a g g r a v a m e n t o del la crisi 
naz iona l e delle a b i t a z i o n i ; e la disoc-
c u p a z i o n e di f o r t i masse opera ie spec ia -
l izzate . 

« Bera rde l l i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e 

il m i n i s t r o dei l avor i pubb l i c i , per s a p e r e 
pe r chè a b b i a sospesa l ' e secuz ione dello 
s p o s t a m e n t o d e l l ' a b i t a t o di Locad i , già 
d e l i b e r a t o da legge dello S t a t o , già pre-
p a r a t o con p r o g e t t o a p p r o v a t o da l Con-

1 siglio supe r io re dei l a v o r i p u b b l i c i e reso 
u r g e n t e da l l a per ico los i ss ima s i t uaz ione 
del t e r r e n o , sol p e r c h è 'pochi c i t t a d i n i , in 
i s p r e t o al la v o l o n t à di t u t t a la popo la -
zione, h a n n o ch ies to che l ' a b i t a t o sia 
l a s c i a t o sul la f r a n a che a t t u a l m e n t e lo 
m inacc i a . 

« Colonna di Cesarò. » 

« I l s o t t o s c r i t t o chie'de d ' i n t e r r o g a r e 
il c o m m i s s a r i o gene ra l e degli a p p r o v v i -
g i o n a m e n t i e c o n s u m i a l i m e n t a r i , sulle 
c a u s e delle ag i t az ion i del la e s t r e m a Ri-
v ie ra di L e v a n t e , p r o v o c a t e da insuff i -
c ien te a s s e g n a z i o n e di cereal i . 

« Coda ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e 

il m i n i s t r o d e l l ' i n d u s t r i a e commerc io , a 
p r o p o s i t o de l l ' ag i t a z ione degli s t u d e n t i 
per il r i n c a r o del la c a r t a e dei l ibr i . 

« A g o s t i n o n e ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o del t e so ro ( S o t t o s e g r e t a r i a t o di 
S t a t o per l ' a s s i s t e n z a mi l i t a r e e le pen-
sioni di guer ra ) , pe r s ape re se, n e l l ' u r g e n z a 
di def in i re le n u m e r o s e r i ch ie s t e di pen-
sioni, n o n c reda di o r d i n a r e la d i s t r i b u -
z ione del l a v o r o negl i uffici cen t r a l i pe r 
reg ioni al lo scopo di megl io i n d i v i d u a r e 
la r e p o n s a b i l i t à dei f u n z i o n a r i p r e p o s t i 
a ques t i uffici e di sempl i f i ca re il l a v o r o di 
r i ce rca degli a t t i ; e se n o n c r eda di a t t u a r e 
s u b i t o q u e s t ' o r d i n a m e n t o pe r la Basi l i -
ca t a , dove magg io re è il r i t a r d o per la li-
q u i d a z i o n e delle pens ion i . (L' in terrogante 
chiede la risposta scritta). 

« R e a l e ». 
« Il s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e 

il m i n i s t r o del la g u e r r a , pe r conoscere pe r 
qua l i mo t iv i , al m i l i t a r e S a b r e D o m e n i c o 
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di Antonio, classe 1894 , numero di ma-
tricola 36234 del dis tret to di Cuneo, ap-
partenente al 118° fanter ia , inviato in li- i 
cenza i l l imi ta ta in a t t e s a di r i forma il 
20 maggio 1919 , dall 'ospedale mil i tare 
principale di R a v e n n a , non venne ancora 
inviato il foglio di congedo i l l imitato , nè 
pagato il premio di smobil i tazione al 
quale ha diri t to. ( L ' i n t e r r o g a n t e chiede la 
risposta scritta). ' % 

« L o m b a r d o Paolo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e 
il presidente del Consiglio dei ministri , 
ministro dell ' interno, per sapere quali 
provvedimenti creda di adot tare contro 
l ' inosservanza dell-e disposizioni ministe-
riali, essendo s ta to venduto in Napoli , di 
proprietà dell 'Ospedale degli Incurabil i , , 
l ' intero fabbr i ca to in piazza San Ferdi -
nando n. 48, per cinque milioni e quaran-
tamila lire, e r ivenduto i m m e d i a t a m e n t e 
per dieci (con r i levante perdita da parte 
dell 'ospedale), mentre per recent i disposi-
zioni dell 'Onorevole ministro del l ' interno 
le opere di beneficenza si sarebbero do-
vute vendere a lo t t i . (L' in t e r rogant e chiede 
la risposta scritta). 

« Mezzanotte ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare 
il ministro dei lavori pubblici , per sapere 
se si sono presi o s ' intenda di prendere ri-
gorosi provvedimenti per ovviare al cre-
scendo spaventevole dei furt i ferroviari i , 
che, per la maniera come sono commessi , 
lasciano supporre debba esistere una va-
sta associazione a delinquere, di cui, cer-
tamente , una sezione diret t iva deve tro-
varsi a Napoli . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Di F r a n c i a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare 
il ministro del l ' industria e commercio, 
per sapere se non in tenda urgentemente 
accrescere il fondo, oramai esaurito, de-
st inato ai mutui per case popolari, allo 
scopo di evitare che una nuova a n n a t a 
vada perduta nella edificazione di nuove 
case pei ceti più bisognosi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Casalini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare 
il ministro dell ' industria e commercio, 
per sapere se non creda opportuno comu-
nicare alla Camera l 'elenco delle sovven-

zioni f a t t e finora a favore dei mutui per 
case popolari, pei quali era stabi l i to in 
bilancio apposito fondo, oramai esaurito. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Casalini ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare 
il presidente del Consiglio dei ministri,, 
ministro dell ' internò, per sapere se - dopo 
i gravi e dolorosi f a t t i di Napoli del 14 
febbraio, in cui gli s tudenti furono assalit i , 
malmenat i , percossi e ferit i con una fe-
roc ia non r ispondente in nessun modo 
alle necessità reali dell 'ordine pubblico -
possano r imanere a Napoli quei funzionari 
impulsivi e vendicat ivi , che hanno appro-
fittato di un momento di spiegabile so-
vrecci tazione, per sfogare vecchie e nuove 
ant ipa t ie verso gli s tudenti , con una vio-
lenza deplorata perfino dalle superiori 
a u t o r i t à poli t iche. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« De Andreis ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare i l 
presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell ' interno, se non intenda solle-
c i ta re le occorrenti modifiche alla legge 
vigente per disporre al più presto per la 
promessa nuova sessione s traordinar ia 
d 'esami di segretari comunali ; e se non 
intenda in ta le evenienza di consent ire 
l 'ammissione a dett i esami degli appl icat i 
di segreteria, che dovettero part ire per la 
guerra, e che, a differenza dei loro colleglli 
più anziani, non poterono, a causa del ser-
vizio militare, essere forniti di « patentino 
che li abi l i ta a tal i esami ; sia pure subor-
dinando la det ta concessione ad opportune 
garanzie : quali quelle di r ichiedere che 
gli aspirant i abbiano un conveniente s ta to 
di servizio di concet to in amministrazioni 
comunali , con u n , minimo di servizio di 
dieci anni ; che abbiano trascorso un 
certo tempo in prima l inea, e che abbiano 
raggiunto nel servizio mil i tare il grado di 
ufficiale. (L'interrogante chiede la risposta 
sr citta). 

« Bertol ino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi , per 
conoscere le ragioni per le quali non sono 
ancora s ta t i iniziat i finora i lavori di co-
struzione del nuovo Palazzo delle poste 
e telegrafi in Cuneo — autorizzat i fin 
dal luglio 1914 - ; e dopo che furono esple-
t a t i t u t t i gli studi, fissata la sede, e prov-
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v e d u t o a l l ' a b b a t t i m e n t o del t e a t r o To-
selli, sul luogo dove d o v r e b b e sorgere il 
n u o v o edificio, con g r a v e d a n n o degli 
i n t e re s s i della c i t t à s tessa , che per ora 
da o l t re u n a n n o non gode che la v i s t a delle 
r u i n e del demol i to t e a t r o ; e per sapere 
se e come e q u a n d o il Minis tero r i t e n g a di 
dove r f a r f r o n t e agli impegn i f o r m a l m e n t e 
a s s u n t i per t a le cos t ruz ione . (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

<( Ber to l ino ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
m in i s t r i dei l avo r i pubb l ic i e della r ico-
s t i t uz ione delle t e r r e l ibe ra te , per s ape re 
se, di f r o n t e al la p r e o c c u p a n t e d i soccupa-
zione in Fr iu l i , non c r edano : 1°) di dar 
s u b i t o inizio ai l avor i della l inea f e r r o v i a r i a 
Villa S a n t i n a - A m p e z z o Carnico ; 2°) f a -
c i l i t a re le a l t r e opere di p u b b l i c a u t i l i t à 
p r o p o s t e dal la p rov inc ia , come l ' i m p i a n t o 
i d r au l i co de l l ' a l t o Lumic i ; 3°) di ese-
gu i re la r e t t i f i ca e r i a t t o della s t r a d a na -
zionale Ampezzo F o r n i di Sopra già pro-
g e t t a t a . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« G a s p a r o t t o ». 

« I s o t t o s c r i t t i ch iedono d ' i n t e r p e l l a r e 
il m i n i s t r o de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca , per 
conoscere qua l i s iano i suoi i n t e n d i m e n t i 
nei r i g u a r d i degli i n v o c a t i m i g l i o r a m e n t i 
ne l la condiz ione economica dei p ro fessor i 
u n i v e r s i t a r i . 

« Mar t i r e , Milani, Cavazzoni , Merlin, 
Bazoli, Tovini, Cappa ». 

« La Camera 
conf ida che il Governo vogl ia a f f ron-

t a r e e r i so lvere i n t e g r a l m e n t e il p r o b l e m a 
id rau l i co - fo res t a l e , il p r o b l e m a id ro - t e rmo-
e le t t r i co e quello dei combus t ib i l i nazio-
nali , che non possono essere r isol t i sepa-
r a t a m e n t e , p r o v v e d e n d o a n c h e "ad uni-
ficare o, quan to meno, a coordinare gli or-
gan i di d i rez ione e di esecuzione. 

« B e r e t t a , P i e t r i b o n i , Costa , Filici , 
La P e g n a , De Vito, B e n e d u c e Giu-

seppe, P a n c a m o , B o n a r d i ». 

P R E S I D E N T E . Le in t e r rogaz ion i te-
s té l e t t e s a r a n n o i sc r i t t e ne l l ' o rd ine del 
g iorno e svol te al loro t u r n o , r i m e t t e n d o s i 
ai min i s t r i c o m p e t e n t i quelle per le qual i 
si chiede la r i spos ta sc r i t t a . Così p u r e 
l ' i n t e r p e l l a n z a sarà i s c r i t t a ne l l ' o rd ine 
i,el giorno, qua lo ra il min i s t ro i n t e r e s s a t o 

non vi si o p p o n g a nel t e r m i n e regola-
m e n t a r e . Q u a n t o alla mozione, i propo-
n e n t i si m e t t e r a n n o d 'accordo col Governo 
pe r s tabi l i re il giorno nel quale dovrà es-
sere svol ta . 

Sull'ordine del giorno. 
S I G H I E R I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
S I G H I E R I . Chiedo, al l 'onorevole mini-

s t ro dei l avor i pubbl ic i se domani , in princi-
pio di sedu ta , può r i sponde re alla mia in-
t e r rogaz ione che si r i fer isce a un regola-
m e n t o che è in a p e r t o c o n t r a s t o con la 
legge per i d a n n e g g i a t i della i nondaz ione 
de l l 'Arno . 

P R E S I D E N T E . Che cosa dice in me-
r i to l ' onorevo le min i s t ro dei l avor i pub-
blici ì 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. 
Crede l ' onorevo le Sighieri che sia u r g e n t e 
la d iscuss ione i m m e d i a t a di quella in te r -
rogaz ione % 

P o t r e m m o e samina re la qu i s t ione an-
che p r i v a t a m e n t e . 

S I G H I E R I . È u r g e n t e , onorevole mi-
n is t ro , pe rchè scadono i t e r m i n i per i dan -
n e g g i a l a p r e s e n t a r e le domande ; e quindi , 
se d o m a n i , in pochiss ime parole , po tesse 
r i s p o n d e r m i s a r ebbe ch ia r i to t u t t o . 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. 
Non ho difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Po iché l ' onorevo le mi-
n i s t ro non si oppone, l ' i n t e r rogaz ione sa rà 
i sc r i t t a ne l l ' o rd ine del giorno di doman i . 

H a chiesto di p a r l a r e l ' onorevo le Pie-
t r ava l l e . N e ha f a c o l t à . 

P I E T R A V A L L E . Ho p r e s e n t a t o u n a 
i n t e r r o g a z i o n e circa la g r a v e ag i t az ione 
degli s t u d e n t i delle U n i v e r s i t à e delle 
scuole medie di Napo l i e di R o m a per il 
caro prezzo dei libri. 

I l f a t t o è di u n a e s t r ema g r a v i t à e 
r i ch iede u r g e n t e r i spos ta da p a r t e del 
Governo . 

P rego l ' onorevo le min i s t ro della pub-
blica i s t ruz ione e l ' onorevole min i s t ro 
de l l ' i ndus t r i a e commerc io di voler dire 
la loro paro la su ques to a r g o m e n t o . 

A L E S S I O , ministro dell'industria e 
commercio. Non mi è d a t o di r i sponde re 
in mer i to , in ques to m o m e n t o . Pe rò posso 
consen t i re che venga r i spos to nella s e d u t a 
di domani , dopo che av rò a v u t o la possi-
b i l i tà di e s a m i n a r e la qu is t ione . 

P R E S I D E N T E . Allora res ta così s ta -
bi l i to . 
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H a f a c o l t à di pa r l a r e l ' onorevole Ro-
sa t i . 

E OSATI . Desidererei che d o m a n i fos-
se svolta m mia in t e r rogaz ione r i g u a r d a n t e 
la nav igaz ione sul lago di L u g a n o . . 

B E R T I N I , sottosegretario dei lavori 
pubblici. Non lio diff icol tà . 

P R E S I D E N T E . R e s t a così s t ab i l i to . 
H a f a c o l t à di pa r l a r e l ' onorevo le Me-

schiar i . 
M E S C H I A R I . E b b i l ' onore di pre-

s en t a r e alla Camera un p r o g e t t o di legge 
sulla r iduz ione dei l imi t i di e tà per la eleg-
g ib i l i t à a d e p u t a t o . L 'ono revo le T u r a t i 
p r e sen tò già la re laz ione che da qua lche 
t e m p o è in d i s t r i buz ione alla Camera . 

Po iché , se non erro, ieri sera , in fine 
di s edu ta , l ' onorevo le T u r a t i chiese ed 
o t t e n n e che t u t t i i p r o g e t t i di legge che si 
r i fer iscono a m a t e r i a di i n c o m p a t i b i l i t à 
e l e t to ra le venissero discussi nel la se t t i -
m a n a v e n t u r a , chiedo che a n c h e quel 
mio p r o g e t t o di legge, che ha il mer i to di 
essere b rev iss imo, venga discusso nella 
s e t t i m a n a e n t r a n t e . 

P R E S I D E N T E . Si p o t r à d i scu te re 
ins ieme con quello de l l 'onorevole T u r a t i . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l ' onorevo le Zilocchi. 

Z I L O C C H I . H o p r e s e n t a t o u n ' i n t e r -
rogaz ione a l l ' onorevo le p re s iden t e del Con-
siglio sul n u o v o episodio di v iolenza che si 
è e f f e t t u a t o oggi con t ro un nos t ro collega, 
e p r e c i s a m e n t e con t ro il c o m p a g n o Alce-

. s te Della Seta . 
BOMBAGGI. Anch ' io ho p r e s e n t a t o 

u n a i n t e r r o g a z i o n e sullo s tesso a r g o m e n t o . 
P R E S I D E N T E . Onorevole so t tose -

g re ta r io di S t a t o agli i n t e r n i , vuole ri-
sponde re i m m e d i a t a m e n t e ? 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Un f o n o g r a m m a della que-
s tu r a di R o m a a v v e r t e il Governo del do-
lorosiss imo i n c i d e n t e di oggi. Si t r a t t a di 
un i nc iden t e che io qual i f icherei t epp i s t i co , 
in q u a n t o , m e n t r e l ' onorevo le Del la Se ta 
si t r o v a v a al caffè Aragno , s a r ebbe s t a t o 
ing iu r ia to , prima- da u n a donna , e dopo 
da un g r u p p o di uomin i che lo c i rconda-
vano . Ne sa rebbe n a t a u n a co l lu t t az ione . 

L 'ono revo le Della Se ta a v r e b b e rice-
v u t o qua lche colpo sulla t e s t a . 

Nel caffè Aragno vi era u n a sola guar -
dia, un solo a g e n t e i nves t i ga t i vo , il quale 
sa rebbe a n c h e colpi to al ia t e s t a . 

È accorsa la fo r za al c o m a n d o di un 
commissa r io di pubb l i ca s icurezza ed è 
r iu sc i t a a s b a n d a r e la gen te . 

I l commissa r io ha of fe r to i suoi ser-
vizi a l l ' onorevo le Della Seta , il qua le è 
s t a t o a c c o m p a g n a t o al la Camera . 

Sono in corso, in ques to m o m e n t o , delle 
i ndag in i per la iden t i f i caz ione di coloro 
che h a n n o preso p a r t e a ques to m a l a u g u -
£ u r a t o i n c i d e n t e e la q u e s t u r a di R o m a as-
ser isce e c o n f e r m a che si p rocede al la 
i den t i f i caz ione e a l l ' a r r e s to dei colpe-
voli. I n ogni caso posso ass icura re la Ca-
m e r a che i s t ruz ion i sono s t a t e d a t e al la 
q u e s t u r a di R o m a , dopo ques te comuni -
cazioni , per la p r o n t a repress ione di un 
i n c i d e n t e a s s o l u t a m e n t e deplorevole come 
ques to , spec i a lmen te pe rchè commesso su 
di un membro della Camera dei d e p u t a t i 
e per r ag ione del suo ufficio, in q u a n t o 
si r i m p r o v e r a v a n o p r e c i s a m e n t e a l l 'ono-
revole Della Se ta a l cune espressioni , che 
egli a v e v a usa te nel l 'esercizio del suo 
ufficio. Posso ass icura re la Camera che 
se nel la repress ione di ques to i nc iden t e si 
r i scont r i u n a qua lche osc i tanza , c o m u n q u e 
a c c e r t a t a , per p a r t e degli agen t i della fo rza 
p u b b l i c a , p r o n t a m e n t e ed esempla r -
m e n t e p u n i t a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Zilocchi-
ha f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s f a t to . 

Z I L O C C H I . Onorevol i colleghi, io 
c redo che la f r a se s a c r a m e n t a l e del di-
ch ia ra r s i o non d ich ia ra r s i sod i s f a t t i , 
n o n , co r r i sponda • al m o m e n t o e al caso. 
Del la Se ta è s t a t o c o l p i t o l a R o m a , per la 
s e c o n d a vo l t a . Io so di ave r concorde il 
c o n s e n s o della Camera , m a n d a n d o a lui 
l ' e sp ress ione del nos t ro r inc re sc imen to . Ma 
s e, egregi colleghi, noi s iamo concordi in 
q u e s t a m a n i f e s t a z i o n e di d ispiacere , se 
i n q u e s t ' o r a che p u r e v o r r e b b e o d o v r e b b e 
essere solenne, ne l l ' an imo n o s t r o c 'è il 
s enso della r e sponsab i l i t à del nos t ro man-
da to , s iamo poi concordi nel g iudicare , con 
l a d o v u t a s incer i tà , la b r u t a l i t à dei f a t t i 
che si v a n n o compiendo 1 

È la d o m a n d a che pongo al vost ro 
an imo , alla vos t r a coscienza, al v o s t r o 
senso di r e sponsab i l i t à . P e r c h è l ' ep isodio 
di Della Se ta non è episodio singolo. È 
di ques t i giorni che dei giornal i , che voi 
l egge te e s o v v e n z i o n a t e m a t e r i a l m e n t e e 
m o r a l m e n t e {Rumori), v a n n o i m p u n e m e n -
te p u b b l i c a n d o i man i f e s t i de l i t tuos i e 
i n c i t a t o r i di cer to fascismo' naz iona le ; 
man i f e s t i s t a m p a t i per le gazze t t e che 
cor rono qui a R o m a , coi qual i si d ich ia ra 
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che i deputat i socialisti, i quali,in quest 'Au-
la si rendano colpevoli di dir parola, che 
men piaccia alla n u o v a is t i tuzione fa-
scista, siano senz'altro bat tut i , persegui-
tat i , calpestati , nel r istoratore, la sera. 

Questo s tampa, per esempio, il gior-
nale Il Piccolo ; e voi lo sapete Ma voi 
non protestate . E allora, voi, voi che fo-
ste in t u t t i i tempi e in t u t t i i paesi così 
pronti a chiamar noi socialisti respon-
sabili per ogni violenza che >si commet-
tesse da parte della povera folla, la quale 
al postutto ha la grande giustificazione 
di perseguire quel miraggio di giustizia, 
che le è stato conteso per secoli, voi che ci 
avete chiamati tante volte responsabili per 
questi fa t t i , oh ! perchè, nella vostra co-
scienza, non vi chiamate responsabili 
dei f a t t i che si vanno compiendo ora a. 
nostro danno ? 

Non voglio fare del sentimental ismo 
che sarebbe gii idicato un luogo comune, 
postochè ormai siamo diventat i t u t t i così 
scett ici e materialisti , che anche il toccare 
questo muscolo che si chiama cuore sa 
di luogo comune - ma compat i temi di 
osservarvi che voi avete nelle vostre case 
i vostri figli, cui dovreste insegnare l 'edu-
cazione del l 'amor fraterno. Ditemi un po' , 
a quei v o s t r i figli, che vanno per le Uni-
versi tà , voi dite che fanno bene o male 
quando si associano alle imprese fasciste, 
che ormai di lagano in t u t t a I ta l ia ? 
(Commenti — Rumori). 

Il Ministero, nonostante che si dica 
che dà ordini perchè le questure arrestino, 
arraffino, butt ino in galera un po' di 
fascisti , il Ministero è il vero responsabile 
della s i tuazione. ' Non di quella parti-
colare romana, ma di t u t t a ^quella situa-
zione generale, di cui inut i lmente abbiamo 
parlato, quando alcuni giorni fa voi, ono-
revole Giolitti , avete potuto raccogliere 
il suffragio della maggioranza. Però voi 
a v e t e dimostrato di non avere sufficiente 
energia per risolvere una situazione di po-
l it ica interna di enorme gravi tà . Quello 
che a v v i e n e a R o m a , a carico di un depu-
tato .socialista, continua egualmente in 
altre parti d ' I ta l ia , anche là dove voi, ono-
revole Giolitt i , avete invano promesso che 
avreste p r o v v e d u t o , mettendo uomini 
nuovi , che non fossero eompromesi e che 
fossero adatt i ad arginare la violenza che 
dilaga. È ancora di ieri il ripetersi di f a t t i 
violenti a Ferrara, dove un assessore co-
munale, pel solo fa t to di essere socialista, è 
stato inseguito, percosso e bastonato ; è 

ancora di ieri un altro f a t t o s intomatico, 
onorevole Giolitti . 

Il sindaco del comune di Ficarolo, an-
nunciava dieci giorni fa al prefetto di Fer-
rara che era andato a Ficarolo un camion' 
carico di armi. Il prefetto si m u o v e v a in se-
guito a molte r imostranze, soltanto sette o 
otto giorni dopo. Le armi non si t rovarono 
più, o se ne t rovò una piccolissima parte, 
ed a v v e n n e che, qualche giorno dopo, i 
fascisti , servendosi probabi lmente di quelle 
armi che non si erano volute sequestrare, 
hanno compiuto il proprio at to di rap-
pressaglia e di violenza contro il Consiglio 
comunale. Quat trocento colpi di fuci le 
sono stati sparati in quel povero paesello 
dai fascist i : ed i carabinieri non si sono 
mossi. Ora, signori della maggioranza, 
quando a v v e n g o n o questi f a t t i t u t t i i 
giorni, siete proprio in coerenza con voi 
stessi, allorché venite a r impiangere il 
f a t t o personale che è successo al collega 
Della Seta ? Il manifesto pubbl icato a 
Ferrara dai fascisti è ugualmente cono-
sciuto dalla maggioranza e dal Governo. 
I fascist i dicono che si assumono la re-
sponsabil i tà di quanto è a v v e n u t o a 
carico dell 'assessore R a v à . 

Di f ronte a questi episodi è ev idente 
che c'è una doppia responsabi l i tà : una 
morale della maggioranza, l 'a l t ra polit ica 
di voi del Governo, che siete incapaci di 
reprimere, perchè non volete reprimere. 

Non mi dilungherò ulter iormente. Ho 
voluto soltanto r ichiamare l 'a t tenzione 
della Camera e del Governo su questi epi-
sodi, non per venire a chiedere la solita 
elemosina, a favore della l ibertà, ma per 
dirvi, ancora una vol ta e def init ivamente, 
quello che vi è già stato detto, a chiare 
note, in occasione del l 'ult ima discussione 
sulla vostra |)olitica interna. 

Non è più vero, non potete più dire 
onestamente che questo fenomeno del 
fasc ismo,s ia la reazione umana contro la 
esagerazione violenta dell 'azione del par-
tito socialista. 

Noi non rinneghiamo, non modifichia-
mo, non abiuriamo niente del nostro pas-
sato, ma voi, voi del Governo, voi della 
maggioranza, potete ben comprendere che 
se vi è un momento nel quale il Par t i to 
socialista ha l iberato il proprio pensiero 
da t u t t e le scorie impure, se c'è un mo-
mento nel quale, da parte persino del co-
munismo, si dichiara apertamente che la 
r ivoluzione .non è nella violenza in sè, 
ma nella preparazione e nel lavoro diu-
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t u r n o e nel g r adua l i smo , ques to m o m e n t o 
è p rec i samen te l ' a t t u a l e . E b b e n e , è propio 
in ques to m o m e n t o che voi insorge te 
cont ro di noi a t t r a v e r s o l 'offesa p r i v a t a . 
E d insorge te non a Modena, non a Bo-
logna, non là dove l ' e r ro re di qua lche uomo 
può ave rv i d a t o anche il des t ro a delle pro-
vocazioni a l t r e t t a n t o insensa te , ma anche 
là dove si è p r a t i c a t o sempre quel social ismo 
dei ben pensan t i , quello d a v a n t i al quale 
t u t t i i vos t r i cuori a v r e b b e r o vo lu to apr i rs i , 
a n c h e là dove su t u t t e le figure campegg ia 
quella de l l ' apos to l a to di Camillo T r a m p o -
lini . Anche là dove si insegnò alle folle 
di a m a r il p ross imo come sè stesso, anche 
là dove non si. è mai commessa violenza, 
anche l à i fasc is t i c o m m e t t o n o v io lenza . 

E d al lora voi, che vi u n i t e al nos t ro 
r a m m a r i c o per quello che oggi è a c c a d u t o 
a l compagno Alceste Della Seta , al qua le 
m a n d o t u t t a l ' espress ione del nos t ro f r a -
t e r n o sa lu to , r ivo lge tev i un po ' a voi 
stessi e d o m a n d a t e v i se, per i vos t r i pre-
cedent i , e per il vos t ro j>resente voi s ia te 
degni di m a n d a r e il senso della vos t r a 
so l idar ie tà a chi è r i m a s t o v i t t i m a di 
quella v io lenza ,che voi, se non a v e t e inst i -
g a t a a p e r t a m e n t e , non a v e t e però mai 
c o n d a n n a t a . ( A p p r o v a z i o n i alV estrema si-
nistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Bombac-
ci ha f a c o l t à di d i ch ia ra re se sia sodi-
s f a t t o . 

• BOMBACCI . I n ques to per iodo di 
l o t t e che si v a n n o svolgendo nel paese, 
non ho mai preso la paro la qui per deplo-
r a r e l ' az ione che i fasc i s t i svolgono nel 
paese, per dep lo ra re i conf l i t t i t r a fa -
scisti e social is t i . 

P e r m e t t e t e m i , onorevo l i colleghi, u n a 
b reve pa ro la . Lo dico con s ince r i t à ; è ' 
diffìcile e spr imere in ques to m o m e n t o 
nella Camera e nel paese la n o s t r a opi-
nione, i nos t r i s en t imen t i , pe rchè la so-
l ida r i e t à è t a c c i a t a di v i l t à . R a g i o n e 
f o n d a m e n t a l e per cui noi t a c c i a m o qui 
den t ro , ma non pe rchè s iamo dei vili, non 
perchè a b b i a m o d i m e n t i c a t o le nos t r e 
opinioni . 

Onorevole Giol i t t i , io so che cosa è la 
pol i t ica p a r l a m e n t a r e e so che qua d e n t r o 

dice m a l a m e n t e e poco la ve r i t à . Voi 
a v e t e la v o s t r a r e sponsab i l i t à che vi pesa, 
perchè s ie te un Governo borghese , e non 
ve ne faccio colpa, ma più che a voi mi 
r ivolgo ai fasc is t i . (Commenti). 

Tra essi ci sono delle persone che non 
sono degli a n a l f a b e t i , che non sono degli 

usc i t i dal la ga lera : ci s a r a n n o anche di 
costoro , ma io -domando- a ques t i g iovani 
i n t e l l e t t u a l i che vengono dal le u n i v e r s i t à 
e v a n n o alle u n i v e r s i t à : è lecito, è cava l -
leresco, è coraggioso a f f r o n t a r e u n a p e r -
sona in dieci, coi bas ton i , in luogo p u b -
blico, dove va a sorbi re un caffè ? ( A p p r o -
vazioni) 

Q u e s t ' a t t o io non app rovo , q u e s t ' a t t o 
che non è di opinioni , non è di coraggio. 
Nelle, l o t t e in p iazza , nei comizi è n a t u -
ra le la psicologia del m o m e n t o , è n a t u -
ra le che noi-reagiamo e che essi reag iscano . 
Io p e r s o n a l m e n t e se veniss i a dire qual i 
sono le mie opinioni e quelle dei miei 
c o m p a g n i abusere i della vos t r a cor tes ia ; 
ognuno agisce secondo i p ropr i s e n t i m e n t i 
e con le p ropr i e forze- fisiologiche, ma , o 
colleghi di t u t t e le p a r t i , noi s iamo per 
u n a g u e r r a di classe, non per u n a guer ra 
se lvaggia , ma per u n a guer ra civile \ (Com-
menti ). 

Sì, per u n a gue r ra civile, anche ar-
m a t a , ne l l ' o ra in cui noi v e r r e m o a d a r e 
l ' a s sa l to a voi che non siete dei mor t i , m a 
siete dei vivi , che a v e t e le vos t re forze, che 
a v e t e le vos t r e a r m i e a v e t e il d i r i t t o di 
b a t t e r v i c o r a g g i o s a m e n t e come noi . Ma 
oggi noi s iamo u n a m i n o r a n z a pol i t ica di 
p iccola fo rza , ma che nul la r i n n e g h i a m o 
del nos t ro pens iero . Ma m e t t e t e c i in ga-
lera ! (Rumori — Ilarità) Euc i l a t ec i ! (Pro-
teste — Ilarità —• Rumori). 

P e r m e t t e t i m i di di re fino in f o n d o il 
mio pensiero , se no mi siedo. N o n i n t e n d o 
m u t a r e in bu r l a u n a cosa seria. 

Penso che lo sti l l icidio della violenza 
sia da c o n d a n n a r e anche se f a t t o da i 
miei c o m p a g n i . Sono per la l o t t a , sono 
r ivo luz ionar io ; ve l ' ho d e t t o ieri, ve lo 
r i pe to oggi ; ma non sono per l ' a ssass in io 
a l l ' angolo della s t r a d a del nemico di opi-
n ioni d iverse . Se voi vo le te c o m b a t t e r e 
t u t t e le opinioni , fino agli ana rch ic i dove t e 
da re la l iber tà . Ma finora voi pe r segu i t a t e 
un povero vecchio, a n i m a b u o n a che 
s t e n t a in pr igione, per aver sc r i t t o le sue 
idee, e non gli d a t e la l i b e r t à : la l i b e r t à 
è s a n t a e non va t o l t a a nessuno. Ma dove 
r i t o r n i a m o , onorevole Gioli t t i? S iamo oggi 
in t e m p i in cui si i n n a l z a n o a n c o r a roghi , 
rogh i mora l i , ideal i , che sono peggior i di 
quelli che b ruc i ano ? Onorevo le Giol i t t i , 
non a n d a t e i nd i e t ro ! S iamo ad uno svo l to 
della s t o r i a : ognuno pesa pe r quello che 
vale. Giud ica tec i come vole te : d a t e su di 
noi t u t t e le opinioni , d a t e su di noi anche 
t u t t i i colpi ma te r i a l i , ne l l ' o ra della l o t t a . 
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Ma non riducete la lo t ta delle opinioni po-
l i t iche ad una suburra, a disdoro de l l ' I ta -
lia e del l ' internazionale ! {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Sono sicuro che, al 
di sopra di t u t t i i par t i t i e al di fuori di 
t u t t e le questioni, che sono s tate agi tate 
nello svolgimento di queste interroga-
zioni, la Camera è unanime nel deplorare 
l ' a t t e n t a t o subito dal nostro collega ono-
revole Della Seta . ( Vive approvazioni). 

L a seduta termina alle 19 .50 . 

Ordine del giorno per la seduta di domani' 

Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sul disegno di 

legge . 
Disposizioni per la sistemazione della ge-

stione statale dei cereali. (943) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
P R O F . T . TRINCHERI 
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